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ORGANO Da PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vasta eco all’incontro sovietico-cinese 


Incontro a Pechino 


F i PASSAGGIO di Kossi- 
ghin nella capitale cinese, 
rincontro e il colloquio con 
Cin En Lai rappresentano 
un avvenimento importante. 
11 carattere non formale di 
questa presa di contatto, do¬ 
po anni in cui non era stato 
possibile nemmeno l’inizio di 
un colloquio, è certo stato 
sottolineato dalle circostanze 
in cui è avvenuto e assume 
un particolare significato nel¬ 
l’atmosfera creata dalla scom¬ 
parsa di Ho Ci Min, e dalla 
testimonianza non solo di do¬ 
lore, ma di fermezza e di 
volontà unitaria data dal po¬ 
polo del Vietnam. 

L’incontro è dunque un 
fatto nuovo, per molti versi 
inaspettato, tanto più impor¬ 
tante in quanto si colloca in 
una situazione di aspra ten¬ 
sione, dopo una serie di inci¬ 
denti che erano andati inten¬ 
sificandosi e facendosi più 
gravi ed erano naturalmente 
tali da inasprire e prolungare 
la divisione e il conflitto fra 
i due grandi paesi socialisti. 

Costatare l’importanza del- 
rincontro, del colloquio e del 
comunicato, non può voler 
dire soltanto affermare qual¬ 
che cosa di ovvio, né vale sol¬ 
tanto per ripetere il nostro 
auspicio che le divergenze, 
anche gravi, e i contrasti, an- 
che f ' j acuti, vengano affron¬ 
tati attraverso la trattativa. 
Noi non possiamo non ricor¬ 
dare che in questo senso si 
è mossa sempre la nostra po¬ 
litica, solennemente riaffer¬ 
mata nel nostro Comitato 
centrale e alla Conferenza di 
Mosca. Il nostro è stato sem¬ 
pre un invito all’iniziativa da 
parte di coloro che più diret¬ 
tamente erano interessati a 
intendere le ragioni profonde 
e a ricercare le soluzioni di 
un conflitto che colpiva tutto 
il movimento operaio e di 
liberazione. E’ per questo, 
per la nostra costante ispi¬ 
razione internazionalista che 
aH’auspicio abbiamo unito, 
per quanto era in nostro po¬ 
tere, l’iniziativa e abbiamo 
stimolato e favorito le inizia¬ 
tive di coloro che in qualche 
modo si muovevano nella 
stessa direzione. 

S IAMO OGGI di fronte a 
un avvenimento nuovo 
e ne sottolineiamo l’impor¬ 
tanza, anche se non intendia¬ 
mo in nessun modo precor¬ 
rerne gli svolgimenti, né cer¬ 
care di indovinare i modi e 
gli esiti delle trattative, del 
dibattito e, diciamo pure, an¬ 
che delie polemiche che sono 
prevedibili ancora. Quello 
che ci pare di dover fare fin I 


I d’ora è di salutare e di con- 
I siderare positivo già il primo 
risultato dello sforzo sovie¬ 
tico per la rottura della spi¬ 
rale dei contrasti rappresen¬ 
tato da questo incontro. Il 
breve comunicato contiene 
elementi il cui valore poli¬ 
tico non può sfuggire; l’ac¬ 
cenno che il colloquio è stato 
utile per ognuna delle due 
parti non può essere consi¬ 
derato come una pura frase 
protocollare, d’obbligo in un 
documento di questo tipo. 
Certo, oggi, ogni militante 
comunista, ognuno di coloro 
che combattono per la libe¬ 
razione e per la pace, come 
del resto gli osservatori e i 
politici di ogni parte si do¬ 
mandano se rincontro di Pe¬ 
chino può aprire un periodo 
nuovo. Esso aprirebbe l’ani¬ 
mo alla speranza anche se 
dovesse rappresentare solo 
l’inizio di una sìa pure lenta 
e non lineare inversione di 
tendenza. A noi pare che 
questo processo non può 
essere comunque né breve 
né semplice. Vorremmo invi¬ 
tare a rifuggire da ogni ten¬ 
tazione di oscillare fra In 
scetticismo e le illusioni pa¬ 
rimenti semplicistiche. Un 
realismo che è fatto anche 
del proposito di essere pro¬ 
tagonisti e non soltanto spet¬ 
tatori ci fa dire che anche 
soluzioni interlocutorie, an¬ 
che trattative lunghe e tra¬ 
vagliate rappresenterebbero 
elementi positivi di un pro¬ 
cesso che noi sentiamo il do¬ 
vere di favorire. Sentiamo il 
dovere di riaffermare quanto 
grande e negativa sarebbe la 
responsabilità di coloro che 
intervenissero a impedire o 
a ostacolare o a interrom¬ 
pere questo processo. 

T>ISUONANO ancora le pa- 
role del testamento di 
Ho Ci Min, sottolineate dal 
giuramento fermo e dal 
pianto virile di un popolo 
che. con la sua lotta e con 
le sue posizioni politiche, ha 
salvato in questi anni qual¬ 
che cosa di più che la spe¬ 
ranza soltanto dell ’ unità 
delle forze rivoluzionarie e 
antimperialiste. Nel ricor¬ 
dare il testamento dì Ho Ci 
Min. ricordiamo quello che 
Togliatti ei ha insegnato e ha 
voluto, ripetiamo l’impegno 
Internazionalista del nostro 
partito, non dimentichiamo 
il valore che ha per il movi¬ 
mento operaio internazionale 
la nostra capacità di fare, 
noi, qui nel nostro paese, il 
nostro dovere fino in fondo. 

Gian Carlo Pajetta 


Tortuose tattiche di « finta pace 


Interesse 
per il 

colloquio 

Kossighin 
Ciu En-lai 


L'iniiiaKva favorita da un passo vietnamita? — Commenti favorevoli ^i governi 
giapponese e indiano — Illazioni da Mosca sui temi trattati nell'incontro — Anche 
il primo ministro romeno Maurer ha avuto colloqui a Pechino con Ciu En lai 


FITTI 


DECISO 
Il BLOCCO : 

I CONTRATTI 
LIBERI 
POSSONO 
ELUDERLO 

0 Interesse le 12 maggior) città e I centri In cui si 
è ovulo II più olio tasso di Incremento dolio 
popolazione 

# Anche le ACLI, dopo I deputati del PCI, reclemano 
una legge per l'equo canone A PAGINA 5 


» alla Casa Bianca 


. TOKIO. 12 ! 

I soli commenti di un certo 
rilievo all’improvviso e inatteso 
incontro fra Kossyghin e Ciu 
En lai, che si e svilito ìen a 
Pechino, sono stati fatti oggi 
nella capitale giapponese. In 
tutti gli altri paesi, in mancan¬ 
za di maggiori notizie, si evita¬ 
no i giudizi di qualsiasi sorta: 
tale è stato, in particolare, 
l’atteggiamento del governo ame¬ 
ricano che, attraverso il suo 
portavoce, ha fatto sapere di 
non disporre di informazioni suf¬ 
ficienti. 

A Tokio invece il presidente 
del Partito comunista giappone¬ 
se Sanzo Nosaka ha detto, di 
ritorno da Hanoi, di ritenere 
che sia stata la parte sovietica 
a prendere l'iniziativa dell'in¬ 
contro per il tramite del Par¬ 
tito del lavoro del Vietnam del 
nord. Secondo Nosaka, ì cinesi 
non avevano risposto ancora 
quando Kossyghin parti per 
Hanoi e per questo il primo 
ministro sovietico sarebbe arri¬ 
vato fino al Tagikistan prima di 
deviare per Pechino. 

Abbastanza impegnato è stato 
anche l'atteggiamento del go¬ 
verno giapponese. AI termine 
dell’odierna seduta del Consi¬ 
glio dei ministri, il ministro di 
stato segretario generalo del ga¬ 
binetto, Shigeru Hori, ha detto 
che egli attribuisce un rilevan¬ 
te significato aU'incontro al ver¬ 
tice fra Kossyghin e Ciu En-lai. 
Hon ha aggiunto che il ministe¬ 
ro degli esten nipponico non 
ha finora ricevuto alcun rap¬ 
porto ufficiale al riguardo, ma 
die ritiene « molto significati¬ 
vo- il tatto che tale incontro 
sia avvenuto nel preciso momen¬ 
to in cui la situazione generale 
asiatica si trova ad una svolta 
decisiva a causa, per l’appunto, 
della crescente tensione fra 
Unione Sovietica e Cina popo¬ 
lare. 


Nixon riscatena i bombardieri 


dopo una tregua mai annunciata 

I b • 52 erano stati fermati per 36 ore « per osservare il comportamento dei comunisti » 


WASHINGTON, 12 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato oggi che il presidente 
Nixon ha posto termine a una 
tregua di trentasei ore nei 
bombardamenti terroristici sul 
Vietnam del sud, da lui stesso 
decisa in precedenza. 

La tregua non era mai sta¬ 
ta annunciata ufficialmente a 
Washington. Fonti militari ame¬ 
ricane non precisate di Saigon 
gì erano limitate ad affermare 
stamane che i B-52 erano fermi 
da ventiquattro ore in seguito 
• direttive ricevute dal Penta* 
gono e avevano vagamente ac¬ 
cennato ad una « motivazione 
politica >: la presenza di « una 
puova direzione > a Hanoi. 

Interrogate sul perchè, dopo 
un'osservanza de facto da par¬ 
te USA. della tregua di tre 
giorni decisa dal FNL, le mis¬ 
sioni dei B-52 erano state ri¬ 
prese e quindi nuovamente so¬ 
spese. le fonti avevano detto 
che questo modo di procedere 
mirava a dimostrare che la 
nuova tregue era un’iniziativa 
americana. Quanto ai bombar¬ 
damenti con altri tipi di aerei, 
cui sono proseguiti regolar¬ 
mente. 

L'annuncio è stato dato dopo 
una riunione ad alto Uvello 
oreaieduta da Nixon «Uà Casa 
lanca. eoo la partecipazione 


di tutte le personalità la cui 
attività è legata alla guerra 
vietnamita: dal segretario di 
Stato, Rogcrs. al segretario al 
la difesa. Laird, dal coman¬ 
dante delle forze USA nel Viet 
nam. generale Abrams. all'am¬ 
basciatore a Saigon, Bunker. 
Il portavoce si è rifiutato di 
fornire ragguagli su questa riu¬ 
nione. 

li funzionario ha concluso af¬ 
fermando che « solo i comu¬ 
nisti sono responsabili della 
completa ripresa dei combat¬ 
timenti ». 

Si tratta di un’affermazione 
ovviamente propagandistica, dif¬ 
ficilmente sostenibile sul piano 
della logica. Il gesto che Nixon 
aveva compiuto (e che non 
aveva neppure avuto il coraggio 
di annunciare ufficialmente) 
era infatti ben lungi dalPan 
dare incontro alle posizioni 
note del governo rivoluzionario 
sud vietnamita; anzi tendeva 
a portare nuova acqua al mu¬ 
lino della vecchia tesi secondo 
cui la pace « dipende da 
Hanoi >, 

La tortuosa tattica di Nixon 
ha in ogni caso sollevato molto 
rumore nei circoli politici e 
giornalistici, anche in relazio¬ 
ne con là riunioni olle Cììì 
Biàocà. 



INCONTRO A BENGASI TRA UBICI E SUDANESI 

Il glernàle libanese < Al Anwar » he pubblicale Ieri questa feto 
che mestra II nuovo comandante In cape delle forze irmele li¬ 
biche colonnelle Omar Meemmer Kaxzafl (a destre) assieme al 
maggiore Me-Meun Awad Abu Zold cape dalla delegazione mi¬ 
litare sudo no i e che al è recata a tengali, (A PAG. 14 IL IIR- 
VIZIO ML MOSTRO INVIATO AL CAIRO). 


Dal canto suo, il portavoce 
ufficiale dei ministero degli este¬ 
ri, ambasciatore Naraichi Fuji- 
yama, ha dichiarato, nel corso 
di una apposita conferenza stam¬ 
pa indetta oggi per la stampa 
nazionale giapponese, di ritene¬ 
re che rincontro di Pechino 
costituisca un evento «da ac¬ 
cogliere con il massimo favore 
e soddisfazione » in quanto rea¬ 
lizzato in un momento In cui le 
relazioni fra i due paesi erano 
giunte ad un punto d'estrema 
tensione. 

Come ulteriori elementi di giu¬ 
dizio, si indica che tanto la 
stampa sovietica, quanto quella 
cinese hanno dato l’annuncio in 
termini analoghi. Mentre i gior¬ 
nali di Mosca non hanno pub¬ 
blicato uggì attacchi contro la 
politica cinese, quella di Pe¬ 
chino invece non ha dato tregua 
neppure oggi alla sua offensiva 
propagandistica contro l'URSS: 
in particolare si denuncia con 
la consueta violenza quella che 
viene chiamata la «collusione» 
fra sovietici e giapponesi. 

Dopo rincontro con Kossyghin, 
la stampa cinese ha dato noti¬ 
zia di colloqui che Ciu En-lai ha 
avuto anche con Maurer, presi¬ 
dente del Consiglio romeno, e 
col dirigente albanese. Marito, 
entrambi reduci da Hanoi, dove 
avevano diretto le delegazioni 
dei rispettivi paesi ai funerali 
di Ho Chi Min. Con Maurer era 
anche i) dirigente romeno Ni- 
culescu Miziì; l'agenzia di stam¬ 
pa cinese ha sottolineato il « ca¬ 
rattere amichevole » del loro 
incontro con Ciu En-lai. 

MOSCA. 12 

Il corrispondente dell’Ansa 
nella capitale sovietica ritiene 
di potere segnalare, pur con 
tutte le riserva del eaao, al¬ 
cune indiscrezioni ani collòquio 
di Pechino tra Koaayghin a 
Ciu En-lai. 

«1) 1 due primi si 

(Segua in ultimi pagina) 


In lotta anche i metallurgici dell'IRI-ENI 
Taranto ferma contro gli omicidi bianchi 



MILANO — Un aspetto del corteo dei lavoratori della Pirelli che dalla Bicocca hanno rag¬ 
giunto Sesto San Giovanni dove si è svolto un grande comizio A PAGINA 4 


Cantieri edili vuoti, ieri, al¬ 
l'Indomani del grande sciopero 
dei motalmaccanici. Un milio¬ 
ne di odili ha incrociato lo 
braccia a l'aziono continuerà 
oggi o riprenderà — come per 
i metalmeccanici — la prossi¬ 
ma settimana. Oggi si avrà 
una sciopero generalo unita¬ 
rio a Taranto, dove un altro 
operaio è morto alt'ltalsider. 
Intanto stanna praparandasi I 
3iO mila metallurgici della 
aziende a partecipazione sta¬ 
tate, i chimici e gomme, i ce¬ 
mentieri, gli addotti ai late¬ 
rizi. Tutta azioni sindacali cha 
cominceranno la prossima set¬ 
timana. Sono Inóltro in agi¬ 
tazione elettrici o postele¬ 
grafonici o un'altra importan¬ 
te categoria (i ISO mila dei 
bar, ristoranti, pasticcerie), 
annuncia prossime azioni, lo¬ 
ri in Sicilia c'è stato lo scio¬ 
pero dei trasporti pubblici. 

I sindacati dei metallurgici, 
FIOM • CGIL, FIM - CISL a 
UILM, hanno interrotto ieri 
sora le trattative anche con 
l'Intersind-ASAP che rappre¬ 
sentano lo aziende a partocl- 
pazione statale (IRI-ENI). Lo 
posizioni espresso dal padro¬ 
nato pubblico sono state assai 
lontane da quelle presentate 
dai sindacati soprattutto por 
quanto riguarda salario e ora¬ 
rio. Por questo FIOM, FIM 
o UILM hanno interrotto le 
trattative nonostante la dichia¬ 
rata disponibilità dell'lnter- 
sind di riprenderle. Un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore dei 
300 mila metallurgici della 
aziende di Stato avrà luogo 
mariedi K. Un nuovo incontro 
tra sindacati e Intorsind-ASAP 
avverrà ia prossima setti¬ 
mana. 

I padroni pagano subito il co¬ 
sto del loro atteggiamento di 
provocazione, di « guerra anti- 
sindacale » assunto fin dai prl- 

(Segue in ultima pagina) 


Il dibattito alla Commissione esteri della Camera 


Il governo elusivo sui piani 
atomici USA per l’Europa 

Il discorso di Moro - Contraddizioni sull’esigenza del superamento dei blocchi • Atteggiamento negati¬ 
vo circa il riconoscimento italiano di Hanoi • Galluzzi espone le posizioni internazionali del PCI 
Cardia chiede una discussione in aula e sollecita u n’indagine del Parlamento sulla politica atlantica 



Lo delegazione vietnamita al Festival dell'Unità ZmttH e 'ZLl 

para ai Festival di Livorno una delegazione vietnamita composta da duo rapprosontonti dol 
Governo rivoluzionarlo provvisorio dol Vietnam dol sud o da duo rapprosontonti della Repub¬ 
blica democratica dal Vietnam A PAGINA 2 


non si sa mai 



N EI giorni scorsi più voi- 
te la « Stampa » di 
Torino, dando conto dei 
ben noti casi della Fiat e 
dei loro sviluppi, ha pub¬ 
blicato in prima pagina, 
con grande rilievo, una fo¬ 
to del ministro del Lavoro 
on. Donat Catttn , Nessun 
giornale d’Italia mostra¬ 
va, in quei giorni, più pre¬ 
murosi riguardi nei con¬ 
fronti di questo ministro, 
le cui posizioni, di solito, 
la stampa borghese consi¬ 
dera abbominevolt. Ma era¬ 
no i momenti in cui Donat 
Cattin, davanti ai fatti del¬ 
la Fiat, aveva ordinato una 
« indagine conoscitiva », a 
gli industriali sono sempre 
contenti quando ali altri 
studiano: intanto loro, in¬ 
disturbati, alleggeriscono 
con destrema le buste pa¬ 
ga, Oli alleggerimenti più 
memorabili di cui i rima¬ 
sto vittima il mondo ope¬ 


raio sono sempre stati per¬ 
petrati mentre l governi 
« studiavano ». 

Ma questa volta il mini¬ 
stro del Lavoro si è infor¬ 
mato sul serio e l'altro ieri 
ha annunciato alla Camera 
la conseguenza delle sue 
« indagini conoscitive »; 
una inchiesta della quale 
sono stati incaricati l’Ispet¬ 
torato e i carabinieri, ab¬ 
biamo detto i carabinieri, 
C come Catania. A questa 
notizia, sulla « Stampa • 
fino a teri entusiasta del- 
l'on. Donat Cattin è calato 
un gelo di morte. Mentre 
tutti gli altri giornali ri¬ 
portavano ieri le dichiara¬ 
timi del ministro con 
grandi titoli, il quotidiano 
torinese le dava in fondo 
di pagina con un titolo tu 
una sola colonna. Il nome 
di Donat Cattin non è 
neanche nel titolo, ma Bo¬ 
lo nel somm ari a , a la noti¬ 


zia dell’inchiesta si legge 
così: « Egli (il ministro) 
ha informato la commis¬ 
sione che è in corso una 
inchiesta da parte del¬ 
l’Ispettorato del lavoro ». 

La parola « carabinieri » 
non c'è. Il direttore della 
«r Stampa » Ronchey, il qua¬ 
le, in concorrenza con gli 
« Anziani Fìat », è già, co¬ 
sì giovane, un « Anziano 
Agnelli », all'idea che Gian¬ 
ni I sia investigato dalla 
Benemerita si sente mori¬ 
re. / carabinieri alla pre¬ 
sidenza della Fiat? Dove 
va il mondo? E non gli re¬ 
sta, alto sconvolto sir Al¬ 
bert, che una speranza: 
che alt investigatori si pre¬ 
sentino ad Agnelli vestiti 
in borghese, va bene, ac¬ 
contentiamolo. Ma ad una 
condizione: che, comun¬ 
que, portino con sè le 
manette. 


Il governo Rumor non inten¬ 
de avvalersi della possibilità, 
offertagli dalla scadenza ven¬ 
tennale dell’alleanza, di uscire 
dal patto atlantico. Le sue po¬ 
sizioni di politica estera, espo¬ 
ste ieri dal nuovo titolare del¬ 
la Farnesina, Moro, alla Com¬ 
missione esteri della Camera, 
si muovono quindi nel quadro 
di una riconferma atlantica. I 
comunisti, che avevano chie¬ 
sto questo confronto parla¬ 
mentare, hanno sottolineato 
con un discorso di Galluzzi la 
necessità di un dibattito nel 
Parlamento e nel Paese che 
faccia perno sulla richiesta di 
fare dellTtalia un elemento at¬ 
tivo per l’avvio di un processo 
nuovo, di superamento dei 
blocchi contrapposti. Quanto 
alle recenti rivelazioni sui 
piani americani per una guer¬ 
ra condotta sul suolo europeo 
attraverso armi nucleari, chi¬ 
miche e batteriologiche. Moro 
ha eluso sostanzialmente il 
blema. 

Il discorso del nuovo mini¬ 
stro degli Esteri ha preso le 
mosse, appunto, da una con¬ 
ferma dell'adesione italiana 
all'alleanza atlantica e alla 
NATO, adesione che viene ri¬ 
tenuta tuttora valida — ha det¬ 
to il titolare della Farnesina 
— anche ai fini di dare « re¬ 
spiro mondiale e sensibile in¬ 
fluenza alla politica estera ita¬ 
liana », Moro ha soggiunto 
quindi che il « mondo cam¬ 
mina » e che perciò occorre 
vedere non solo come un uno- 
bile obiettivo » ma come una 
« politica » il e superamento 
dei blocchi in una società fon¬ 
data sulla fiducia e garantita 
con mezzi diversi dal mero 
equilibrio di potenza ». Questo 
riconoscimento viene tuttavia 
subordinato alla rinnovata 
conferma atlantica, appena 
temperata da una interpreta¬ 
zione in chiave prevalentemen¬ 
te politica della cosiddetta «/i- 
losofia » dell’alleanza. Circa la 
recenti, gravi dichiarazioni del 
segretario della NATO Brosio, 
Moro ha dato l’impressione di 
non volere andare al dì là di 
una presa delle distanze. Egli 
ha detto di non credere che 
Brosio si aia diseostato dalla 
visione che ha il governo ita¬ 
liano dei problemi della poli¬ 
tica atlantica; la sortita roma¬ 
na del segretario della NATO 
viene quindi ricondotta ai 
« modi del linguaggio perso¬ 
nale » e alle « responsabilità 
inerenti alla funzione». » Ma vi 
sono — ha aggiunto Moro — 
direttive, lealmente accettate, 
le quali emergono tra l’altro 
dal comunicato del Consiglio 
dei ministri dell'alleanza del¬ 
l'aprile scorso», che parla di 
e difesa dell'Ovests e di «ri¬ 
cerca di una pace stabile con 
l'Est ». 

Riferendoti ella riveliiuati 
di Sten circe il plano 144, 

(Sogna |r tttùimo 
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U ww mmam per riwfa» fi eieik»! I Domani in un clima di grande entusiasmo popolare le manifestazioni conclusive 


Perchè il PSU 

corregge il tiro 
sulle Regioni? 

U tattica ostnizionistici dai sorialdomocrdlci modW* 
cala dopo rincontro con Piccoli — Uno sbocco, an¬ 
che sul piano istituzionale, db lotta dotto masso 


Cosa nascondo llmprowi- 
M accondiscendenza dei so¬ 
cialdemocratici all’ipotesi di 
di un rinvio ai 1900 delle 
elezioni amministrative? Si 
tratta soltanto di una mano¬ 
vra di sganciamento tattico 
da una porzione di intran¬ 
sigenza che li avrebbe pro¬ 
babilmente portati a una du¬ 
ra sconfitta politica, oppure 
essi hanno ottenuto da Pic¬ 
coli sostanziali concessioni 
sulla linea di un ulteriore 
ritardo o almeno di un pe¬ 
sante condizionamento della 
nascita delle Regioni? 

Le dichiarazioni dei so¬ 
cialdemocratici sulle promes¬ 
se che ha fatto loro l'on. Pìc¬ 
coli, mettono l’accento su 
non precisate modifiche del¬ 
la legge finanziaria e della 
legge elettorale. Ebbene, la 
legge finanziaria preparata 
dal governo, per quanto se 
ne conosce finora, è ispirata 
• criteri fortemente restrit¬ 
tivi perché ritarda il più 
possibile il trasferimento di 
risorse e di funzioni statali 
aile Regioni, limita al mas¬ 
simo le dimensioni della fi¬ 
nanza regionale e quindi la 
ampiezza delle funzioni, ed 
assegna alle Regioni poteri 
tributari insignificanti. 

A giudicare dal progetto 
di riforma tributaria che 
portò la firma dell’on. Preti 
e ohe ignorava completamen¬ 
te le Regioni, sembra dif¬ 
ficile pensare che le modifi¬ 
che chieste dai socialdemo¬ 
cratici tendano a migliorare 
il progetto governativo. 

Ma ancora più grave i lo 
accenno a modifiche della 
legge elettorale, che lascia 
intravedere una nuova ma¬ 
novra contro l'abbinamento 
delle elezioni regionali alle 
amministrative anche nella 
ipotesi che . questa aiano rin¬ 
viate atia prossima prima¬ 
vera. 

Di fronte a queste oscure 
quanto disinvolte manovre 
di vertice, sarà bene ricor¬ 
dare ancora una volta che 
il rispetto dalla scadenza 
dell'aattrano 1969 Rasata dal¬ 
ia legge per le elezioni re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali — (e già è stato più 
volte chiarito che ad esso 
non si oppone nessun osta¬ 
colo tecnico e giuridico se¬ 
rio) — è necessario non sol¬ 
tanto in nome di elementa¬ 
ri regole della convivenza 
democratica, ma anche in 
conseguenza della crescente 
tensione politica e sociale in 
atto nel paese. Infatti, per¬ 
ché le volontà rinnovatrice 
dette masse popolari possa 
trovare sbocchi politici reali 
ai diversi livelli del potere 
pubblico, è urgente non sol¬ 
tanto una modificazione del¬ 
l’indirizzo politico generale 
del paese, ma anche un rin¬ 
novamento democratico del¬ 
le istituzioni e la crescita 
di autonomi poteri di deci¬ 
sione dal basso. E ciò spiega 
perché i socialdemocratici, 
unitamente alle forze della 
destra, abbiano scelto pro¬ 
prio questo terreno per le 
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loro manovre e pressioni 
con ser vatrici . 

E* q ue s to il significato 
nuovo che devono assumere 
le autonomie regionali e lo¬ 
culi. In stretto rapporto eon 
la lotta delle masse popolari. 
Regioni, Provinco e Comuni 
sono chiamati ad attuare 
avanzati programmi di rin¬ 
novamento, che puah deh ino 
fi contenuto politico dpi po¬ 
tere regionale e detrarrai- 
niatrazione locale e che pas¬ 
sano costituire il pria» a 
principale punto di riferi¬ 
mento per la formazione di 
nuovi schieramenti autono¬ 
mistici e democratici, al di 
là di ogni pregiudiziale di 
partito e di ogni concezione 
meccanica e precosfituÉta 
delle aUeanae. 

L'eleaioQe dei CoftsifiH re¬ 
gionali è un momento deci¬ 
sivo di trio rinnovamento, 
e deve me ere intesa come 
1’oocasione per una piana 
ri valutazione e per lo svi- 
, toppo di tutto il sistema 
1 dette autonomie locati, co¬ 
sicché anche Province e Co¬ 
muni, attr a vers o la riforma 
regionale, possano sssumere 
nuove, più incisive funzioni 
per affrontare e risolvere 1 
problemi dello sviluppo dei 
Paese. 

Ciò eignHlea che non solo 
si dovrà assolutamente evi¬ 
tare ogni ulteriore cresci¬ 
ta burocratica dell’apparato 
pubblico, ma che all’avvento 
dette Regioni dovrà seguire 
il più ampio trasferimento 
di funzioni ed organi dallo 
apparato dello Stato alle Re¬ 
gioni, alle Province e ai 
Comuni, la soppressione di 
numerosi Enti nazionali che 
oggi svolgono funzioni pro¬ 
prie delle Regioni, il decen¬ 
tramento della politica delle 
partecipazioni statali, rasse¬ 
gnazione alle Regioni di po¬ 
teri di direzione sugli stru¬ 
menti dell’intervento pubbli¬ 
co che agiscono in campi ri¬ 
servati dalla Costituzione al¬ 
l’autonomia regionale (Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, Piano 
Verde, Enti di sviluppo in 
agricoltura, eoe.). 

Per tutti questi motivi di 
merito e non soltanto per 
quello, pure validissimo, già 
segnalato dalla sinistra de, 
di impedire uno scivolamen¬ 
to < sine die » delle elezioni 
regionali, è indispensabile 
mantenere H collegamento, 
già previsto dalla legge, tra 
le elezioni regionali e quel¬ 
le provinciali e comunali. 

La crisi delie autonomie 
locali sta toccando il fondo. 
L’indebitamento dei Comuni 
e dette Province ha raggiun¬ 
to gli ottomila miliardi e 
nessuna misura, neanche a 
breve termine, è stata presa 
per fronteggiare la catastro¬ 
fe. Sganciare le sorti degli 
Enti locali dalla riforma re¬ 
gionalista dello Stato, rinvia¬ 
re ancora una volta le Re¬ 
gioni, significherebbe dare 
anche alle autonomie locali 
il colpo di grazia. 

Enzo Modica 
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Il «Paese reale» 
nelle iniziative 
del Festival 

Otto grandi tomi politici nel corteo di domani — Contro la re¬ 
pressione e l'autoritarismo — I dibattiti sul movimento operaio 
e la pace, le questioni internazionali, la stampa democratica 
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Le glsrests «esclusiva dal Festival ne- 
xfeneta fisINMtè si preeeiuMcle lm- 
peueute par le migliale di partecipentl 
da agni parte d'Italia alla maatfastazla- 
■I In progr amm a. La finestre delle case 
dal rtaal pM pagatori di Uveree sene 
già tutte I mban di er a te di resse. Dema¬ 
ni, dimenici, un grande cerine partirà 
alle IMI da Plana Mazzini. I parteci¬ 
panti fi c euceat r a r aane nella stessa 


Piazza Mazzini a nella vie adiacenti. Da 
qui, H caria# attraverserà il Lungomare 
dal Viale Italia, Imbandierate da mi¬ 
gliala di ban d i ere rossa, por sciogliersi 
s Barriera Margherita, a pochi passi 
doIF l ppo dr emo dell'Ardenza. All’interno 
delle Città del Festival funzioneranno a 
pieno ritma setta grandissimi ristoranti 
a quindici poeti di ristoro, capaci di ser¬ 
vi re migliala di persona « getta conti¬ 


nuo. I compagni che vorranno da fuori 
Livorno In macchina o hi pullman tro¬ 
veranno I parcheggi nella zona dallo sta¬ 
dio por lo macchino, alla « rotonda a del¬ 
l'Ardenza por I pullman, vicino alta Cit¬ 
ta del Festival. Molla cartina che pub¬ 
blichiamo sono indicati, in tratteggiato, 
l'esatte parcorso dei corteo o lo zone dei 
parcheggi. 


Mentre la DC inghiotte amaro 


Già 70 mila livornesi 
nella «cittadella rossa» 

U grottesca «crociatili*» anHcortamkt* dalla SPES — Hanno citato (a sproposito) 
l'illuminista Voltaire • si. sono dimenticati di Sceiba e del questor* Marcano — Si 
deva elle lotte dei comunistiin Italia è posaibUa esercitaci diritti costituzionali 


Da in dei aoitri inviati 

LIVORNO, 13. 

La Democrazia Cristiana ha 
accusato il colpo del Festival 
d ell’Umtà- Prima ha tatto fin¬ 
ta di niente, poi la realtà l'ha 
presa in contropiede, diven¬ 
tando troppo vasta perchè la 
si poterne nascondere dietro il 
aito mignolo del segretario 
provinciale di Flaminio Picco¬ 
li, Livorno conta 170.000 abitan¬ 
ti e si calcola (ma è un cal¬ 
colo prudente) che a tutt’oggi, 
quarto giorno del Festival, al¬ 
meno 70.000 ne siano passati 
attraverso la «cittadella ros¬ 
sa» dell’Ardema: U grosso è 
previsto, poi, par domani, sa¬ 
bato, a par la giornata di do- 
numkm. Ltstenda municipale 
dei tramortì ha dovuto luteo- 
■fcficart tutta le linee autofilo¬ 
viarie sul percorsi per l’ippo- 
drotno Oaprihi; dalle 18 del po¬ 
meriggio fino a tarda notte, li 
traffico avi lungomare Italia 
è difflooltaeo; a, soltanto ieri 
sera, almeno stimila, tra gio¬ 
vani e giovanissimi, affollava¬ 
no la aria «Grande Arena» 
del Poetimi per lo spettacolo 


m usicala «lei a Rockea ». Ecco, 

dunque, che il Festival detta 


Unita significa In questi gior¬ 
ni — ala sul piano politico, che 
su quello della cronaca — l'av- 


Concentramento 
delle delegazioni 
per il corteo 

Piazza Orlando: testa del 
corteo formata dal Comitato 
centrale. Piazza Mazzini, la¬ 
to Cantiere: Emilia-Roma¬ 
gna. Abruzzi a Molise. Pie¬ 
monte Sicilia. Scali Movi 
Lena: Lombardia, Sardegna, 
Tre Venezia, Calabria, Ugu- 
ria, Puglia, Lucania. Piana 
Giovane Italia: Umbria, 
Campania. Lardo. Marche 
Via Maddalena: Fiiense. Pi¬ 
sa, Grosseto, Lacca, Prato. 
Scali Monsoni: Stona, Viareg¬ 
gio. Massa Carrara, Pistoia. 
Livorno fi snodar! lungo 11 
viale Italia. 


Consiglio dei ministri: critiche della sinistra de 

Varata la legge finanziaria regionale 


Dopo le decisioni della direzione, sancita nel PSI la frattura con i nen- 
niani — La direzione del PSIUP sulle lotte e l’impegno contro la NATO 


Il Consiglio dei ministri ha 
ieri sera approvato il disegno 
di legge che reca « provvedi¬ 
menti per la attuazione delle 
regioni ». Il mutamento di deno¬ 
minazione della legge finan¬ 
ziaria regionale ha un suo re¬ 
troscena, che è consistito nelle 
critiche che i ministri della si¬ 
nistra de. anche nella riunione 
di Palazzo Chigi, hanno mosso 
ti provvedimento, che ritengono 
insufficiente sul piano quanti¬ 
tativo e comunque tale, nella 
sua dinamica politica, da non 
realizzare la auspicata rottura 
del centralismo statale. 

Già Forze Nuove nel pome¬ 
riggio aveva dedicato una nota 
fortemente critica, che ai con¬ 
cludeva con la richiesta di uno 
stralcio dell'art. 14 per assi 
curare alle regioni le spese di 
primo impianto e garantire }a 
effettuazione delle elezioni in 
autunno. L’on. Vittorino Co¬ 
lombo, in Consiglio dei ministri, 
articolava la critica, rilevando 
fra l'altro che le somme devo¬ 
lute dallo Stato alle regioni 
(580 miliardi su 700) rappre¬ 
sentavano appena il 3.5 per cen¬ 
to del hilancio. Gli altri 120 mi¬ 
liardi, come è noto, saranno 
ricavati dalle regioni dai « tri¬ 
buti propri >• Lo stralcio, in¬ 
vece, avrebbe consentito l'avvio 
delle regioni, in cui organi, con 
più realismo, avrebbero poi po¬ 
tuto determinar* le necessità 
finanziari*, tu cui governo e 
parlamento avrebbero espresso 
le tona «eiuteziofi. 


La tesi della sinistra de non 
è però prevalsa, ed è passato 
il progetto Bosco che. ha detto 
il ministro alla TV c ai gior¬ 
nalisti. il governo sosterrà. E 
4 se tion si farà m tempo ad 
approvarlo, si rinvieranno a 
primavera le elezioni regionali 
c quelle amministrative ». 

Con altra legge — ha detto 
ancora Bosco, il quale ha assi¬ 
curato che il costo delle re¬ 
gioni non sarà sorretto con 
nuove imposte — il governo 
provvedere al trasferimento de¬ 
gli impiegati dallo Stato alle 
regioni. 

L'assegnazione degli incarichi 
esecutivi nella Direzione del PSI 
ha sancito la frattura tra la 
maggioranza socialista e il grup¬ 
po nenmano. Gli « amici di Nan¬ 
ni » come condizione per accet¬ 
tare le cariche loro offerte (se¬ 
zione esteri e sanità) avevano 
chiesto — come è noto — un 
dibattito politico preliminare nel 
Comitato centrale, con l’obbiet- 
tivo evidente di rimettere in di¬ 
scussione la linea del partito 
emersa dopo la scissione. Qua 
sta pregiudiziale è stata respin¬ 
ta e perciò 1 nenmam sono ri¬ 
masti fuori dell'apparato di di¬ 
rezione. Alcuni incarichi sono 
invece andati alla sinistra di 
Lombardi. Sul lignificato politi¬ 
co di questa aoluxiooe si à ac¬ 
cesa una polemica interna. Bar 
toldi ha detto che questo sboc¬ 
co esprima «la continuità delle 
decisioni dal Comitato centralo 
e dello direziono dot partito do¬ 


po la scissione », « lo sviluppo 
coerente della linea stabilita dal - 
la nuova maggioranza tenendo 
conto naturalmente dei fatti 
nuoci che si stanno verificando 
sul piano interno e su quello 
internazionale ». 

Per il nenmano Fortuna col 
voto di avantieri la gestione del 
PSI « è affidata a quella che 
si configura sempre più chiara¬ 
mente come la vera maggioran¬ 
za e che va da De Martino a 
Lombardi ». Si è voluta mante¬ 
nere « una netta distinzione da¬ 
gli autonomisti », « contraddicen¬ 
do duramente » quella che se¬ 
condo Fortuna aembrava la ini¬ 
ziale volontà di De Martino di 
giungere a una «grande mag¬ 
gioranza stabile nel partito». 

Fortuna ha preannunciato il 
oontrattacoo nenniano al prossi¬ 
mo Comitato centrale convocato 
per la fine del mese. 

La direzione del PSIUP, di¬ 
scussa la relazione de) compa¬ 
gno Vecchietti, ha approvato un 
documento sulla attuale situa¬ 
zione politica. Si afferma che 
la tensione sindscaie testimo¬ 
nia della acutezza e dell a m- 
piezsa assunte dallo scontro di 
classe nei paeee e della decisa 
volontà della inasta lavoratrici 
di battersi per reclinare un so¬ 
stanziale miglioramento delle 
condizioni di vita a di lavoro, 
attraverso la conquista di po¬ 
sizioni di controllo e di potere 
nalla aitando a Mila società. A 


questa lotta dei lavoratori — no¬ 
ta il documento — si contrap¬ 
pone la politica padronale, con¬ 
dotta sul duplice binano della 
repressione e dei rinnovati ten¬ 
tativi di acquisire i sindacati 
alla logica di stabilizzazione del 
sistema e delle sue contraddi¬ 
zioni ; una poetica che « trova 
piena corrispondenza nell'azione 
svolta dal governo sul piano 
economico e sociale ». 

La direzione del PSIUP ritie¬ 
ne che lo scontro in atto costi¬ 
tuisce un momento importante 
della lotta politica nel paese e 
che la maturità di cui danno 
prova i lavoratori a la decisa 
posizione assunte dai sindacati 
nel corso dalle trattativa rendo¬ 
no possibile il fallimento del di¬ 
segno padronale. 

Per far avanzare gli obiettivi 
dei lavoratori fi impone « la co¬ 
struzione della unità a sinistra, 

n documento, soffermandosi 
poi sulle recenti rivelazioni ri¬ 
guardanti i piani della NATO 
aull'uso di armi atomiche, chi¬ 
miche e batteriologiche in Eu¬ 
ropa, nella eventualità di un 
conflitto, rivolge un appello 
« per una massiccia mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze della sini¬ 
stra democratica, capace di da¬ 
re nuovo slancio e nuovo vigo¬ 
re alia campagna par fusata 
dell'Italia dalla NATO». 

La direzione del PSIUP ha in¬ 
fine deriso la coovocazioM del 
Comitato centrale per il 1. ot¬ 


tenimento di maggiore loto- 
resse per la cittadinanza livor¬ 
nese. 

La Democrazia cristiana ha 
cosi ritenuto di dover scende, 
re in campo per la consueta 
« orociatina » anticomunista. 
Lo ha fatto affiggendo sui mu¬ 
ri di Livorno un manifesto che 
possiamo, per comodità del 
lettore, riassumere in tre pun¬ 
ti. Primo; nel paesi socialisti 
non c’è libertà; secondo: la De 
« è Meta di assicurare i livor¬ 
nesi che niente verrà fatto per 
limitare la loro libera manife¬ 
stazione», che sarebbe poi il 
Festival; terzo; citazione fina¬ 
le di una frase di Voltaire che 
suona « non la penso come te, 
ma sono pronto a sacrificare 
la mia vita perchè tu possa 
esprimere le tue idee». 

Come si vede, l’itinerario da 
Scriba a Voltaire è stato trop¬ 
po complicato per la non agile 
mente degli estensori del ma¬ 
nifesto (che è firmato Spes, 
vale a dire è stato ideato da 
quello stesso trust di cervel- ! 
li che lanciò a suo tempo il 
famoso slogan elettorale: « il 
comuniSmo è un ferro vec¬ 
chio », preludio a una delle più 
clamorose affermazioni del no¬ 
stro partito). Saltare a pie* pa¬ 
ri dall'ideologia della piti fero¬ 
ce e sanguinosa repressione en¬ 
ti operaia e anticontadina (in¬ 
sieme a Sceiba, si pensi ad al¬ 
tri fior di democristiani, come 
il Tambroni del luglio 1960 o 
il Restivo di Avola e Bat¬ 
tipaglia) a quella dei filosofo, 
ateo e « mangiapreti » dell’illu- 
miniamo francese, si è rischia¬ 
to quel che è poi successo: 
rompersi, politicamente par¬ 
lando, l'osso del collo. I comu¬ 
nisti livornesi hanno pronta¬ 
mente risposto, con un con¬ 
trolli anifesto dal titolo « Non 
dipende dalla DC », nel quale 
si ricorda che la sua libertà 
11 popolo italiano e la classe 
operaia se la sono duramente 
conquistata e mantenuta da 
soli, contro il fascismo pri¬ 
ma, contro i governi dei pa¬ 
droni della DC poi. 

Ma già prima dei comunisti, 

Il caustico spirito dei livorne¬ 
si aveva fatto giustizia. In via 
Grande, dopo aver letto il ma- 
nifesto de. un signore ha escla¬ 
mato: « O bella! E 11 Marzano 
chi oe l’aveva mandato a Li- 
vomo, Se ne sono scordati, 
del Marrano?*. 

Marzano è stato 11 famigera¬ 
to questore di Livorno negli 
« anni cinquanta »: proibiva i 
comizi, le assemblee, 1 dibatti¬ 
ti, i manifesti e i volantini. 

Proibiva tutto ciò che non 
fosse strettamente governati¬ 
vo. Netta sua foga pollai seca 
proibì persino, ai livornesi, di 
bere birra oltre le ore dieci di 
sera. A quel tempo, 1 livor¬ 
nesi lo demolirono In questo 
modo: entravano nei bar — a 
tutte le ore — ordinavano 
«Una birra, per favore», poi. 
battendosi una mano sulla 
fronte, esclamavano a voce al¬ 
ta: « Ah, già, Marzano ’n vo¬ 
to», Marzano non vuoto. E 
« Marzano ’n voto * divenne 
una specie di ritornello osses¬ 
sionante, cito perfino 1 bambi¬ 
ni ripetevano nei loro giochi. 

Adesso la DC dio* ohe « Mar- 
sano vuole s, ohe fi ministero 
dell Interno e fi g ov e rno mo¬ 
nocolore Rumor permettono 
benevolmente fi Mattoni. Ma 


non è omI. Non è la DC che 

g ermotto, sono i lavoratori ita- 
ani che garantiscono le liber¬ 
tà costituzionali, e le difendo¬ 
no quando proprio la DC ten¬ 
ta di negarle e avvilirle co¬ 
me ha sempre fatto. Ringrazi¬ 
no 1 comunisti, lnveoe, i diri¬ 
genti della SPES se possono 
affiggere i loro manifesti voi- 
ternani senza passare per la 
censura preventiva di qualche 
generale « golpista ». 

Cesare De Simone 


L'arrivo 
a Roma della 
delegazione 
vietnamita 


E’ giunta in Italia per parte¬ 
cipare al Festival nazionale del- 
l’« Unità * la delegazione dei 
compagni vietnamiti composta 
da aue rappresentanti della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam e da due rappresentanti 
del governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 
Essi sono: Pham Van Ba, 
direttore dell'Ufficio informa¬ 
zioni del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Vietnam 
del sud; Huynh Chng Tarn, mem¬ 
bro dell'ufficio informazioni del 
governo rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del sud: Hong 
Ha. membro del comitato diret¬ 
tivo del giornale « Nhan Dan * 
e Nguyen Thanh Le, redattore 
capo aggiunto del giornale 
« Nhan Dan » e portavoce della 
delegazione della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam ai nego¬ 
ziati di Parigi. 

La delegazione vietnamita è 
stata calorosamente accolta al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino dai 
compagni Chiaromonte della Di¬ 
rezione del PCI. Martino, pre¬ 
sidente del Comitato italiano per 
gli aiuti al Vietnam. Trombado- 
ri, Laura Diai e Nadia Spano 
e da una rappresentanza della 
redazione e amministrazione 
dell’* Unità » composta dai com¬ 
pagni Clementi. Curzi e Jaco- 
viello. 


2500 Unità 
al Festival 
di S. Severo 

Due centri della provincia di 
Foggia, S. Severo e Apricene, 
aprono domani i loro Festival 
dall’Unitd con una diffusione 
straordinaria del nostro gior¬ 
nale che li porta a superare 
anche gli obbiettivi del 1. mag¬ 
gio. A S. Severo, dove nel corso 
del Festival terrà il comizio H 
compagno senatore Riccardo 
Romano. 1 compagni fi sono 
impegnati alla diffusione di 
2500 copie, ad Apricene- paese 
notevolmente piu piccolo, sa¬ 
ranno distribuite 1000 copie. 


LIVORNO. 12 

Partito nazionale ed interna¬ 
zionalista: il « Festival deli'Uni¬ 
tà » rispecchia in pieno questa 
scelta di fondo del PCI- Accanto 
ai grandi pannelli che raffigu¬ 
rano j popoli in lotta contro l'im¬ 
perialismo in ogni parte del 
mondo — lotte che assicurano, 
pur in condizioni diffìcili, sem¬ 
pre nuovi «uccesai. come ha 
affermato ieri il compagno Ser¬ 
gio Segre, condirettore del no¬ 
stro giornale, nel corso del di- 
battito sul movimento operaio 
internazionale e la lotta per la 
pace — c'è la descrizione dei 
vari volti dell'Italia. C'è l'Ita¬ 
lia che lotta, quella di milioni 
di lavoratori, di metallurgici, di 
editi, di chimici, di operai di 
tanti altri importanti settori, di 
contadini, di studenti, di donne, 
di intere famiglie costrette a 
lasciare il proprio paese e la 
propria ritta ed a prendere la 
via dell’einigrazioM. C'è insom¬ 
ma il «paese naie» che si 
muove, che ’i batte per andare 
a sinistre., che esige risposte 
pronte e soddisfacenti per i 
molti problemi che travagliano 
la vita di milioni di famiglie. 
Nei grandi pannelli è descritta 
anche l’altra Italia, quella dei 
padroni, deilo sfruttamento sem¬ 
pre più intanfivo natte fabbri- 
che e nelle campagne, delle 
condizioni sempre più dure nei 
posti di lavaro. C’è l’Italia del¬ 
la repressione poliziaaca. delle 
denunce contro migliaia di ope¬ 
rai, di contadini, di studenti 
che nelle fabbriche, Mlle piaz¬ 
ze. nelle strade si sono battuti 
e si battono per nuove condi¬ 
zioni di vita, di lavoro, di stu¬ 
dio. Poco più in là, una mostra 
di manifesti organizzata dalla 
FGCI ricorda le tappe dette 
grandi lotte che scuotono il 
paese. Ricorda anche la rispo¬ 
sta data dal centro-sinistra e 
dalla sua polizia: i morti di 
Avola, di Battipaglia, Soriano 
Ceecanti il giovane studente fe¬ 
rito davanti alla « Bussola », il 
locale della « gente bene ». col¬ 
pito atta Apina dorsale da una i 
pallottola ad attualmente in un 
istituto cecoslovacco, dove, con 
tutta la forza che ha, cerca 
di imparare ad usare nuova¬ 
mente le gambe- 
li grande successo di popolo 
di questo Festival nazionale ha 
una semplice spiegazione: il 
PCI dà ai problemi aperti della 
nostra società una risposta, sa 
trovare nel dibattito franco e 
spregiudicato sempre nuovi pun* 
ti di incontro e di contatto con 
le masse popolari, nuovi e forti 
spunti di lotta polìtica. Queste 
risposte del PCI ai problemi 
nazionali verranno date du¬ 
rante il corteo di domenica. Le 
vane delegazioni svolgeranno 
con manifesti e cartelli otto 
temi politici, e cioè l’unita del¬ 
le sinistre, l’unità per le rifor¬ 
me, la libertà e la democrazia 
nelle fabbriche e nel paese, i 
problemi della scuola, quelli 
della pace e della battaglia con¬ 
tro la NATO, la lotta antimpe¬ 
rialista. la battaglia per una 
società socialista, il partito, la 
necessità del suo continuo raf¬ 
forzamento. 

Anche ieri aera, del resto, si 
è avuta una prova di questo 
contatto con >e masse popolari 
nell’intelligente ed appassionato 
dibattito sui problemi interna¬ 
zionali. Gli applausi che hanno 
sottolineato la piena riconfer¬ 
ma della posizione del PCI sul¬ 
la Cecoslovacchia, sui problemi 
dell'unità antimperialista espres¬ 
sa dal compagno Bufalini indi¬ 
cano che la battaglia nazionale 
ed internazionalista del PCI, di 
cui il Festival, ripetiamo, è la 
espressione fedele, trova sem¬ 
pre piu masse di lavoratori di¬ 
sponibili e pronti alla lotta. 

Di questa grande battaglia 
per rinnovare il paese, per an¬ 
dare verso il socialismo — il 
Festival lo sottolinea con pan¬ 
nelli, con le scritte, eon delle 
belle mostre — la stampa co¬ 
munista e democratica è una 
componente di grande impor¬ 
tanza. Di fronte alla RAI-TV. 
ad un processo sempre più ra¬ 
pido di concentrazione di testate 
di quotidiani nelle mani di po 
chi padroni, la stampa dei la¬ 
voratori diventa, deve diven¬ 
tare sempre più organo di in¬ 
formazione si. ma soprattutto 
strumento di battaglia politica 
Questo significato della stampa 
democratica è stato messo in 
luce anche nel dibattito che si 
è svolto oggi sul tema: « La 
stampa delle donne contro le 
donne ». Presiedeva U compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, condiret¬ 
tore dell'Unità, il quale ha 
svolto una breve introduzione. 
Poi, di volta in volta, la sena¬ 
trice Tullia Carettoni, Gioacchi¬ 
no Forte, Laura Conti, Lidia 
Menapace e poi Miriam Mafai 
hanno illustrato I vari aspetti 
del proMama. 

Ne è scaturivo un quadro 
estremamente interessante della 
stampa femminile, quella pa¬ 
gata con i soldi dei padroni dei 
gruppi monopolistici Una stam¬ 
pa che vuole essere « tranquil¬ 
lante. rassicurante », che tende 
ad estraniare la donna dai pro¬ 
cessi reali della vita del paese, 
dalle lotte per l’emancipaiione 
e per nuove condizioni di vita. 
Che tende in poche partile a 
far permanere la donna in 
quella condizione di « angelo 
del focolare : che tanto bene 
sta ai padroni. Di fronte a que¬ 
sti tentativi scoperti balza in 
evidenza, come è stato affer¬ 
mato nel dibattito, pesanti cen¬ 
tinaia e centinaia di donne e di 
lavoratori, le funzione di una 
stampa femminile democratica. 


Il ruolo della stampa intera 
del lavoratori per chiamare le 
lettrice ad una presa di coscien¬ 
za sui problemi reali ed a lot¬ 
tare par la loro soluzione. Ti¬ 
pica in questo senso l’esperien¬ 
za detta cooperativa di « Noi 
Donne », che non è solo un 
fatto giuridico, ma cerca di 
creare con la lettrice proprio 
questo rapporto nuovo. Non si 
tratta, cioè, di una < visione 
femminile dei problemi ». ma di 
una ferma e decisa risposta al 
tentativo del padroni e delle 
forze politiche che li rappre¬ 
sentano di sottrarre al movi¬ 
mento democratico le grandi 
masse femminili, di renderle, 
cioè, « indisponibili » per le lot¬ 
te di rinnovamento del paese, 
che sempre più crescono e pon¬ 
gono l’esigenza di cambiare le 
cose. 

Alessandro Cardulli 


del PCI 


OGGI: Trento: Pecchlell; Fi¬ 
stola Quarrsta: G. Berlinguor; 
Rlminl-Val Conca: L. Cento; FI- 
renae-Scandkd: Calamandrei; 
Bari: Vettrono- 

DOMANI: Livorno: Long» e 
Amendola; Matera: Alinovi; Ge¬ 
nova: Bufalini; Salerno: Reteli- 
lln; Alessandria: Tortorella; 
Aosta: D'Amico; Cosonio-Bora- 
co: D'Alida; MontopeK: Fe- 
troaolli: Cornila: M. Russo; 
Rema-». Lorenzo: Rodano; 1 
Severo: R. Ramona; Voldagno: 
Sondri; Gioia del Callo: Fopo- 
plofro; Borlotto: Floro. 
LUNEDI': Imola: Napolitano. 
MARTEDÌ': Fistolo (rlonelo): 
Calamandrei. 

GIOVEDÌ': Piacenza: Galli»- 
zi; Udlno-Aqullolo: Sodozzori. 


Dalle carceri greche 
lettere dì torturati 

Incontro-testimonianza organizzato nel¬ 
lo stand dalla FGCI - Uscir# dalla NATO 
par sostenere la lotta del popolo greco 

Dilla nostre redazione 

LIVORNO, 12 

« Fratello, non voglio, non posso dirti con quali mezzi e come 
mi hanno torturato. Apri uno qualsiasi dei libri che parlano delle 
SS e mi troverai in quelle pagine, è di là che ti mando questa 
lettera. Sartre mi senti? So che esiste un Vietnam, che questo qui 
non è niente in confronto al fuoco di quell’inferno, ma ti giuro. 
Sartre, che i nostri giorni in questo commissariato sono i semi ve¬ 
lenosi di un altro Vietnam », 

Chi scrive queste parole indirizzate a Sartre è una ragazza 
greca che insieme a molti compagni di lotta ha subito gli interro¬ 
gatori martellanti e le torture del regime dei colonnelli. 

Le ha lette ieri sera allo stand della FGCI, al Festival, con 
voce commossa un compagno greco in esilio che insieme ad altri 
ha partecipato a un incontro-testimonianza sulla Grecia organizza¬ 
to dalla FGCI. Altre Ietterò, appetti alla lotta e alla solidarietà 
dei condannati politici greci sono stati letti dai compagni greci: ti 
hanno ietti netta loro lingua originale perché i giovani, i lavoratori 
presenti sentissero nel suono diella loro voce la tensione che ani¬ 
ma i combattenti antifascisti e il popolo greco oppresso dal fa¬ 
scismo. 

Un compagno della FGCI traduceva e quei suoni si trasforma¬ 
vano immediatamente in una denuncia spietata; i giovani. ì lavo¬ 
ratori domandavano ancora sulla Grecia, sulla sorte di migliaia 
e migliaia di patrioti antifascisti e rivoluzionari che sono tuttora 
rinchiusi nelle galere e nei campi di concentramento, sulle pro¬ 
spettive di lotta, sulla resistenza. 

Un altro compagno greco ha detto che la resistenza attraversa 
in Grecia il suo momento piu importante e insieme più delicato, 
quello dell’organizzazione: 

« Dobbiamo creare un fronte unito tra le forze rivoluzionarie e 
democratiche per dare vita a un possente movimento di massa 
che faccia crollare alle radici il regime dei colonnelli »: e ha ri¬ 
cordato i funerali di Papandreu che si trasformarono in un gran¬ 
dioso plebiscito popolare antifascista. 

Colpire alle radici il fascismo greco, cioè colpire il sistema da 
cui è sorto e dal quale trae tutta la sua forza, il sistema dell'im- 
perialismo e la NATO. I compagni della FOCI hanno ricordato 
come sia urgente l'uscita deUTtalia dalla NATO; la democrazia 
sarà in pericolo anche nel nostro paese fino a quando rimarremo 
nella NATO, fino a quando la NATO opererà in Europa e nel 
mondo. 

r. b. 


Sull '«Osservatore Romano» 1 Per H caso Defregger 


L'arcivescovo 
di Dakar attacca 
il teologo 
progressista 
Hans Kung 

CITTA* DEL VATICANO, 12 

La qualificazione che il teo¬ 
logo svizzero Hans Kung fa 
dei « pastori » (cioè, dei ve¬ 
scovi cattolici), distinguendoli 
in « tradizionalisti e conserva- 
tori ». è criticata da monsignor 
Giacinto Thiandoum in un 
articolo dell' « Osservatore Ro¬ 
mano » dal titolo < Il giudizio 
degli africani sul viaggio di 
Paolo VI; aiutare l’Africa a 
stabilire la carta d'identità 
religiosa ». 

L’arcivescovo di Dakar 
Thiandoum parla di una certa 
tendenza a minimizzare gli 
sforzi pastorali fatti dall’epi¬ 
scopato del Terzo Mondo: 
* Dopo lo svolgimento del pri¬ 
mo Seminario nazionale di 
Bangalore — sostiene mons. 
Thiandoum — l’abate Hans 
Kung si è permesso di scri¬ 
vere nei riguardi della rap¬ 
presentanza episcopale al 
prossimo Sinodo straordinario 
che "il pìccolo numero di pre¬ 
sidenti progressisti delle Con 
ferenze episcopali dell’Europa 
centrale è alla mercè di una 
schiacciante maggioranza di 
presidenti di Conferenze epi¬ 
scopali dei vescovi afro-asia¬ 
tici. che verosimilmente sono 
molto conservatori" (Le Mon¬ 
de, 12 agosto). 

In onore del Festival 

In onore del Festival la Fe¬ 
derazione comunista di Bologna 
annuncia di aver già raccolto 
140 milioni per « l’Unità » (pari 
al 107.8% datt'obiettivo). Gori¬ 
zia ha raccolto 6 milioni e 870 
afila lire pari al 111,1% dal- 
{'obiettivo. 


Delegazione 
aquilana 
nella Repubblica 
democratica 
tedesca 

L'AQUILA, IX. 

Il comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria deU’Aqutla. 
Cosimo Muci, presenterà doma¬ 
ni al Procuratore capo della 
Repubblica, dott. Troise, lo 
conclusioni alle quali è giunto 
in un mese e mezzo di indagini 
sul caso di mons Matthise Do- 
fregger, attuale vescovo ausi¬ 
liare di Monaco di Baviera. 

U capitano Muci doveva sta¬ 
bilire le responsabilità di mons. 
Dcfrcggzr, quale capitano del¬ 
la Wehrmacht, nell'eccidio che 
i tedeschi commisero, nel g.u- 
gno del 1944. nella cittadina di 
Filetto a pochi chilometri dal¬ 
l’Aquila. fucilando diciassette 
persone e incendiando alcuni 
edifici del paesino abruzzese. 
La prossima settimana, il co¬ 
mandante del nucleo di polizia 
giudiziaria dell'Aquila si re¬ 
cherà anche a Roma per rac¬ 
cogliere la testimonianza di 
uno degli scampati alla strage, 
Ma nano Morelli. 

Si è appreso, intanto, che 
una delegazione di amministra¬ 
tori aquilani, guidata dal vioe- 
sindaco. l’sw Domenico 
D'Ascanio dei PSI, partirà lu¬ 
nedi prossimo per la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. La 
delegazione sarà riceuita dai 
dirigenti deil'Associauone per¬ 
seguitati dai nazisti e dai diri¬ 
genti della Lega dei Comuni 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. L'avv. D'Ascanio sa¬ 
rà ricevuto anche dal Presiden¬ 
te del Consiglio di Stato Ul- 
bncht e parteciperà, con gli 
altri componenti della delega¬ 
zione. ad alcune mamfestaz'om 
anti naziste che si svolgeranno 
a Berlino Est. La deegazione 
visiterà anche il campo di ster¬ 
minio di Dachau. da dove in¬ 
vierà un messaggio ai primo 
magistrato di Francoforte per¬ 
chè vanga riaperta l'inchiesta 
suU'opereto di nwnfignor Da- 
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A trentanni dalla morte del 


grande educatore sovietico 


i è aperto in Jugoslavia un periodo di intensi dibattiti politici ed economici 


•*» p» - Il Perchè Tito polemizza 


Makarenko ? 

Il collettive ctme centro ielle cestmziene pe¬ 
dagogica e cerne risposta socialista ai proble¬ 
mi nascenti dal grandioso progetto di edifi¬ 
care un mondo, una società, un nomo nuovi 


La denuncia delle « eccessive ambizioni che non corrispondono alle possibilità » — A colloquio con il compagno Cervenkoski, uno 
dei maggiori dirigenti della Lega: « verso un policentrismo interno alla società socialista jugoslava » — L’autonomia delle Repub¬ 
bliche e il momento centraiistico — La questione delle autostrade e la protesta della Slovenia 


Dal 1950. anno in cui s« ne 
parlò per la prima volta an¬ 
che da noi. sono state tradot¬ 
te in Italia numerose opere 
di Makarenko. il maggior e- 
ducatore-pedagogista sovieti¬ 
co. e sono stati pubblicati vari 
saggi sulla sua posizione e 
sul suo significato nella pe¬ 
dagogia e nella scuola so¬ 
vietiche. Tuttavia la sua ope¬ 
ra teorico-pratica ha a\ uto 
una relativa, per non dire 
scarsa, incidenza nel dibatti¬ 
to pedagogico del dopoguer¬ 
ra. a parte alcuni generici 
t superficiali apprezzamenti, 
spesso riguardanti purtroppo 
proprio i suoi aspetti più di¬ 
scutibili e conservatori. 

A trentanni dalla morte (av¬ 
venuta nel 1939) l’occasione 
sembra propizia, anche in oc¬ 
cidente, per un recupero e una 
rivalutazione della tematica 
makarenkiana. non certo in 
virtù della ricorrenza celebra¬ 
tiva. ma per motivi ben più 
profondi e reali che investo¬ 
no la funzione e la destina¬ 
zione della pedagogia e del¬ 
la scuola in una società come 
la nostra, cioè la riflessione 
e il discorso socialista nella 
e sulla pedagogia odierna. 
Un interessante punto di par¬ 
tenza per questa « riscoper¬ 
ta * viene offerto dalla pub¬ 
blicazione di alcuni scritti sco¬ 
nosciuti in Italia o solo par¬ 
zialmente tradotti (A. MA¬ 
KARENKO — Carteggio con 
Gorkij e altri scritti, ed. 
Armando, p. 291, L. 2000). 

La ridotta — supponiamo 
per esigenze editoriali — in¬ 
troduzione di Giorgio Bini (che 
ha curato la raccolta e siste¬ 
mazione dei testi, giovandosi 
della puntuale ed accurata 
traduzione di Erio Prefumo, 
cosa questa che sovente non 
avviene, specialmente trattan¬ 
dosi di opere in lingua sla¬ 
va) richiama i già accennati 
motivi di riflessione, che si 
possono riassumere nella do¬ 
manda: che valore ha per noi 
oggi Makarenko? 

Vi sono indubbiamente ele¬ 
menti inaccettabili, come lo 
statalismo, rautoritarismo, il 
formalismo, l'impronta ideolo¬ 
gica. le fobie antisessuali, il 
provincialismo psicologico, 
ecc., ma essi rappresentano 
l’aspetto trascurante e tutto 
sommato di minore importan¬ 
za, Tuttavia, gli stessi ele¬ 
menti negativi presentano 
spesso un risvolto positivo che 
consentiva al Makarenko, gra- 
Z'e anche alle sue formidabili 
capacità di organizzatore di 
educazione, di rovesciare cer¬ 
te impostazioni dogmatiche o 
formalistiche in occasioni di 
autentico rapporto educativo 
e quindi di effettiva libera¬ 
zione e sviluppo della perso¬ 
nalità degli educandi. Se fran¬ 
camente, ad esempio, lascia 
perplessi la teorizzazione di 
un'assoluta dipendenza della 
scuola dallo Stato — senza 
Una corretta distinzione tra so¬ 
cietà e stato —, tuttavia bi¬ 
sogna riconoscere che attra¬ 
verso l'assunzione di mète e- 
ducative. cioè di prospettive, 
sempre più vaste e generali 
il collettivo dei ragazzi dive¬ 
niva di fatto e in maniera or¬ 
ganica una cellula dell’intero 
collettivo sovietico, parteci¬ 
pe attiva dei suoi piani, del¬ 
le sue linee di sviluppo, del 
suo processo di costruzione 
e formazione. Attraverso lo 
stato jl collettivo makaren- 
kiano diveniva società e co¬ 
struiva il proprio futuro. 

II collettivo è il centro del¬ 
la costruzione pedagogica ma¬ 
karenkiana (non si dimenti¬ 
chi che per Makarenko la 
teoria non doveva sovrappor¬ 
si alla pratica, ma la prima 
era semplicemente una inter¬ 
pretazione della seconda se¬ 
condo fini e leggi scaturienti 
dalla società sovietica). Esso 
è la risposta socialista ai pro¬ 
blemi nascenti dal grandioso 
progetto di costruzione di un 
mondo e di un uomo nuovi, 

U mondo e l'uomo socialisti, 
sovietici. Pochi pedagogisti 
hanno saputo, come Makaren¬ 
ko, istituire un rapporto tal¬ 
mente organico e funzionale 
tra scuola e società al di fuo¬ 
ri delle teorizzazioni e delle 
speculazioni astratte. 

Che cosa è Makarenko per 
noi, nei contesto della cultu¬ 
ra e della società italiane; co¬ 
me può aiutarci nella lotta 

G r una pedagogia umana? 

dimensione sociale in cui 
vive oggi l'uomo nelle socie¬ 
tà a capitalismo avanzato è 
caratterizzata da crescenti e 
sempre più diffusi fenomeni 
di spersonalizzazione e di mas¬ 
sificazione che prosperano 
significativamente su una 
«•Mparata concezione di in¬ 


dividualismo borghese. I grup¬ 
pi sociali — grazie all'orga¬ 
nizzazione parcellarizzata del 
lavoro e al bombardamento 
psicologico dei mass media — 
vengono scomposti e atomiz¬ 
zati in « individui > privi di 
coscienza sociale per essere 
poi ricomposti in aggregati 
informi, in folle solitarie ed 
eterodirette che rappresenta¬ 
no il supporto indispensabile 
per il crescere e consolidarsi 
della società dei consumi. 

In questo arco produzione- 
consumo, totalmente alienato, 
al cui interno la scuola è un 
momento determinante di sal¬ 
datura, la scelta e la pro¬ 
spettiva di una educazione col¬ 
lettivista — di una educazio¬ 
ne, cioè, della collettività. 
nella collettività, per la col¬ 
lettività — si pongono come 
un elemento di rottura e di 
liberazione. Prefigurando la 
futura scuola e la futura so¬ 
cietà, questa educazione in¬ 
troduce elementi di contrad¬ 
dizione con l’attuale assetto 
politico - economico - sociale 
e tende a produrre non più 
studenti / uomini-merce ma 
studenti / uomini-antiautorita¬ 
ri. non più sapere tecno-buro¬ 
cratico ma sapere politico. 

Il collettivo distrugge l'in¬ 
dividuo. obiettano f critici di 
Makarenko e di ogni forma 
di educazione collettivista. In 
realtà tutta la sua opera è 
la testimonianza più proban¬ 
te dello stretto parallelismo 
esistente tra crescita e svi¬ 
luppo del collettivo e forma¬ 
zione della personalità del 
giovane. Questi diventa uomo 
nella misura in cui partecipa 
alla costruzione del proprio 
collettivo e via via di altri 
collettivi sempre più vasti e 
comprensivi Ano a giungere 
al collettivo intemazionale dei 
lavoratori e dei popoli di tut¬ 
to il mondo, e parallelamente 
il collettivo si qualifica come 
coscienza sociale organizza¬ 
ta. «comunità di eguali auto¬ 
gestita ». 

Per Makarenko. marxista 
convinto e coerente, l’uomo 
si definisce attraverso i suoi 
rapporti sociali, e il collettivo 
è la garanzia dell’autenticità 
di tali rapporti, al fondo dei 
quali l’uomo riconquista la 
propria dignità e personalità 
reale. Toma ad essere se stes¬ 
so. In questa battaglia, il cui 
carattere non è semplicemente 
scolastico, ma soprattutto po 
litico e sociale, il contributo 
e l’apporto makarenkiani, per 
noi, se non nella lettera cer¬ 
tamente nello spirito, sono 
notevoli. Non a caso Bruno 
Bellerate, storico della peda¬ 
gogia e docente al Pontificio 
Ateneo Salesiano di Roma, 
dopo aver sintetizzato il va¬ 
lore essenziale di Makaren¬ 
ko nel trinomio umanesimo, 
dialetticità - collettivizzazione, 
si chiede in un suo articolo 
se non sia il caso di partire 
dalla proposta educativa ma¬ 
karenkiana di una pedagogia 
della promozione umana « per 
un dialogo costruttivo tra 
ideologie o. se si vuole, utopie. 
almeno in parte, tra loro con¬ 
trastanti ». 

Fernando Rotondo 


dolore del p o polo vietnamita 



HANOI — Il giornale « Nhandm » ha pubblicato lori il tasto integrala dal massaggio dal compagno Longo ai compagni 
vietnamiti in occasiona dalla scomparsa di Ho Ci Min. Lo stasso giornale rivela che nel Vietnam del sud, Saigon com¬ 
presa, si sono tenuta numerosa celebrazioni in memoria dal Presidente dalla RDV. La due telefoto mostrano immagini del 
grande lutto dal Vietnam. 


Il «controcongresso» della Federazione a Torino 

Avvocati : « e adesso la lotta » 

E' arrivato il momento di passare dalie denunce alfazione per risolvere in modo democratico la crisi della giustizia 


Dal Mitro inviato 

TORINO. 12. 

« Noi vogliamo mostrare al 
Paese che non tutti gli avvo¬ 
cati italiani sono rassegnati a 
rimanere inerti e perciò, spes¬ 
so. complici di un sistema che. 
oggi, mette in crisi non solo la 
amministrazione della giustizia, 
km le stesse istituzioni repub¬ 
blicane »: con queste parole, il 
presidente della Federazione 
Sindacati Avvocati e Procura¬ 
tori. avvocato Luigi Carpinelli. 
ha presentato al convegno in¬ 
detto dalla stessa Federazione 
presso la Camera di Commercio 
torinese la « Carta rivendicativa- 
programmatica degli avvocati ». 

« Questo convegno — ha ini¬ 
ziato Carpinelli — non aveva, 
nelle nostre intenzioni, un si¬ 
gnificato polemico nei confronti 
del Congresso Nazionale Foren¬ 
se organizzato dagli Ordini degli 
Avvocati (che. come è noto, 
hanno per legge una funzione 
regolamentare della categoria, 
mentre ì sindacati sono libere 
associazioni - n.d.r.). Senonchè. 
è stato proprio quel Congreaao 


che, accontentandosi delle pre¬ 
vedibili promesse del ministro 
guardasigilli e ignorando total¬ 
mente le agitazioni condotte dai 
sindacati lo scorso anno per 
porre rimedio alla crisi della 
giustizia, a ha fatto diventare, 
agli occhi delia stampa e del¬ 
l’opinione pubblica, un contro- 
congresso. Il fatto è che noi ri¬ 
teniamo si debba passare dalle 
denunce, rivelatesi ormai sterili, 
ad una lotta organizzata di tut¬ 
te le categorie giudiziarie con 
precisi obiettivi. Ecco il per¬ 
chè della nostra Carta ». 

Questa, che è state brevemen 
te illustrata daU’awocato Um¬ 
berto Randi. rappresenta, in 
pratica, una « surnma » delle 
principali rivendicazioni Onora 
avanzate da magistrati e avvo¬ 
cati: gratuità del ricorso alla 
giustizia, almeno per quanto 
riguarda le controversie in ma¬ 
teria di lavoro e di previdenza, 
di infortuni e (ti diritto (ti fa¬ 
miglia, e in tutte le contrattar- 
aie (ti valore non superiore ai 
tre milioni; riforma degli isti¬ 
tuti del gratuito patrocinio e 
della difeaa di ufficio; riordi¬ 


namento delie sedi e dei distret¬ 
ti giudiziari e ram moderna men¬ 
to tecnico; riforma del sistema 
di formazione e selezione di ma¬ 
gistrati e avvocati; riforma dei 
codici penale e civile e dei co¬ 
dici di procedura con immedia¬ 
ta abrogazione o modificazione 
degli articoli riguardanti l’ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale, la 
istigazione alia disobbedienza, 
l’adulterio e concubinato, la 
propaganda e l’apologià sovver¬ 
siva, il plagio, i delitti contro 
la religione, il furto aggravato, 
gli atti, pubblicazioni e spetta¬ 
coli osceni, la legittima suspi¬ 
cione, il rapporto gerarchico in 
seno al pubblico ministero, il 
segreto istruttorio, la carcera¬ 
zione preventiva: riforma in 
particolare del diritto del la¬ 
voro, del diritto di famiglia, del 
diritto societario, dell'ordina¬ 
mento giudiziario con introdu¬ 
zione di un giudice elettivo, ecc. 

Queste proposte hanno trova¬ 
to larga approvazione nei suc¬ 
cessivi numerosi interventi dei 
convenuti. In particolare, l'av¬ 
vocato Bianca Guidetti Sarra, 
dell' Associazione Giuristi Da- 1 


mocratiri Torinesi, ha messo 
il dito sulla piaga, affermando 
che non bisogna perpetuare l’er¬ 
rore di rivolgersi esclusivamen¬ 
te alle categorie giudiziarie, ma 
occorre allargare il discorso sul 
la giustizia a tutti 1 cittadini; ed 
ha citato in proposito l'esperien¬ 
za torinese di assemblee aperte 
sulla giustizia minorile e sugli 
iuf-iTuni ne! lavoro (le quaii 
ultime sforeranno nella pubbli¬ 
cazione di un Libro bianco); 
mentre l'anno prossimo verran¬ 
no affrontati problemi del dirit¬ 
to alla casa e degli sfratti. li 
.convegno si è concluso con un 
impegno di azione. 

Ma la necessità di una mag¬ 
giore adesione alla realtà viva 
del Paese è venuta in luce an¬ 
che al Congresso forense, che 
proseguiva i suoi lavori nella 
sede dell'Unione Industriali. Co¬ 
si. gli avvooati Finto e Gorlani 
hanno proposto una « azione po¬ 
polare » che. con la raccolta di 
un determinato numero di fir¬ 
me. permetta di sottopone di¬ 
rettamente una legge aH'eaam* 
della Corte Costituzionale (ini¬ 
ziativa che oggi, invece, è ri¬ 


servata al giudice nel proces¬ 
so). Infine, il professor Luigi 
(rullo, dopo aver insistito ap¬ 
punto sulla necessità degli uo¬ 
mini di legge di stabilire nuovi 
rapporti con la società civile 
(Parlamento, partiti, sindacati, 
enti ed associazioni, ecc.), ha 
mosso un giustificato appunto 
alla relazione del prof. Corso; 
« ...non è giusto fare il pro¬ 
cesso al potere politico senza di¬ 
stinguere le responsabilità della 
classe dominante da quelle, di¬ 
verse, della opposizione. Certo, 
anche questa ha i suoi torti, 
perchè, forse, non è ancora riu¬ 
scita ad impostare in questo 
campo un'azione che dialettica- 
mente contribuisca allo sviluppo 
democratico generale... Ecco 
perchè io propongo come tema 
dei prossimo congresso; l com¬ 
piti dell'avvocato per lo svilup¬ 
po democratico del diritto nel 
nostro Paese». 

Domani, votazione della mo¬ 
zione di chiusura del Con- 
greaao. 

P. Luigi Gandini 


Dal cormpeadeate 

BELGRADO, settembre 

Alcuni discorsi estremamen¬ 
te preoccupati del presidente 
Tito sulla situazione economi¬ 
ca jugoslava e sullo stato del 
partito, hanno contribuito a 
riaprire il dibattito all’intemo 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi su quei temi cui sem¬ 
brava fosse stata data una 
giusta soluzione al IX con¬ 
gresso del partito, svoltosi a 
Belgrado nel marzo di que¬ 
st'anno. 

Come è noto, nei suoi di¬ 
scorsi pronunciati durante un 
recente viaggio in Dalmazia, 
ha denunciato l’esistenza di 
t eccessive ambizioni » che si 
stanno manifestando in alcu¬ 
ne regioni del paese in que¬ 
sta fase delicata delio svilup¬ 
po economico, ambizioni che 
«non corrispondono alle no¬ 
stre possibilità ». 

Nei quadro di queste de¬ 
nunce, M compagno Tito ha 
affrontato anche i problemi 
del partito, richiamando i mi¬ 
litanti, dalla base al vertice, 
ad una maggiore disciplina ri¬ 
spetto alle decisioni. 

Come mai questa repentina 
drammatizzazione di alcune 
delle difficoltà che si sono 
manifestate negli ultimi tem¬ 
pi di fronte al partito comu¬ 
nista e alla società jugoslavi? 
Quali le ragioni? E soprattut¬ 
to, quali le soluzioni che i 
compagni jugoslavi intendono 
dare? 

Abbiamo consultato espo¬ 
nenti politici, giornalisti, diri¬ 
genti del partito jugoslavi, tra 
cui il membro dell’Ufficio po¬ 
litico, Cervencoski. per com¬ 
prendere meglio l’attuale si¬ 
tuazione che, alla luce delle 
suaccennate denunce e per 
meglio illustrare questa inte¬ 
ressante fase del travaglio e 
della vita di questo partito 
che opera al vertice del po¬ 
tere di uno stato socialista 
il cui sviluppo ha sempre co¬ 
stituito un momento di parti¬ 
colare richiamo nella storia 
del socialismo europeo In que¬ 
sto dopoguerra, è un punto 
di approdo di assai grande si¬ 
gnificato nella costruzione di 
quella originale scelta che è 
la « via jugoslava » al socia¬ 
lismo. 

Le origini del dibattito In 
corso vanno riferite soprattut¬ 
to ai problemi economici, e 
di conseguenza, al problema 
del partito e del suo ruolo, 
anche se è difficile, in questo 
momento, dare un giudizio 
completo detrattitele situazio¬ 
ne economica jugoslava. La 
presidenza della Lega, il go¬ 
verno e il parlamento discu¬ 
teranno questi problemi in ot¬ 
tobre, ma è già oggi possibi¬ 
le dire che si tratta di una 
tappa particolare che richie¬ 
de numerose iniziative per ca¬ 
nalizzare l’espansione attuale 
e ridurla a limiti rispondenti 
alle possibilità reali della eco¬ 
nomia jugoslava e per armo¬ 
nizzarla allo sviluppo e ai 
principi delia stabilità della 
moneta e del mercato che so¬ 
no considerati fondamentali 
per la riforma economica e 
sociale jugoslava. 

E’ anche vero che l’attua¬ 
le espansione economica è 
molto positiva e favorevole 
alle realizzazioni piu rapide 
degli obiettivi della riforma; 
intensificazione generale della 
produttività, modernizzazione 
della produzione e integrazio¬ 
ne, su un piede di eguaglian¬ 
za dell'economia jugoslava 
nella divisione intemazionale 
del lavoro. 

Si è concluso praticamente 
un periodo apertosi con il 
quinto Plenum del partito del 
giugno dei 1965 nel quale si 
è realizzata la decisione di 
« frantumare il monopolio del¬ 
ia Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi » a favore di come lo de¬ 
finisce il compagno Cervenko¬ 
ski, un « policentrismo inter¬ 
no alla società socialista », e 
cioè una articolazione della so¬ 
cietà jugoslava che vede co¬ 
me momenti determinanti e 
non subordinati alle decisioni 
centrali del partito il ruolo e 
l’azione degli «iti locali, del¬ 
le diverse repubbliche, dei , 
suoi parlamenti e del parla- , 
mento federale. i 

Dopo aver concluso positi- ! 
vamente la lotta contro l'ec- , 
cessiva centralizzazione e il 
monopolio dello stato, il nono i 
congresso dei marzo scorso | 
aveva dimostrato che anche 
sulla strada di una concezio- , 
ne nuova del ruolo del parti- i 
to si era andati molto avanti, i 
Le innovazioni organizzative e c 
la riforma dello statuto tese. r 
ro a riaffermare un ruolo j 
nuovo del partito che dove- s 
va gradualmente trasformarsi t 
da strumento di potere dire- i d 
rionale in una forza che rin- * 

dirizzasse ideologicamente e : 

politicamente l’intera società, i 
Tutto ciò è condensato nel- g 
lo slogan molto ripetuto qui f 
in Jugoslavia, della « sostiti!- " 
zione del metodo di coman- 

do con il metodo di convin¬ 
cimento ». n 

Queste novità non potevano ? 
non creare altri problemi co- Vl 
me difatti è poi accaduto, ed i< 
è proprio su questo che ver- fi 
te 11 dibattito di questi <* 
giorni. d 

Come afferma il compagno g 
Cervenkoski, questa serie di w 
corpi autonomi sorti in coose- p 
guenisa dell'attuazione del de- 
centramento e dello sviluppo ? 
della democrazia socialista, ct 
hanno provocato la nascita di c< 
un tipo diverso di mooopo- « 
U e cioè Quelli delle organi* ** 
meloni ed ieri turioni eslsten- 
U ai divani livelli e taivoL M 


ta di singole personalità. E 
siccome la Jugoslavia è uno 
stato multinazionale, questo 
fenomeno tende naturalmente 
a moltiplicarsi e ad aggravar¬ 
si. Non è un caso che pro¬ 
prio su questi temi sia inter¬ 
venuto con forza e pubblica¬ 
mente il compagno Tito nei 
suoi ultimi discorsi, prenden¬ 
do ad esempio il caso di Spa¬ 
lato e di Zara, dove le ambi¬ 
zioni di dmgenti e di orga¬ 
nismi locali stavano creando 
una strana situazione in cui, 
invece di puntare al potenzia¬ 
mento delle strutture econo¬ 
miche esistenti, si tendeva, 
sollecitati anche da problemi 
di prestigio e di competizio¬ 
ne provinciale, alla creazione 
di nuove iniziative economi¬ 
che quali raffinerie, comples¬ 
si metallurgici, ecc. non com¬ 
patibili con la realtà e le 
possibilità economiche della 
regione e con la capacità di 
investimento del centro fede¬ 
rale. 

Questo perché, e Tito lo ave¬ 
va già detto chiaramente nel¬ 
la sua relazione e nelle sue 
proposte organizzative al no¬ 
no congresso, dopo l'introdu¬ 
zione della riforma e la con¬ 
cessione di ampie autonomie 
politiche, si era risolto il pro¬ 
blema del ruolo e dell’auto¬ 
nomia delle diverse repubbli¬ 
che e regioni del paese, men¬ 
tre era venuto progressiva¬ 
mente meno il momento cen- 
tralistico della direzione gene¬ 
rale. Le proposte del nono 
congresso, come le discussio¬ 
ni in corso attualmente nel¬ 
l’ufficio politico e negli orga¬ 
ni del partito, tendono pro¬ 
prio a superare questo vuca 
to e a combattere i pericoli 
di « particolarismo naziona¬ 
le » che si sono manifestati 


Tv a colori 
nel 1971 
afferma il 
presidente 
della RAI 

L'Italia avrà la talavlslo- 
n* a colori non oltro II 1971: 
quitti la ■ convinzione ■ 
espressa dal presidente del¬ 
le RAI-TV, Sendulli, in una 
intendete concetta ella rL 
vitta ttatunltenaa • Varie- 
ty ». L'affarmaziona à dotti- 
nate e tutcilare inevitabili 
polemiche, giacché — co- 
m'è noto — l'Introduzione dal 
colora tul nottrl teleschermi 
è bloccalo (fino alla fina del 
10 ) dal plano di program¬ 
mazione nazionale. 

Sendulli, comunque, ha 
precitato di estero « perso¬ 
nalmente » convinto che il 
nuovo pieno prevederè l'In¬ 
troduzione della TV a colo¬ 
ri; ma non ha chiarito da 
cosa tragga motivo questa 
persuasione. D'altra parte. 
Il prendente della RAI-TV 
ha aggiunto che l'onto Ita¬ 
liano é « tecnicamente pron¬ 
to ». 


negli uturni tempi. Il caso rio» 
reno è esemplare ai propo¬ 
sito; si può chiaramente af¬ 
fermare che è stata la clas¬ 
sica goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Il tutto è av¬ 
venuto in agosto, quando il 
governo federale, decidendo la 
ripartizione di un credito of¬ 
ferto dalla Banca intemazio¬ 
nale dello sviluppo per la 
creazione e l’ammodernamen¬ 
to della rete stradale jugo¬ 
slava, ha deciso che esso do¬ 
vesse essere ripartito tra la 
Bosnia, la Macedonia e la par. 
te meno sviluppata della Ser- 
! bia. il Kosmet, in quanto re¬ 
gioni dove il reddito prò ca¬ 
pite è piu basso e nel qua¬ 
dro deU’incremento dello svi¬ 
luppo economico generale di 
questa parte del paese. 

Gli sloveni che avevano ri¬ 
chiesto che una parte del cre¬ 
dito fosse investita anche nel¬ 
la loro repubblica, avevano 
parlato di una « discrimina¬ 
zione » nei loro confronti e 
il partito e il governo slove- 
ni avevano fatto proteste uf¬ 
ficiali. convocato comizi pub¬ 
blici nel corso dei quali ai 
era arrivati a chiedere le di¬ 
missioni del governo centrale. 

Il giornale sloveno « Deio » 
aveva spiegato i motivi del¬ 
l'agitazione scrivendo: « Rite¬ 
niamo che sia venuto il mo¬ 
mento di risolvere il proble¬ 
ma dei rapporti tra la Slo- 
venia e il resto della Jugo» 
slavia. Non è più possibile 
che la nostra regione sosten¬ 
ga le maggiori spese per l’e¬ 
dificazione di tutto il paese ». 
La protesta, sia pure rientra¬ 
ta dopo una riunione straor¬ 
dinaria dell’ufficio politico 
della Lega e del governo fe¬ 
derale, ha evidentemente 
preoccupato, per le sue possi¬ 
bili conseguenze, i dirigenti 
jugoslavi. 

Esiste poi il problema del¬ 
la liquidità che si è creato 
in un momento favorevole del¬ 
lo sviluppo economico per¬ 
ché « molti hanno iniziato ad 
investire ed a costruire con 
mezzi inesistenti ». Non a ca¬ 
so il governo jugoslavo ha do¬ 
vuto prendere delle decisioni 
per ciò che ri guada la poli¬ 
tica economica che consisto- 
no. per il prossimo futuro, nel- 
la riduzione della espansione 
a «limiti più realistici impe¬ 
dendo il diffondersi di richie¬ 
ste esagerate» e una discipli¬ 
na finanziaria più rigorosa 
verso tutti coloro che nella 
congiuntura attuale si butta¬ 
no in nuovi affari senza di¬ 
sporre di una solida copertu¬ 
ra finanziarla. 

Oggi « desideriamo imprime¬ 
re un corso più chiaro a tut¬ 
ta la società jugoslava tenen¬ 
do conto della conquista del¬ 
le autonomie di tutte le isti¬ 
tuzioni e organizzazioni esi¬ 
stenti nella nostra società e 
cercando anche di sviluppar¬ 
le ma. conclude il compagno 
Cervenkoski, indicando nello 
stesso tempo ai comunisti i 
loro impegni e I loro doveri 
nei confronti della linea del 
partito e soprattutto ribaden¬ 
do il ruolo di avanguardia 
che all’interno delle scelte <*ri- 
l’intera società jugoslava svol¬ 
ge la Lega dei comunisti ». 

Franco Patrone 


FABBRICATO OGGI 
IL MANGIADISCHI 

CHE NON COSTA NIENTE 


Si tratta dì speciali mangiadischi di marca, con ripe¬ 
titore automatico per lo studio, che vengono regalati 
agli italiani dall'Istituto Linguaphone . Per ricevere il 
dono, bastano otto giorni di prova - Gratis anche un 
normale 45 giri da richiedere entro una settimana 


Fr» te tante notizie di cronaca 
rg eh» *i affollino quotidianamente 
nell* redazione in un giornale, ogni 
tento ce n'* qualcuna rosa, una no¬ 
tizia che ta piacere ricevere e dif¬ 
fonder* e che quindi merita II mas¬ 
simo rilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di annunzie¬ 
rà che un grande istituto internazio¬ 
nale regala ai tuoi iteriti! un per¬ 
fetto mangiaditchi munito di un 
tatto spedala cha ta automaticamente 
retroceder* la puntine nel punto vo¬ 
luto, per riascoltare le frasi degli 
speaker. Se lo preterite, potete 
Chiedere invece, in dono e natural¬ 
mente senza il minimo impegno, un 
vero disco a 45 giri con la sintesi 
delie più significative lezioni. Il di¬ 
sco viene spedito, assolutamente gra¬ 
tis, con un opuscolo a tutti | lettori 
di questo giornale che li richiedono 
entro une settimane da oggi. 

Si tratte di une importante e lo¬ 
devole iniziativa, inquadrate nello 
spirito del MEC, tendente e favorir* 
gli scambi culturali, turistici * d'et¬ 
tari, tre i cittadini di varie Nazioni 
nonché a alavare II tenore di vita e 
le condizioni economiche delle popiy 
lezioni. 

Se è vero, eom’è vero, che otti, 
nelle maggior parte dei cefi, non é 
più possibile aspirerò a un buon po¬ 
sto, a un lavoro molto remunerati- 
vo, e un avanzamento di carriera, 
sania conoscer* in pratica a alla per- 
fttiont I* lingua straniare, !'latitato 
di cui parliamo ha imboccato la stra¬ 
da giusta. 

Infitti l'istituto Mnguaphone, un 
Enta di fame mondiala, par raggiun¬ 
ger* l’intento, è partito dal presup- 
posto (non dei tatto orrato) dio 
l’ostacolo principale et diffonder s i 
delle co n oteenaa delle lingue atro- 
nleto è costituito dolio In cre d ul ità 
che s( poeta Impe r ar» perfettamen t e 
con li Metodo tuo In pochi moti, 
senza lo noi* dallo pr a m ma no , a 
sfruttando 1 ritagli di tempo * ganga i 
intralci allo normali occupazioni 

I poiché c’é un tota modo por 
c o mb à tterà lo Incrgdulltàt provare ri 


parsone. l’Istituto Linguaphone ha 
tatto incìder* un condensato dal tuo 
sistema audiovisivo della lingua In¬ 
glese, Francese a Tedesca (si ascolta 
le conversazione, mentre si segue 
con l’occhio l'immagine dal soggetto) 
in un perfetto disco a 45 giri che 
h* deciso di regalar* * tutti coloro 
cha lo richiedono entro una setti¬ 
mana da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di un 
esperimento su larga scala a quindi 
molto costoso, per esser* sicuri di 
ricever* il disco, occorre affrettarsi 
• richiederlo prima cha sia esaurito. 
Devono anche affrettarsi coloro che 
scelgono invece la prova immediate 
con l’intero Corso, perché i mangia¬ 
dischi in dono non solo illimitati. 
Si ha cosi la possibilità pratica, senza 
correrà rischi di sorta, di provar* di 
persone sa il Metodo funziona con 
noi stastì a, in ceso attormativo, di 
aver scoperto un sistema che t* Basi¬ 
mi I ere senza sforzo a in brevissimo 
tempo qualsiasi lingua atraniara tra 
la trantaaai del programma con tutti 
gl! enormi verdeMi eh* notoriamente 
ne derivino. 

A chi ci al deve rivolgerà? Al¬ 
l'Istituto Linguaphone, via forgoapna- 
so 11 U/i e U/3 JOt2t Milano, che 
inviaré anche, sempre in omaggio * 
senza impegno, un volume riccamente 
illustrato * e colori, con lutti ì detta¬ 
gli sui celebre Metodo. Il volume, 
tre l'altro, risponde elle curiosità 
degli Interessati cha vogliono saper* 
soprattutto quanto tempo occorre. In 
media, por imparare, a se si a pp ro n 
da veremonf* come soggio rn a n do al¬ 
l'estero. 

Non mandata assetat am e n te danaro 
orai Compilata SUBITO il t» gllan d e 
riprodotto e pagine tette, scrivendo 
chiaramente in stemperano rapita*# a 
spedita in busta, ***** dh o antteora 
di allegar* tra fra ntabd lH da M He» 


vera non Vi cotta nuW*,* pud lume 
garant irvi un I gni te s e* gannire» to- 
tragta p e ntir vi df non orar badate ta 
ri c hi usa a ri aver eoe) pera g gp'qe - 

«ara*»* Ctate àpodti* 0041 mmBt 
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SONO ORMAI MILIONI I LAVORATORI IN LOTTA PER I CONTRATTI 


Ckca n iIIm < di turno Mo t pii» notula risanila ai corinllori | Conferenza stampa dei segretari FIOM, FIM e UILM 

Mai visti in tutta Italia Gli industriali vogliono 
tanti cantieri così deserti la "guerra 1 antisindacale 


La percentuale delle astensioni si aggira sul 90 per cento — Nelle grandi città come nelle 
piccete, al Nord cerne al Sud, i lavoratori hanno scioperato per il rinnovo del contratto di 
lavoro — La lotta prosegue oggi e per viterie ri 48 ere mercoledì e giovedì prossimi 


Le irrinunciabili posizioni del sindacato sul tema della contrattazione integrativa - La vicenda 
FIAT e il « piano » padronale per inasprire il confronto - Il giudizio sui « gruppi esterni » 


Cantieri fermi in tutta Ita¬ 
lia- Ieri gli edili, in tutto il 
paese, hanno risposto no alla 
intransigenza dei costruttori, 
al loro negativo atteggiamento 
che ha costretto i sindacati di 
categoria a rompere le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. Blocco tota¬ 
le del lavoro in tutte le regio¬ 
ni con punte del 10Q% in To¬ 
scana- nel Lazio, in Emilia, 
in Campania, in Piemonte e 
in Lombardia. 

Centinaia di migliaia sono 
stati i lavoratori, nei grandi 
centri come nei piccoli, nei 
cantieri delle grandi città, co¬ 
me in quelli della campagna, 
che hanno incrociato le brac¬ 
cia- Decisa la lotta e decisa 
la volontà di proseguirla fino 
« costringere PANCE a con¬ 
cedere le rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma: dal¬ 
l'aumento salariale del 20*/* 
alla diminuzione dell'orario a 
40 ore settimanali da distri¬ 
buire in 5 giorni, dalla ri¬ 
strutturazione delle qualifiche 
ai diritti sindacali, daU'allarga- 
mento della contrattazione in¬ 
tegrativa provinciale, alla rior¬ 
ganizzazione della cassa edile. 
Prosegue infatti anche oggi 
lo sciopero degli edili. Sono 
queste le prime 48 ore di lot¬ 
ta nazionale alle quali segui- 


Sciopero 
generale o 
Taranto dopo 
un nuovo 
(Omicidio bianco» 
allltalsider 


TARANTO. 12. 

I tre sindacati hanno pro¬ 
clamato per domani uno 
sciopero generale di un'ora e 
mezza, dalle 10.30 alle 12. in 
tutta la provincia in seguito 
ad un nuovo < omicidio bian¬ 
co » avvenuto oggi aU’ltalsi- 
der. La sciagura è avvenuta 
stamane ne) centro siderur¬ 
gico: un metalmeccanico di 
45 anni. Michele Ricci, di¬ 
pendente della SIMI. una 
azienda che opera all’interno 
del centro, è precipitato da 
un'altezza di circa 25 metri 
sfracellandosi al suolo. Dal- 
l'inuio di quest'anno si trat¬ 
ta del dodicesimo incidente 
mortale sul lavoro, quasi tut¬ 
ti avvenuti all’Italsider; dal 
1901 gli « omicidi bianchi » 
sono stati 224. 

La reazione degli operai e 
dì tutta la città è stata im¬ 
mediata- I sindacati hanno 
proclamato lo sciopero gene¬ 
rale chiedendo tra l'altro la 
costituzione di comitati anti- 
infortunistici; le amministra¬ 
zioni comunale e provinciale 
hanno proclamato per oggi il 
lutto cittadino. 


ranno altre due giornate: mer¬ 
coledì e giovedì prossimo. 

Si calcola che almeno il 
90% della categoria abbia ade¬ 
rito ieri alle prime 24 ore di 
sciopero. Manifestazioni e as¬ 
semblee si sono ripetute in nu¬ 
merose città e tutte sono state 
caratterizzate dalla massiccia 
presenza di migliaia di lavo¬ 
ratori che hanno espresso vo¬ 
lontà di lotta e unità combat¬ 
tiva per 1 prossimi appunta¬ 
menti. 

Nella capitale, dove gli edi¬ 
li sono oltre 60 mila lo scio¬ 
pero ha raggiunto il 98% di 
adesioni. L'unità della catego¬ 
ria nella lotta si è manifestata 
ain dalle prime ore della mat¬ 
tina: le stazioni, dove di so¬ 
lito a migliaia scendono i pen¬ 
dolari. erano deserte. Ugual¬ 
mente vuoti gli autobus che 
collegano la città alla peri¬ 
feria. Gli edili si sono presen¬ 
tati nel cantieri — le cui sirene 
hanno suonato a vuoto l'inizio 
del lavoro — solo per riscuo¬ 
tere la paga. Impressionante 
lo sciopero per la sua totalità 
a unità nel grossi cantieri di 
Spinaceto. di Valmelaina. dei 
Prati Fiscali, dell'Appia nuo¬ 
va. della Tiburtina. Se i pen¬ 
dolari, nella maggior parte 
dei casi, sono rimasti nel loro 
paese, con la propria famiglia, 
molti sono stati i lavoratori 
romani che hanno preso parte 
•Ila manifestazione indetta dai 
tre sindacati di categoria 
fFUlea • Cgll. Plica ■ Cisl e 
Feneal - Uil) che ha avuto 
luogo nella mattinata al tea¬ 
tro fovfnelli. 

Nella aala colma di lavorato¬ 
ri e tappezzata di vivaci car¬ 
telli ha preso la parola fi se- 

S retarlo aggiunto della Fillea, 
•ccagntni. il quale dopo aver 
ricordato le condizioni di sfrut¬ 
tamento lo cui versano gli 
•dili he sottolineato la vali¬ 
dità della piattaforma ri ven¬ 
desti va • la necessità che la 
lana ala un (tarla a possente. 


tale cioè da mettere con le 
spalle al muro ì costruttori. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato fissato l'appun¬ 
tamento per la prossima lotta: 
a Roma, a differenza che nel¬ 
le altre città, lo sciopero avrà 
inizio alle ore 12 di mercole¬ 
dì. Gli edili potranno cosi, 
lasciato il cantiere, raggiunge¬ 
re piazza Esedra alle ore 14 
per proseguire in corteo fino 
a piazza SS. Apostoli. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno anche i lavoratori 
impegnati nei cantieri del li¬ 
torale romano e del Lazio, 
dove ieri sono state registra¬ 
te percentuali di astensioni 
altissime (Latina 95%, For- 
mia 85%. Gaeta 95%, Aprilia 
90%). In un comunicato emes¬ 
so a sera la Fillea sottolinea 
come: < in ogni città, in ogni 
cantiere grande o piccolo, al 
Sud come al Nord le asten¬ 
sioni hanno assunto proporzio¬ 
ni mai registrate nel passato. 
La categoria, frazionata in de¬ 
cine di migliaia di posti di la¬ 
voro — prosegue il comuni¬ 
cato — e di cui sono note a 
tutti le generose tradizioni di 
lotta, ha espresso l'unanime 
consenso all'atteggiamento se¬ 
guito dai sindacati ». 

Ecco alcuni dati significativi. 
Non può certamente essere un 
quadro completo, ma dà sen¬ 
z'altro l’esatta indicazione di 
quale forza abbia espresso la 
categoria in queste prime 24 
ore di sciopero. 

A Grosseto e In tutto il li. 
(orale maremmano non un solo 
edile ha lavorato: in ogni can¬ 
tiere però si sono svolte affol¬ 
late assemblee per puntualiz¬ 
zare gli obiettivi della lotta 
e i suoi sviluppi. Stesso im¬ 
pegno in tutta la Toscana e in 
particolare a Firenze 
A Napoli ha scioperato 1*85 
per cento degli oltre 35 mila 
edili. Si è raggiunto 0 100% 
di astensione nei cantieri del¬ 
lo stabilimento Alfa-Sud e nel¬ 
la zona di Pomigliano d'Arco. 
e nelle imprese Sogene. Sirti, 
Calcestruzzo. Otto assemblee 
hanno avuto luogo a Napoli. 

A Torino in prima linea han¬ 
no aderito allo sciopero gli ol¬ 
tre 10 mila « clandestini ». quei 
lavoratori dell'edilizia cioè 
che non sono nemmeno iscritti 
nel libro paga e che non go¬ 
dono di nessun diritto previ¬ 
denziale e sindacale. Accanto 
a loro ha scioperato II 90% dei 
50 mila lavoratori torinesi. 

In Sicilia le punte più alte 
di partecipazione aila prima 
giornata di lotta sono state 
registrate a Catania, Enna, 
Siracusa e Palermo. 

A Temi sciopero senza pre¬ 
cedenti. Nessuno dei seimila 
edili impegnati nei cantieri 
della città si è presentato al 
lavoro. 

Lo sciopero ha toccato per¬ 
centuali altissime anche in 
Lombardia. A Milano, fin dal¬ 
le prime ore del mattino, sono 
stati organizzati picchetti da¬ 
vanti all’ingresso dei cantieri. 

I pochi che non volevano par¬ 
tecipare alla manifestazione, 
sono stati convinti ad aderire 
alla lotta. Per oggi, si prevede 
il totale recupero di quelle 
bassissime aliauote che ieri 
hanno lavorato. Gli edili di 
Vercelli hanno disertato i can¬ 
tieri e si sono riuniti in as¬ 
semblea. 

In un altro comunicato in¬ 
tanto la Fillea ha reso noto 
chp in tutte le fornici d'Tf’tte 
è in corso la preparazione del¬ 
lo sciopero nazionale dei gior¬ 
ni 19-20 e 26-27 che vedrà 
impegnati oltre 50 mila lavora¬ 
tori dei laterizi. Martedì e mer¬ 
coledì e ancora il 23-24 scio¬ 
pereranno invece 1 25 mila 
cementieri. 


Pubblicata 
la legge 
delle 40 ore 
ai ferrovieri 

La Gazzella Ufficiale ha pub¬ 
blicato ieri la legge 13 ago¬ 
sto 1969 che stabilisce la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro per 
1 ferrovieri; a 44 ore settima¬ 
nali dal 1* maggio scorso, a 
42 dal 1* agosto 1970 e a 40 
dal 31 dicembre 1971, Per il 
personale di macchina la du¬ 
rata non può superare le 40 
ore dal I* agosto 1970 e le 38 
ore dal 31 dicembre 1972 Gli 
orari possono essere prolungati 
a 46 ore ma con tobbligo di 
compensare il riposo nelle set¬ 
timane successive con ore cor¬ 
rispondenti allo straordinario. 
Par il personale degli uffici 
non è ammesso alcun prolun¬ 
gamento di orario. La Gas- 
setta pubblica anche la legge 
sulle perequazione del tratta¬ 
mento al dipendenti delle Im¬ 
prese appaltataci. 



Un memento della manifestazione degli edili Ieri a Rema 


Imponente sciopero a sorpresa nella fabbrica milanese 


«Pirelli , uniti ti batteremo» 

gridano a migliaia in corteo 

Grande manifestazione di forza contro il rifiuto del «re delia gomma» a discutere sul premio e sui diritti 
Provocatorio schieramento poliziesco — La solidarietà di Sesto San Giovanni nel dbcorso del sindaco Carré 
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Dalla nostra redattone 

MILANO, 12. 

«Pirelli, uniti ti batteremo». 
Cinquemila voci di operai scan¬ 
divano stamane U grido di lot¬ 
ta. E' stata una impressionan¬ 
te manifestazione di forza nei 
confronti del « re della gom¬ 
ma » chiuso nella cittadella dei 
rifiuti contrapposti alle richie¬ 
ste avanate fin da luglio (pre¬ 
mio e diritti). 

L’attacco della FIAT nei gior¬ 
ni scorsi, attraverso le sospen¬ 
sioni. come il « no » ad entra¬ 
re nel mento delle richieste 
dei metalmeccanici, come il 
motivo della rottura delle trat¬ 
tative per gli edili, si salda 
con la resistenza di Leopoldo 
Pirelli. 1 padroni resistono, 

sperano dà logorare il movi¬ 
mento per non accogliere le 
richieste e insieme con l’ob- 
biettivo di imporre la « pace 

sociale » per il futuro, attra¬ 
verso una regolamentazione del¬ 
la contrattazione integrativa, 
del diritto di sciopero. Ma que¬ 
sti calcoli si scontrano con la 
offensiva in atto di operai e 
anche di impiegati e tecnici, 
figli di un modello di società 

che vogliono cambiare. 

Oggi nella fabbrica milanese 
della gomma lo sciopero è sta¬ 
to a sorpresa. Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno ab¬ 
bandonato alle 9 i propri posti 
di lavoro, si sono incolonnati 
aii'mterno della fabbrica, sono 
usciti. Fuori c’era uno schie¬ 

ramento provocatorio di forze 
della polizia, un esercito vero 
e proprio. La Commissione in¬ 
terna si è riunita. Una delega¬ 
zione. accompapiata da parla¬ 
mentari (era presente il no¬ 
stro compagno senatore Bram¬ 
billa) e dirigenti sindacali si 
è recata presso lo schieramen¬ 
to dei poliziotti. Le « forze del¬ 
l'ordine » si sono accampate a 
un centinaio di metri di di¬ 
stanza. il corteo è partito ver¬ 
so Sesto San Giovanni. 

Era una fiumana massiccia, 
migliaia e migliaia di tute blu 
e bianche. Davanti stava un 
gruppo di operai del reparto 
« mescolazione », quelli che 
« mescolano » le sostanze per 
la produzione delia gomma, 1 
« negri » della Pirelli, col vol¬ 
to interamente ricoperto di ne¬ 
rofumo. Uomini che hanno I 
broncnj bruciati dalle « pol¬ 
veri », una espressione fisica, 
palpabile, della « condizione 
operaia » nell'impero stermina¬ 
to del monopolio. Dopo di lo¬ 
ro il corteo, con centinaia di 
lavoratori che martellavano 
su « tamburi » di latta e il co¬ 
ro immenso dei cinquemila. 

Hanno manifestato fino a 
mezzogiorno L’eco della lotta 
è arrivato cosi attraverso i 
quartieri popolari che stanno 
fra Sesto San Giovanni e Mi¬ 
lano. legando l'azione di fab¬ 
brica all'azione « generale con¬ 
tro il caro-affitti e l'aumento 
del cotto della vita », come 
diceva il volantino sindacale 
accennando allo sciopero gene 
rate di tutte le categorie in¬ 
detto per i primi di ottobre. 

A Sesto, davanti al palazzo 
del Comune, il corteo si è uni¬ 
to ai lavoratori provenienti 
dalla Pirelli Sepsi. Il sindaco 
della città operaia. Il compa¬ 
gno Catrà, ha dichiarato l'ap¬ 
poggio della giunta di sinistra 
e il pieno sostegno alle ri¬ 
chieste operaie. 

Il compagno Peretta, parlan¬ 
do a nome delle tre organis¬ 
zazioni sindacali, ha legato la 


lotta della Pirelli a quelle che 
crescono nel paese. 

Il volantino della sezione 
aziendale del Partito comuni¬ 
sta ricordava tra l'altro, ri¬ 
volto al governo, che « chi 
manda la polizia davanti alle 
fabbriche ha obiettivi opposti a 

3 ueUi dei lavoratori » e riba- 
iva la richiesta del disarmo 
della polizia durante le mani¬ 
festazioni. 

All'inizio della manifestazio¬ 
ne c'erano state brevi e anche 
vivaci discussioni tra la mas¬ 
sa degli operai ed alcuni grup¬ 
pi intenti a distribuire materia¬ 
le dì propaganda antisindacale. 
All’origine dell’episodio (subi¬ 
to ampiamente gonfiato dai gior¬ 
nali dei pomeriggio che ai so¬ 
no ben guardati dal pubblica¬ 
re le foto deU'tamtenso corteo) 
sono alcune frasi contenute 
in questo materiale, che. ogget¬ 
tivamente. hanno solo la fun¬ 
zione di dividere la classe, di 
frenare il movimento che si è 
dato precise richieste di salario 
e di potere. 


Bruno Ugolini 


Anche alla Pirelli di Roma la 
lotta continua e si fa sempre 
più decisa. 1 duemila lavoratori 
degli stabilimenti di Villa Adria¬ 
na e di Torre Spaccata, impe¬ 
gnati da oltre due settimane in 
un duro scontro sindacale, chie¬ 
dono. unitariamente, ai tre sin¬ 
dacati di categoria un aumento 
di 20 mila lire sull'attuale pre¬ 
mio di produzione (la cui base 
è fissata a 3500 lire), la con¬ 
trattazione del congegno per 
definire la dinamica del premio 
stesso, nuovi diritti sindacali 
(assemblea, riconoscimento del¬ 
la sezione sindacale e dei co¬ 
mitati di reparto) quali nuovi e 
democratici strumenti di potere 
in fabbrica e infine " una tan- 
tum " da definire ancora. La 
Iota articolata per turno ha a- 
vuto momenti di grande forza, 
nel corso dei quali gli operai, 
in risposta a precise provocazio- 


Rapporto al CNEL 


Aumentano i licenziamenti 

Ogni anno 81 lavoratori $u 1000 « escono » dall'Industria (ma ben 260 su 1000 
nelle piccole imprese) • Disoccupazione crescente - Nessuna conclusione al dibattito 


Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha concluso la di¬ 
scussione sugli Aspetti socia¬ 
li delle ristrutturazioni indu¬ 
striali in base a un rappor- 
Lo predisposto dal Centro stu¬ 
di investimenti sociali. Anco, 
ra una volta la politica del 
governo verso il mercato del 
lavoro è alata posta sotto ac¬ 
cusa, con qualche velleità di 
difesa da parte dei rappresen¬ 
tanti della Confindustria To¬ 
scani e Borasio. 

La conclusione dei rappor¬ 
to, su cui la maggioranza del 
CNEL è d'accordo, è che « sia¬ 
mo di fronte a un sistema 
risparmiatore di lavoro », nel 
senso che non crea nuovi po¬ 
sti di lavoro. Una conclusio¬ 
ne equivoca, nella formulazio¬ 
ne, perché « risparmiare lavo¬ 
ro » potrebbe voler dire sosti¬ 
tuire uomini con macchine e 
sistemi automatizzati, cosa che 
avviene solo nel caso di cer¬ 
te grandi industrie, mentre 
tutte i« imprese freneticamen¬ 
te utilizzano gli straordinari, 
il sovraccarico degli organi¬ 
ci. l'Intensificazione dei ritmi 
produttivi. In questo caso si 
« risparmia » lavoratori sfrut¬ 
tando di più gruppi ristretti 
di operai condannando alla 
disoccupazione un numero 
crescente di giovani e poco 
qualificati; si potrebbe anche 
dire che si risparmia salario, 
non lavoro. 

Ogni anno, attualmenta, 81 
lavoratori deU'induatrta tu 
1000 « escono » dalla produzio¬ 
ne, licenziati o comunque oo- 
etrettl ad andarsene per 1 più 
vari motivi. Il fenomeno del¬ 
le «uscite», visto nel parti¬ 
colari, ha tendane» chiaramen¬ 
te patologica perchè nelle 
aziende di 300-SM dipendenti I veòe, molta 


le « uscite » sono aumentate 
da 44 a 58 per mille in tre 
anni; nelle aziende di 500- 
louo dipendenti l'aumento è 
di 35 a 38 « uscite » per 1000; 
nelle aziende più grandi l’in- 
stabilita e aumentata ancora 
di piu, passando da 26 a 38 
« uscite » per mille dipenden¬ 
ti. E' evidente, comunque, che 
l'azienda medio-grande offre 
maggiori possibilità al lavora¬ 
tore di difendersi con l'orga¬ 
nizzazione sindacale. Ecco al¬ 
lora interi settori accentuare 
il ricorso agli appalti, al lavo¬ 
ro al domicilio, a una larsa 
di artigianato (edilizia, tessi¬ 
li, calzature, abbigliamento, 
gomma). Nelle aziende da 5 a 
9 dipendenti la stabilità del 
posto di lavoro praticamente 
non esiste più perché ogni an¬ 
no 260 lavoratori su 1000 sono 
costretti a « uscire », a cercar¬ 
si a lira occupazione; nelle 
aziende da io a 50 dipen¬ 
denti le « uscite » sono sem¬ 
pre di 139 su 1000. 

Il licenziamento facile, la 
perdita irrimediabile del po¬ 
sto, è cosi — insieme alla pos¬ 
sibilità di evadere i contribu¬ 
ti sociali e 1 contratti — mo¬ 
tivo dello stato di crisi per¬ 
manente in cui vive le plcoo- 
la e media impresa. Ai CNEL 
non è stata proposta in me¬ 
rito alcuna soluzione ragione¬ 
vole mentre è evidente ohe, 
per dare stabilità all’occupa¬ 
zione ed evitare continue per¬ 
dite nel patrimonio industria¬ 
le, e necessario creare oonaor- 
al e organismi pubblici a ca¬ 
rattere regionale capaci di aa- 
sutnere su di sé U oompito 
del salvataggio, riconversione e 
organizsa»ione della piccola 
impresa, n rapporto dà, to- 
veoe, molta etienslona alla 


Cassa tntegratione guadagni, 
proponendone un migliore im¬ 
piego « preventivo », in modo 
de aiutare gli Industriali a 
fare le trasformazioni in mo¬ 
do indolore. Di sfuggita 6 toc¬ 
cata. invece, l'essenziale que. 
stione della organizzazione del 
collocamento e dell’assunzione 
a carico della previdenza de¬ 
gli oneri della disoccupazione 
oggi scaricati sulle famiglie. 

in meno di dieci anni, dal 
1959 al 1967. l'età media deglt 
occupati nelle fabbriche è au¬ 
mentata da 33 a 42 anni: 400 
mila giovani inutilmente bus¬ 
sano alla porta per avere la¬ 
voro e ad essi non è riserva¬ 
to alcun indennizzo, al pari 
delle altre centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati e semi- 
disoccupati, di donne, che ri¬ 
cadono tosi a carico del mem¬ 
bri attivi della famiglie. E 
chi non costa non conta ■ que¬ 
ste è la ragione perché man¬ 
ca, poi, una politica attiva del 
lavoro, cioè un programma 
controllato dagli stessi sinda¬ 
cati per la ricerca e la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro L'assunzione della piena 
occupartene negli obiettivi di 
politica economica rimane per¬ 
ciò puramente formale. Le ri¬ 
strutturazioni industriali, a li¬ 
vello nazionale, non vengono 
affrontate con plani sotto le 
direzione pubblica nemmeno 
in cast clamorosi come quel¬ 
lo teeelle dove decine di mi- 

( [Itala di lavoratori perdono il 
avoro. E' un dlacorao ohe, 
lasciato nel generico dal 
CNEL, dorrà essere ripreso 
con maggiore puntualità dal¬ 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori. 

r. t. 


ni padronali, hanno dato vita 
a vivaci e affollate assemblee 
all’interno dei reparti. Se nel 
grande stabilimento di Tivoli 
ogni lavoratore ha effettuato si¬ 
no ad ora 12 ore e mezzo di 
sciopero, nell'altro, più piccolo, 
di Torre Spaccata la protesta 
si è espressa con 6 ore di scio¬ 
pero per ogni operaio. 

Nei prossimi giorni — come 
hanno dichiarato nel corso del¬ 
le assemblee gli stessi lavora¬ 
tori — vista la negativa volontà 
padronale di riprendere le trat¬ 
tative — la lotta passerà a for¬ 
me e modi più incisivi, quali 
ad esempio lo sciopero con ab¬ 
bassamento della produzione e 
tempi di lavorazione. Contempo¬ 
raneamente interrogazioni sa¬ 
ranno presentate dalle forze di 
sinistra ai consigli comunali di 
Tivoli e di Roma perchè inter¬ 
vengano per la soluzione. 


« Accettare una limitazione 
della contrattazione integrativa 
significherebbe, oltretutto. U sui¬ 
cidio de) sindacato ». ha detto 
Trenini, che e segretario delia 
FIOM. Macario (FIM-CiSL) ha 
aggiunto: « Avevamo avvertito i 
dirigenti confindustriali, m oc¬ 
casione deli u hi mo rinnovo con¬ 
trattuale. ebe le limitazioni im¬ 
poste «Ila contrattazione artico¬ 
lata non avrebbero potuto reg¬ 
gere alla prova dei fatti: e l'e- 
speneoza d ha dato ragione ». 
Ponendo quindi all'inizio delle 
trattative la pregiudiziale con¬ 
tro la contrattazione aziendale, 
gli industriali hanno dimostrato 
di volere lo scontro, la rottura. 
U « guerra » anti sindacale: « Il 
titolo di un vecchio film diceva 
che "A qualcuno piace caldo": 
deve essere cosi anche per i 
nostri industriali cui piace "cal¬ 
do" l'autunno sindacale e che 
fanno di tutto per renderlo bol¬ 
lente ». ha detto Benvenuto del¬ 
la UILM-UIL. I tre segretari 
dei metalmeccanid hanno tenu¬ 
to ieri una conferenza-stampa 
proprio per chiarire come stan¬ 
no realmente le cose, in questa 
fase di lotta contrattuale, e an¬ 
che per salutare il grande suc¬ 
cesso dello adopero di giovedì, 
un successo che dice da solo 
quale seguito e consenso abbia¬ 
no avuto le decisioni dei sinda¬ 
cati fra i lavoratori (iscritti e 
non iscritti). 

In sostanza le domande poste 
sia nei giorni scorsi sui gior¬ 
nali che ieri dai giornalisti si 
possono ridurre a queste: come 
è andata la vicenda della FIAT 
prima e della trattativa con gli 
industriali poi? Quale è il gra¬ 
do di « rappresentatività » del 
sindacato in fabbrica, e quale 
il « controllo > che esso eserci¬ 
ta sulla spinta sindacale? Che 
cosa pensa dei famosi « gruppi 
esterni ». il sindacato? 

I tre segretari hanno risposto 
alle varie domande (anche più 
articolate e numerose) molto 
nettamente. 

Intanto è stato ribadito ener¬ 
gicamente che nessuno può nè 
potrà mai mettere in discussio¬ 
ne il diritto acquisito della con¬ 
trattazione integrativa. Trentàn 
e Macario hanno ricostruito tut¬ 
ta la storia dei fatti che hanno 
preceduto la rottura della trat¬ 
tativa : è risultato bene che sono 
stati proprio gli industriali a 
scegliere come terreno di scon¬ 
tro — « di guerra santa anti-sin- 
dacale » è stato detto — quello 
della contrattazione aziendale. 
Tutto quello che in merito gli 
industriali hanno detto e fatto 
dire dai compiacenti giornalisti 
che essi pagano, è scopertamente 
falso. Macario ha spiegato esau¬ 
rientemente: ci sono almeno 
2000 contratti integrativi siglati 
negli anni del contratto del ‘66 
e riguardano circa 1*80 per cen¬ 
to dei lavoratori. Non risulta che 
mai la Confindustria abbia scon¬ 
fessato questi contratti. Del re¬ 
sto è falsa anche l’accusa ai 
sindacati di avere « preordi¬ 
nato » e anticipato lo scontro: 
è state la FIAT con la sua as¬ 
surda provocazione (« Un siste¬ 
mo che ricorda il sistema delle 
sanzioni, rappresaglie e ostaggi 
usato dai tedeschi in altri an¬ 
ni », ha detto Trentin) a anti¬ 
cipare i tempi per conto di tutti 
gli industriali. 

D'altro canto che cosa chie¬ 
dono i sindacati? Di procedere 
speditamente. « Parliamoci fran¬ 
camente — ha detto Macario — 
un contratto di lavoro non è 
un trattato internazionale di cui 
bisogna pesare le virgole. Noi 
abbiamo avanzato richieste sem¬ 
plici. essenziali, di massima ma 
irrinundabili: esprimere un giu¬ 
dizio su queste richieste è fa¬ 
cile. In altri tempi gli Indu¬ 
striali aspettavano la scadenza 
legale dei contratti e poi ini¬ 
ziavano una trattativa estenuan¬ 
te che nel '66 si protrasse per 
un anno addirittura. Bene: que¬ 
sta volta il sindacato non vuo¬ 
le ripetere quella esperienza. Si 
vuole una trattativa rapida e 
sostanziale ». 

Qui le ragioni della rottura. 
Ma quanto costano le richieste 
sindacati e le lotte a tutte la 
collettività? Anche qui la ri¬ 
sposte è stata chiarissima. Tut¬ 
te le rivendicazioni sindacali 
costano meno dei mille miliardi 
esportati in gran parte illegal¬ 
mente. in capitali, l'ultimo anno. 

« Una giornata di sciopero òri 
metalmeccanici costa cinque mi¬ 
liardi. ma le decine di giornate 
di "sciopero" decise e attuate 
dal «rande captale con le sue 
vararne in Svizzera, costano 
ben altre cifre * 

Infine sui « gruppi esterni ». 
Trentin ha risposto con ampiez¬ 
za su questo punto C’è in pri¬ 
mo luogo il problema del rap¬ 
porto fra questi gruppi e U 
sindacato Noi. ha detto Tren¬ 
tin. non poniamo in alcun caso 
un problema di competenze: 
slamo anzi ben contenti che 
altri, che il Movimento studen¬ 
tesco. facciano lavoro di fab¬ 
brica Nessuna esclusiva sinda 
cale per decreto, quindi, ma cer¬ 
tamente la ferma difesa della 
nostre linea di azione, della li¬ 
nea con la quale ci conquisila 
mo l'egemonia fra i lavoratori 
Su questo possiamo anche senn 
trarri con 1 « gruppi *. nel con 
creto del'a lotte, se'"'» scenda 

10 Altre problemi) è quello dei 
rapporti fra « gruppi » e lavo¬ 
ratori Una più larga nartecipa 
zlone sindacale, la fine di un 
troppo vasto assenteismo del 
passato, hanno comportato an¬ 
che l'emergere di posizioni ar¬ 
retrate? corporative o estremi¬ 
stiche Su questo deve meditare 

11 sindacato che dovrà recupe¬ 
rare ritardi e correggere errori 


rafforzando il suo rapporto de¬ 
mocratico con 1 lavoratori. 

Questi due problemi, ha detto 
poi Trentin. non hanno nulla a 
che vedere con la questione di 
fondo che è il rapporto fra la¬ 
voratori e padrone: non cerchia¬ 
mo avalli, non vogliamo sospet¬ 
ti « riconoscimenti >. ci risol¬ 
viamo da soli i nostri problemi 
e gestiamo da soli lotte e ri¬ 
vendicazioni. Macario in pro¬ 
posito ha detto che i sindacati 
non hanno « nemica a sinistra » 
e non temono confronti di idee, 
anzi sollecitano contestazioni 
che servono a correggere erro¬ 
ri e stanchezze. Questo natu¬ 
ralmente. ha aggiunto. < non si¬ 
gnifica che siamo disposti a for¬ 
nire cavie per strani esperi¬ 
menti di questo o di quello ». 
Benvenuto ha detto: « Nessuna 
paura delle contestazioni cui noi 
rispondiamo con una crescente 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelte ». 

La sostanza, come ha spiega¬ 
to Trentin. è questa: il vero 
bersaglio del padrone è il sin¬ 
dacato e in tal senso vanno in¬ 
tesi tutti i suoi sforzi per di¬ 


videre la classe. Quello, co¬ 
munque. che mai potrà essere 
messo in discussione è il di¬ 
ritto di sciopero: fosse anche 
uno sciopero che il sindacato 
giudica sbagliato, fosse anche 
uno sciopero (paradossalmente) 
contro il sindacato, mai si 
avranno avalli a limitazioni o 
repressioni di questo diritto co¬ 
stituzionale. 

- A conclusione si può citare 
questo impegno netto dei sinda¬ 
cati: « Abbiamo dichiarato e 
confermiamo la disponibilità a 
continuare le trattative con la 
Confindustria anche in presenza 
delle azioni di lotta programma¬ 
te. convinti come siamo che è 
Questa la migliore garanzia per¬ 
chè le trattative stesse assu¬ 
mano — quando «li industriali 
vorranno riprenderle — un ca¬ 
rattere spedito e risolutivo » 

Gli industriali sono avvisati, 
sanno con chiarezza che cosa 
devono fare per risolvere le 
gravi tensioni in atto che essi 
hanno provocato e di cui ara 
fingono di dolersi. 

Ugo Baduel 


Dopo il discorso del ministro 

Risposta di Lama 
alle dichiarazioni 
di Donat Cattin 

Aspetti interessanti anche se discutibili — Implicita 
polemica con le organinazioni padronali — Il go¬ 
verno deve riconoscere la legittimità delle manife¬ 
stazioni sindacali e ritirare le fono di poliza 

A proposito delle dichiarazioni rese giovedì alla com¬ 
missione Lavoro della Camera dal ministro del Lavoro 
Donat-Cattin. il compagno Luciano Lama, segretario della 
CGIL, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Le dichiarazioni di Donat Cattin. anche se in alcuni 
punti discutibili e molto caute, presentano anche aspetti 
interessanti di rilievo. La definizione della contrattazione 
articolata — che la Confindustria vorrebbe limitare so¬ 
stanzialmente — come "conquista storica", la polenrca 
implicita con le organizzazioni padronali che vorrebbero 
attribuire alle lotte in corso un carattere apocalittico, la 
messa in discussione de) comportamento ricattatorio della 
Fiat nella recente vertenza aziendale, sono posizioni si¬ 
gnificative, che richiedono però dal ministro e dall'intero 
governo una coerenza sul piano operativo e della politica 
di governo. 

«In quanto alla proposta di autogestione delle lotte, 
i sindacati Vhanno sempre rivendicata. Quando unitaria¬ 
mente abbiamo chiesto il disarmo della polizia, abbiamo 
in sostanza proclamato il diirtto del sindacato di orga¬ 
nizzare le proprie manifestazioni, ì comizi, i cortei, senza 
intimidazioni esterne, quali risultano dallo schieramento 
spesso imponente delle forze dell'ordine per giunta in 
assetto di guerra. 

« Le manifestazioni di massa sono un diritto del sin¬ 
dacato e non un incontro o l'anticamera di un incontro. 
Ecco perchè sarà bene che il ministro del Lavoro ottenga 
non dai sindacati — che lo rivendicano da sempre - ma 
dai suoi colleglli, specie dal ministro degli Interni, il 
riconoscimento della legittimità delle manifestazioni dei 
lavoratóri e il conseguente ritiro delle forze di polizia 
dalle manifestazioni sindacali. La nostra volontà politica 
di dirigere queste lotte e di esprimere ad esse il carat¬ 
tere democratico e di massa voluto dai lavoratori è 
fuori discussione». 


Metallurgici: interrotte le trattative 

Su salario e orario 
intransigenza 
delle aziende di Stato 


L'Interruzione dolio trattative 
con l'InterscInd-ASAtt è stata 
provocato dall'evUknte rifiuto 
dolio delegazione Industrialo di 
affronterò esortamento in que¬ 
ste incontro te questioni posto 
alla boto della piattaforma dei 
«Indacati por il rinnovo del con¬ 
tratto: in particolare quelle del 
•alerte e della riduzione di 
orerlo. 

Intatti dopo avere caprette 
uno generica e limitata dispo¬ 
nibilità a diteutere la richiesta 
di riduzione dell'orario l'Inter- 
slnd-ASAP — informa un comu¬ 
nicato FIOM-FIM-UILM - ha 
Immediatamente sollevate il pro¬ 
blema dogli onori derivanti dal¬ 
la riduzione attraverso ti nuovo 
calcete dolio retribuzione oreria 
sugli latltuil differiti (gratifica 
natalizia, farlo, fattività ecc.) 
che tono liete considerate Inac¬ 
cettabili anche come prima ipo¬ 
tesi. 

L'Interelnd A$AP tl è di con¬ 
seguenza assolutamente rifiuta¬ 
ta di dare alcuna riaperta alte 
richleeto di aumenti salariali 
limitandosi a definire le richie¬ 
ste globalmente, eccessivamente 


In queste conteste lo disponi- 
Mlltà menifostrto ad un avvio 
dotie trattative por la parità 
molatila a Infortente, por una 
revisiona dolio nonno discipli¬ 
nari, por una fooorallyitalena 
del diritti Biadaceli conseguiti 


In molte aziende, per lo stesso 
osarne di alcuno richiesto avan¬ 
zato por I lavoratori studenti a 
par l'abolizione dolio categorie 
speciali, è risultata obiettiva¬ 
mente marginale rispetto all'in¬ 
sieme delle piattaforma even¬ 
iate dal sindacati. Si tratta, a 
giudizio dallo organizzazioni sin¬ 
dacali, di una rottura — avve¬ 
nuta sul marito della piattafor¬ 
ma — che dovrà fare riflette¬ 
re I dirigenti dell'lnt*r*ind- 
ASAP sullo necessità di rispo¬ 
sto chiaro a positivo allo esi¬ 
genza indifferibili dei lavoratori 
delle aziende e partecipazione 
sfatate. 

A seguito dell'Interruzione le 
organizzazioni sindacali henne 
proclamalo l'inizio dalla lotta 
contrattuale nello aziende a par¬ 
tecipazione statalo con una pri¬ 
ma manifestazione nazionale di 
sciopero di una giornata di la¬ 
voro effettive per martedì 14 
settembre e cui torà seguite 
una articolazione a livelle pro¬ 
vinciale. 

A partir# de demani a a tem¬ 
po Indeterminate è sospesa ogni 
prestazione di lavoro straordi¬ 
narie, festive e comunque co¬ 
mandiate. 

La de tega z tene dei lavoratori 
ha conformate la disponibilità 
a riprendere II negoziato su ba¬ 
si concrete e prete atta della 
orient am ento della controparte 
a convocare nella prossimo agl- 
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Lo legge approvata dal Consiglio dei ministri: i canoni invariati fino al 1972 


DECISO 



BLOCCO DEI Fini 


Ma i contratti Uberi possono eluderlo 


Rik Van 
Steenbergen 
(ex campione 
del mondo) 
arrestafo 
per traffico 
di droga 

eitUXELLKS, IL 

U pollila bolga ha arro¬ 
stalo cimosa pa rs o no , fra lo 
«noli l'ai compiono dal mon¬ 
do di ciclismo Rlk Van 
Sloonborpan, implicato In un 
traffico di stupefacenti Sono 
stati sequestrati diaci chili o 
mozzo di oppio. Van Steon- 
borpon awrobbo fornito fon¬ 
di alla banda di trafficanti. 
I cinque sono detenuti nella 
prigione di Nlvotlos. 

Dopo 41 oro di un'Inchiesta 
condotta in gran sagrato In 
un paesino dal Irritante, la 
polizia è riuscita a catturare 
duo membri della banda, che 
orano occupati a manipolare 
l'oppio. L'inchiesta proseguo 
attualmente in tutto il Belgio. 



La libertà di rescissione degli impegni di locazione non libera gli inquilini dal ricatto dei 
padroni — Occorrono misure di fondo — Ancbe le A C L I, in una lettera al ministro del 
Lavoro, chiedono Fa equo canone » e per intanto il blocco generalizzato 


Il governo riunito a Palazzo 
Chigi ha deciso questa notte il 
blocco degli affitti, secondo le 
linee gii decise l'altro ten m 
una riunione interministeriale, 
che costituiscono soltanto un 
tamponamento della situazione 
divenuta allarmante in numero¬ 
se città e nei centri di forte im- 
migrazione soprattutto, ma rin¬ 
via nuovamente una decisione, 
ormai indilazionabile, sulla re¬ 
golamentazione per legge della 
materia. Il fatto, poi che. sulla 
scia di una prassi governativa 
consolidata, il consiglio dei mi¬ 
nistri non abbia introdotto nel 
disegno di legge anche il blocco 
dei contratti, rischia di vanifica¬ 
re il provvedimento anzi offre 
il destro alla speculazione edili 
zia e alle immobiliari di elude¬ 
re la legge stessa 

11 contenuto del blocco è quel¬ 
lo già anticipato. Ecco le nor¬ 
me previste: 

A) blocco degli affitti per tre 
anni (e fino al 31 dicembre 1972) 
nelle citta con popolazione supe¬ 
riore ai 300 mila abitanti, pur¬ 
ché l'indice di abitabilità non sia 
statico o in decremento Sono 
escluse dal blocco le case di 
lusso II governo si riserva il di¬ 
ritto di revocare il blocco, qua¬ 
lora. a suo giudizio, si attenui¬ 
no le odierne tensioni: è questa 
un'altra concessione alla pro¬ 


Brevemente sospeso il passaggio dei treni 

Esplosione a Caserta 
sulla strada ferrata 

I danni non sono rilavanti — La polizia ritiono che l'attentato 
risalga ai giorni scorsi — Sono state scarcerate sedici persone 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 12. 

Un ordigno rudimentale è 
esploso sulla Linea ferroviaria 
Napoli Cassino-Roma, tra le sta¬ 
zioni di Caserta e di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere. La notizia 
della sospensione del traffico, 
diffusa stamane, ha fatto te¬ 
mere un improvviso ritorno del¬ 
la « molta ». divampata per duo 
giorni dopo l'annunzio della re¬ 
trocessione della Casertana in 
sene C. 

Un rapidissimo accertamento 
ha permesso di stabilire che 
1 ordigno era costituito da due 
involucri di carta contenente 
polvere pirica e collegati tra 
di loro con una miccia rudimen¬ 
tale. La deflagrazione risalireb¬ 
be. secondo quanto ha detto il 
questore Colombo, molto proba¬ 
bilmente alla notte tra lunedì e 
martedì, quando, cioè, si era 
nel pieno della « guerra > per 
la squadra di calcio. 

Nessuno di coloro che abi¬ 
tano nei pressi del tratto fer¬ 
roviario lievemente danneggiato 
ha udito lo scoppio durante la 
notte scorsa e nella mattinata, 
prima cioè che — alle nove 
circa — un casellante scorgesse 
due traversine di legno anne¬ 
rite ed ì frammenti di carta 

Il ferroviere ha dato subito 
rallarme e la notizia si è ingi¬ 
gantita. qualcuno ha parlato di 
un traliccio della rete elettrica 
abbattuto e di btnan divelti. 11 
traffico ferroviario, comunque, 
è stato sospeso. Si è provveduto 
in oreve tempo a sostituire le 
due travers.ne danneggiate si 
che è stato possibile ripristinare 
il transito dei treni. 

Nella tarda mattinata la Pro¬ 
cura della Repubblica ha ordi¬ 
nato la scarcerazione di 18 dei 
97 arrestati. Sono stati rimessi 
in inietta tutti i dodici ragazzi 
che erano stati rinchiusi nella 
prigione scuola Filangieri di Na¬ 
poli. tre detenuti a Poggiarcele 
ed uno del carcere di Santa 
Maria Capua Vetere. 

Ecco l’elenco delle persone 
■carcerate: Nicola Romano, an¬ 
ni 31. da S. Maria Capua Ve¬ 
tere, Pasquale Gattuccio, di 18 
anni, da Capua: Attilio Smera- 
gnuolo, 23 anni, da S. Maria 
Capua Vetere: Renato Esposito. 
22 anni, da S. Maria Capua Ve¬ 
tere. Domenico Palmieri, 17 an- 
ni. da Bnano di Caserta; Do¬ 
menico Liguon, 17 anni, da Mad- 
dalom. Luigi Pignataro, 15 anni, 
di Sila di Caserta, Pasquale 
Vendemmia. 15 anni, di Portico; 
CiUM'ppe Miccione, 17 anni, di 
S Nicola La Strada; Raffaele 
Drr-, 13 . 18 anni, da Casaluce; 

I u,g Lucciola. 15 anni, da San 
Castrese di Sessa Aurtmca; 
Giuseppe Girone 17 anni, di 
Aversa: Raffaele Pratillo, 15 
anni, di Bri-ino di Caserta; Raf¬ 
faele Longobardi. 17 anni, di 
Casetta; Ivo Cavallo, 14 anni, 
di Caserta. Pasquale Garofano, 
17 anni, di Caserta 

Intanto le notizie relative ai 
documenti bruciati nella matti¬ 
nila di martedì diventano più 
precise; nel palazzo degli uffici 
finanziari sono andati distrutti 
i registri del catasto-terreni di 
Caserta, Maddalena A versa, 
Piedimonte d’AUfe e Teano. Po- 
chiesi me tracce — contenute In 
fogli bruciacchiati — tono ri¬ 
maste dei tramila atti dai nuovo 
catasto edilizio urbano che ri- 
fiardavano circa cinquemila 
grop Datari della acne di Avarea. 

e- "»• 


ANCHE LA LUNA A CAPRI 

Diva, divetta, fotomodelle e stelline henne riempile. In que¬ 
sti gleml, le viuzze gl Capri, Hi occasiono delle manlfeetestone 
turistice-commerciale-mondena « Maremede t. SI tratta di 
una specie di grande pastorella per presentare I mi d ol li 
del vestiti per l'estate. GII orgaalsiateH henne fatte favil¬ 
le e spese un secce di mMlenl per riempire Pisela di ragazze 
de guardare. Ovviamente non poteva mancare lei, Denyele 
Lune, la magrissima e dinoccolatissime fotomodella di calere 
Mementi «ittiIssata anche de Pallini per U un Satyriooo 



prietà privata, almeno sul ter¬ 
reno patologico 

B) blocco degli affitti per tre 
anni (fino al 31 dicembre 1972) 
nei centri con popolazione infe¬ 
riore a 300 mila abitanti, che 
nell'ultimo triennio abbiano re¬ 
gistrato un aumento della popo¬ 
lazione di oltre il lthc e nei qua¬ 
li. per converso, vi sia stato un 
aumento inferiore all'aO'i vano- 
abitante nelle costruzioni di edi¬ 
lizia economica e popolare; 

C) proroga di 12 mesi (fino al 
31 dicembre 1970) degli affìtti, 
su tutto il territorio nazionale, 
per le case di tre vani oltre i 
servizi con indice di affollamen¬ 
to a 1 pe r sona per vano, e pur¬ 
ché ì conduttori abbiano un red 
dito inferiore a 3 milioni 1 anno, 
per i contratti di locazione sti¬ 
pulati prima del 1947 

D) facoltà (non obbligo, si 
badi) al pretore di prorogare gli 
sfratti per un periodo massimo 
di 30 mesi nei comuni in cui vi¬ 
ge il blocco triennale e per un 
periodo di 18 mesi in tutti gli 
altri comuni del territorio na¬ 
zionale. 

In una dichiarazione alla stam¬ 
pa. il ministro della giuttizia. 
Cava, ha detto che il provvedi¬ 
mento «/io carattere transito¬ 
rio. essendo intendimento del go¬ 
verno dare mirto ad una molto 
più intensa politica ed dina con 
interventi diretti o a mezzo Ge- 
scal le cui procedure saranno 
opportunamente sveltite ». Di 
promesse del genere. ì governi 
— compresi quelli di centro-sini¬ 
stra — ne hanno fatto tante, il 
risultato e il fallimento della po¬ 
litica della casa. 

Richiesto da un g.ornalista, 
Gava ha dichiarato die dal bloc¬ 
co sono esclusi i negoz 1 (sui qua¬ 
li con particolare pesantezza 
s’e abbattuta la richiesta di au¬ 
menti della proprietà edilizia) 
per ì quali « non è previsto 
mente » Gava ha cercato di sal- 
\ arsi asserendo che « ciò non 
vuol dire che non si dovrà prov¬ 
vedere ». 

La decisione di blocco par¬ 
ziale adottata dal governo, ol¬ 
tre che il deciso dissenso dei 
deputati comunisti — che hanno 
proposto soluzioni alternative 
per gii interventi immediati e 
hanno richiesto misure di fondo 
per una regolamentazione defi¬ 
nitiva del problema — ha re¬ 
gistrato ieri una presa di po¬ 
sizione delle ACLI. Il presidente 
Gabaglio ha scritto al ministro 
del Lavoro una lettera m cm 
si afferma che le soluzioni pro¬ 
poste dal governo « sono in net¬ 
to contrasto con le esigenze col 
lettive e con i bisogni effettivi 
dei lavoratori »; non è quindi 
accettabile «la proposta di ga¬ 
rantire una proroga del blocco 
non generalizzato per l’intero 
territorio nazionale», la quale 
è anzi giudicata dalle ACLI «una 
risposta parziale ed episodica 
ad un problema che è causa di 
profonda tensione in tutto il 
Paese, fra tutti ì lavoratori » 
e perpetua « un atteggiamento 
governativo che avalla le scelte 
del potere economico e delle 
forze della speculazione edi¬ 
lizia ». 

Le ACLI chiedono perciò che 
si dia « un taglio netto a questo 
nodo, scegliendo, una volta per 
tutte, una linea politica aderen 
te alle esigenze dei lavoratori, 
che, facendo forza sull'istituzio¬ 
ne dell’equo canone, sia in gra¬ 
do di costituire una alternativa 
all'iniziativa privata, anche in¬ 
crementando il volume globale 
di investimenti nel settore », Per 
intanto, le ACLI chiedono che 
il blocco sia generalizzato a tut 
to il paese. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, il gruppo comunista — che 
alla Camera ha presentato una 
proposta di legge per l’equo ca¬ 
none — ha chiesto nel suo co 
mumeato che si stabilisca il 
blocco dei contratti (senza il qua¬ 
le quello dei fitti può essere ehi 
so dalla proprietà edilizia), che 
deve protrarsi fino alla introdu 
zione nella legislazione dell'equo 
canone generalizzato e perma¬ 
nente. e il blocco delle esecu¬ 
zioni di sfratto, nonché la ridu¬ 
zione dei canoni delle abitazio¬ 
ni, sulla base di criteri che an¬ 
nullino gli abusivi e ingiustifi¬ 
cati aumenti imposti agli mqui 
lini nell'ultimo periodo. 

E' su queste scelte che la bat¬ 
taglia si svilupperà nelle pros 
aime settimane, non solo nel 
Parlamento, ma m tutto il 
Paese. 

Nel convulso finale della riu 
mone il ministro deUTnterno ha 
tentato di far passare un prov¬ 
vedimento finanziano in favore 
degli agenti di polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico. 

li ministri della sinistra de 
si sarebbero opposti, osservan 
do che essi avrebbero compreso 
un provvedimento teso a con 
cedere un aumento di stipendio 
generalizzato agli agenti ed ai 
carabinieri. 

Alla fine, il ddl é stato edul 
corato (a quanto sembra) ed 
è diventato più genericamente 
« provvedimenti per le forze di 
polizia ». 


a. d. m. 


CALLI 

mWATI CON 
m .10 01 NOMO 




A\ IL REGIME 

flLO IMPERIALI STA 
DEL llBAWr 



Scompare con 
l'allievo 
professore 
padre di 
tre figli 


PROTESTA A ROMA CONTRO IL UBANO 

manifestato sotto l'ambasciata del Libano, por protestare centro le politica repressiva del 
governo libanese nei confronti dei profughi palestinesi e del guerriglieri di Al Fath Alla 
manifestazione hanno partecipato studenti siriani, libici e libanesi, che si sono uniti ai loro 
compagni palestinesi. Erano presenti anche numerosi giovani della FGCI e del PSIUP. 
Una delegazione é stata ricevuta più tardi dall'ambasclafore a cui I dimostranti hanno conse¬ 
gnalo un documento di protesta, in cui si chiade la partecipazione attiva del Libano alla lotta 
contro Israele e l'imperiaKemo- Nella foto: un momento delle protesta 


CAGLIARI, 12 

Fuga romantica di un pro¬ 
fessore di 38 anni, padre di 
tre figli, e di una sua allie¬ 
va di 17 anni. 

La coppia è ora ricercata 
dalla polizia femminile della 
Questura di Cagliari poiché il 
padre della ragazza ha pre¬ 
sentato denuncia contro l'in¬ 
segnante. La fuga dei due è 
stata scoperta il 22 agosto 
scorso, ma solo ora polizia 
e carabinieri sono stati invi¬ 
tati ad occuparsene con un 
esposto circostanziato. 

L'insegnante è il professor 
Giovanni Meli, di 38 anni in¬ 
caricato di disegno e storia 
dell’arte presso l'Istituto ma¬ 
gistrale «De Sanctis», di Ca¬ 
gliari. 

Lei si chiama M.L. ed ha 
17 anni. La denuncia che la 
riguarda, presentata appunto 
dai padre, parla di • sottrazio¬ 
ne consensuale di minoren¬ 
ne». Secondo gli inquirenti 
potrebbe, però, configurarsi 
anche il reato di plagio. La 
storia dei due è, tutto som¬ 
mato, una storia d’amore 
come mille altre. 

Tutto cominciò all’inizio 
dell’anno scolastico. La ragaz¬ 
za, a quanto pare, si confi¬ 
dò con il docente esponendo¬ 
gli alcuni problemi sentimen¬ 
tali. Fu l’inizio di una tenera 
amicizia che sfociò, successi¬ 
vamente. In una relazione. 

I genitori di ML. decisero, 
allora, di rinchiudere la figlia 
in casa e di non permetter¬ 
le più di vedere il professore. 

I due Iniziarono, però, una 
fitta corrispondenza. E’ pro¬ 
prio per lettera che, forse, 
fissarono anche la data della 
fuga. Il 22 scorso, M L , « pro¬ 
fittando di una disattenzione 
della madre » (cosi è scritto 
nella denuncia) usciva di ca¬ 
sa senza farvi più ritomo». 

Anche il professore, lo stes¬ 
so giorno, non rientrò nella 
propria abitazione in via Ros¬ 
selli 12 I genitori delta ra¬ 
gazza compresero chiaramen¬ 
te che 1 due avevano deciso di 
allontanarsi da Cagliari e vi¬ 
vere insieme forse m una cit¬ 
tà del Nord Italia. In que¬ 
sto senso sono ora orienta¬ 
te le Indagini della polizia e 
del carabinieri. Il prof. Gio¬ 
vanni Meli che aveva, come 
insegnante, un incarico trien¬ 
nale. risulta in congedo da fi. 
ne giugno e non faceva parte 
di alcuna delle commissioni 
della sessione autunnale di 
esami. La sua presenza a scuo¬ 
la non eira quindi obbliga¬ 
toria. 


Bolle a 500° 
e gela a -40 
la poliacqiia 
creata ia 
laboratorio 


NEW YORK, 12. 

Hanno creato :n laboratori 
l'acqua po. mer-ca, un acqua 
straordinaria che boLe solo 
a 500 gradi centigradi e gela 
a 40 gradi sottozero 

Il nuovo liquido che pare si 
trovi anche in natura, pesa 
40 volte di più dell'acqua or¬ 
dinane Gli scienz-ati non san¬ 
no ancora l’uso che sara fat¬ 
to dell'acqua polimerica, ma 
hanno deciso d» intensificar¬ 
ne la produzione a scopi di 
studio. 

La messa a punto del li¬ 
quido è stata resa nota con 
una relazione presentata ad 
uria conferenza nazionale del¬ 
la American Chemical Society, 
da due gruppi di ricercatori: 
uno della università del Mar 
ryland e l’altro dell'Ufficio nar 
clonale di statistica Nella re¬ 
lazione si sottolinea come la 
■ poliaequa » assuma, quando 
gela, una forma di tipo ve¬ 
troso anziché cristallino come 
nel caso dell’acqua norma]*. 

TI segreto è nella straordi¬ 
naria forza dei legami chimi¬ 
ci che uniscono le molecole 
del lìquido la cui compor¬ 
zione chimica, nonostante tut¬ 
to. è la stessa dell’acqua or¬ 
dinaria* due atomi di idro¬ 
geno e uno di ossigeno. 

Uno dei tanti interrogativi 
sollevati dalla scoperta é que¬ 
sta: se la « pohacqua » è tan¬ 
to stabile perchè, fino a que¬ 
sto momento, non se ne è 
trovata traccia in natura? Un 
altro interrogativo altrettanto 
interessante riguarda la fun¬ 
zione che la « poliaequa ». nel 
caso della sue esistenza in 
natura, avrebbe negli organi* 
sm* biologici- 

Il corpo umano, per esem¬ 
pio, contiene, come è noto, fl 
90% di acqua Di una nuova 
forma di acqua si parlò, co¬ 
munque, su una rivista sovie¬ 
tica nel 1963 e nel 1968 con 
artico. firmati dai professori 
N Fedyakm e Borei Derya- 
gin La notizia venne accolta 
cor grande scetticismo dagli 
scienziati americani che ora. 
Invece, l’hanno ottenuta rico 
noscendo che i sovietici ave¬ 
vano ragione. 

La «poliaequa» è stata ot¬ 
tenuta in quantità minime at¬ 
traverso la condensazione in 
laboratorio di vapore acqueo 
ordinario In tubi cosiddetti 
ce piilan fatti di quarzo e non 
più grandi di un capello uma¬ 
no. I tubi vengono sospesi su 
acqua distillata in un sistema 
sigillato a bassa pressione. Do 
po circa 18 ore. dai «capel¬ 
li » di quarzo esca l’acqua 
« polimerica ». 


Denuncia di tre antropologi 

Sterminano 

gli indios 
con i dolci 

Sono riempiti con arsenico — Chiesto l’in¬ 
tervento dell’ONU — Mitragliati i villaggi 

Vuih posi delì'Amonca Latina sterminano le popolazioni 
indio-, <u voleri a ndole con dolciumi all’arsenico e addirittura 
mitragliando 1 villaggi dagli aerei. La denuncia è stata fatta 
ne) torso di una conferenza stampa a Copenaghen da tre 
antropologi scandinavi. Gli studiosi hanno invocato tra l’altro 
un ntc .onto delle Nazioni Unite «per impedire gli assas¬ 
sino Ir torture e i saccheggi contro gli indios deJrAmeriea 
del ->ud » 

I tre scienziati, Niels Fock (danese). Helge Klisvam (nor 
segose) e Lars Persson (svedese) hanno affermato che su 
loro iniziativa il ministero degli esteri danese ha invitato il 
suo rappresentante alle Nazioni Unite, Otto Borch. ad aprire 
un’inchiesta allo scopo di sollevare eventualmente il prò 
blema davanti aii Assemblea Anche i ministeri degli esteri 
di Svezia e di Norvegia sono stati informati dell’iniziativa. 

1 tre antropologhi nel corso della conferenza stampa han¬ 
no rivelato particolari agghiaccianti dello sterminio delle po 
polazioni indios da parte dei governi brasiliano, venezuelano, 
peruv lano e della Colombia In particolare Lars Persson che 
ha trascorso sei mesi in America Latina ha dichiarato che 
nel Brasile sono stati dati agli indios dolciumi avvelenati con 
arsenico per farli scomparire e che nel Perù alcuni bombar¬ 
dieri e caccia militari hanno mitragliato 1 loro villaggi 


Interessante scoperta in una necropoli villanoviana 

Nella tomba di 26 secoli 
lembi di tessuto e legno 

Probabilmente doveva esservi sepolta una donna — Buono lo 
stato di conservazione — Una fibula aurea e alcune fusaiole 


Nostro servizio 

VERRUCCHIO (Forlì), 12 

Il rinvenimento nel corso 
della campagna di scavi con¬ 
dotta dalla Sovrintendenza al¬ 
le antichità di Bologna, in lo- 
calità Doocio, nel sito di una 
necropoli villanoviana, di una 
tomba estremamente partico¬ 
lare per sistemazione e per 
corredo, ha destato grande in¬ 
teresse. 

I principali caratteri che 
diiferenziano questa sepoltu¬ 
ra dalle consimili sinora rin¬ 
venute In gran numero nel 
territorio di Verrucchio stan¬ 
no nella presenza, attorno al 
vaso cinerario, di resti di stof¬ 
fa in discreto stato di con¬ 
servazione, nonché di un ce¬ 
stello Intrecciato in vimini e 
di una scatoletta lignea che 
già glt abitanti del luogo de 
scrivono come uno scrigno 
di gioie, ma della cuj t ipoio- 


Rincorre 
il marito 
e gli spara 
in faccia 


CAGLIARI, 12.- 

Bruna Danieli, di 28 anni, 
abitante a Pauli Arbarei, ha 
sparato stamane una fucilata 
al marito Paolo Cardia, di 35 
anni, colpi i dolo al volto e uc¬ 
cidendolo ini colpo. 

Il fatto di sangue è avve¬ 
nuto nel cortile di casa della 
coppia. Bruna Danieli e Paolo 
Cardia, secondo i vicini, liti 
gavano spesso per questioni di 
scarsa importanza, ma poi fa 
ce va no subito pace e conti¬ 
nuavano la loro vita in co¬ 
mune. Ieri sera. ì due avevano 
avuto una discussione più vio¬ 
lenta del solito che era ripresa 
all’alba. Ad un certo momento, 
mentre Paolo Cardia si tro¬ 
vava nel cortile, la moglie, al 
colmo dell’ira, correva m ca¬ 
mera, staccava della parete 
un fucile da caccia calibro 18 
e tornava nel cortile puntan¬ 
dolo contro il marito. Questi, 
che si trovava girato intento 
ad un lavoro, quando si vol¬ 
tava ricavava in pieno la fud- 


Confermato: 

niente 
« Gerovital » 
in Italia 


Il « Gerovital », il prodotto far 
inaci litico elaborato dalla prò 
fessoressa Anna Aslan in Ro 
mania e « reclamizzato » come 
un « filtro di giovinezza ». e ven 
duto a Roma in alcune Tarma 
eie, nonostante non abbia mai 
ottenuto l'HUtoriZ7.azione del mi 
nistero della Sanità. 

Fino a qualche tempo fa le 
importazioni del medicinale av 
venivano dalla Confederazione 
Elvetica, dove il « Gerovital » e 
venduto liberamente; oggi con 
la immissione del prodotto in 
quantità più rilevanti, c'é sta 
to anche un ribasso dei prezzi 
In sostanza le farmacie che ven 
dono il prodotto cederebbero 
il « Gerovital » a clienti abitua 
li che ne hanno fatto richiesta 

Comunque ancora ieri la di 
rezione farmaceutica del mini 
stero della Sanità, ha ribadito 
i motivi che a suo tempo ne ìm 
pedirono la registrazione e il 
conseguente divieto di immis 
sione in commercio. Da parte 
loro i carabinieri del nucleo an- 
tisofisticaaioni hanno annun¬ 
ciato una intensificazione della 
vigilanza in tutte le farmacie, 
per colpire con le sanzioni di 
legge gli avoaftuali tralduttori. 


Migliaia 
in fuga 
per il gas 
micidiale 


GLENDORA (USA). 12. 

Migliaia di persone hanno 
abbandonato le loro case in 
fretta e furia per sfuggire alla 
micidiale nube di gas che si 
era sparsa in un raggio di 
trenta chilometri, intorno alla 
stazione di Glendora, Sui bi¬ 
nari. infatti, poco prima, due 
vagoni cisterna canchi di ciò 
raro di virale (dal quale si 
ricavavano i gas tossici uti¬ 
lizzati nel corso della prima 
guerra mondiale) erano esplo¬ 
si riversando grandi quantità 
di liquido nella campagna cir¬ 
costante. 

Molti animali che pascola¬ 
vano nella zona morivano qua¬ 
si subito. Dopo l'esplosione dei 
vagoni, infatti, il cloruro di 
vinile, mescolandosi con l'os¬ 
sigeno deil’aria. aveva pro¬ 
dotto U velenosissimo gas de¬ 
nominato fosgene. Poco dopo 
è stato data l’aUanns s tutta 
le esse della sona sono state 
abbandonata dta rispettivi abi¬ 


gia e del cui contenuto nep¬ 
pure il sovrintendente profes- 
sor Gentili, che dirige gli sca¬ 
vi, ha potuto dare ulteriori 
ragguagli. L’intero comples¬ 
so tombale inoltre risultava 
esternamente rivestito da pa¬ 
letti o doghe lignee. 

Mentre risulta evidente an¬ 
che al profano l’eccezionaii¬ 
tà dei rinvenimento, nel no- 
stro clima, di materiale li¬ 
gneo e di stoffa rimasta qua¬ 
si inalterata a 2600 anni dal¬ 
la deposizione in una fossa 
scavata nel nudo terreno, ciò 
che piu colpisce l’esperto, co¬ 
me ci ha confermato fi pro¬ 
fessor Gentili, è il carattere 
di novità dei rivestimento 
esterno in elementi lignei (i 
cinerari venivano usualmente 
depost ì. a Verrucchio, come 
nelle necropoli bolognesi coe¬ 
ve. in semplici pozzetti o entro 
grossi doln in terracotta) non¬ 
ché del rivestimento del vaso 
biconico contenente le ceneri 
con tessuti. 

Inoltre per ciò che riguar¬ 
da il corredo della tomba (la 
ventiquattresima scavata nel 
corso dei!'attuale campagna, 
Iniziata al primi di settem¬ 
bre), sono da segnalare una 
fibula apparentemente aurea 
con grosso corpo in ambra 
e un ago o spillone pure In 
oro, nonché un certo numero 
di fusaiole (sorta di piccoli 
tronchi di cono fittili con fo¬ 
ro passante, usate for$« por 
tener tesi t fili del telaio) 
che qualificano la tomba co¬ 
me appartenente a una donna. 

Anche ia ricchezza della 
suppellettile è indice della 
singolarità della sepoltura, in 
quanto le donne villanoviane 
erano più ad use a portare fi¬ 
bule e ornamenti in bronzo 
che In oro; d'altronde la no¬ 
stra scarsa conoscenza della 
struttura sociale di queste po¬ 
polazioni, la cui civiltà al si¬ 
tua tra 41 decimo e il sesto 
secolo avanti l’era volgare, non 
ci permette di definire l'igno¬ 
ta Penelope (oltre le fusalo- 
le, pare aia affiorata nella 
tomba mche porte di un ar¬ 
colaio, t'uasi a sottolineare te 
virtù di tessitrice della sepol¬ 
ta) ooms una regina, pur eoo- 
correndo molti al amenti a 
quaMftaiita come apptmemsu 
to a unr oondttiOM motto «la¬ 
vata abtoterno della «uà ao- 
etotà. 

Rado ferraresi 


Tra un mese 
si decide 
per l'inchiesta 
Kennedy- 
Kopechne 

BOSTON', 12 

I#a Corte suprema del Mas 
s.ichuseUs ascolterà le eccezioni 
to'.lilu/ionuli che hanno b!oc 
rato l'inchiesta sulla morte di 
Mary Jo hopeclme. 18 ottobre 
prossimo Lo Ini annunciato un 
portavo^- della Corte suprema 
Mary Jo Kopechne e\ segre 
lana di Robert Kennodv mori 
il 18 Idillio scoi so dopo che la 
macchini -ai cui vngg i\ i gui 
data dal senatore Edvvuul Ken¬ 
nedy. precipito in uno stagno 
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Martedì 700 famìglie manifestano contro Pipemo e l’Immobiliare 

Per gli sfratti protesta alla Camera 

Incontro dei consiglieri del PCI con il «indaco • Derida: no alle requisizioni, si alle discriminazioni verso gli 
occupanti - Iniziative per battere l’irresponsabile linea della Giunta - Le Consulte popolari annunciano una 
manifestazione per la requisizione di alloggi - Piccbett i a Regina Coeli per far liberare lo studente arrestato 


Porteranno dinanzi al Parla¬ 
mento la loro protesta contro 
gh «fratti e il caro-affitti. Le 
400 famiglie che aiutano nei pa¬ 
lazzi dell‘Immobiliare di viale 
Eritrea, e le 300 che vt\ono ne¬ 
gli stabili acquistati da Pipemo 
netta zona di viale Marconi, da¬ 
ranno vita martedì 16 a una 



DA SETTE anni, a Roma, 
la Gescal non consegna nep¬ 
pure un alloggio; quelli co¬ 
struiti daU’IACP sono stati 
ben pochi. Di fronte a mi¬ 
gliaia e migliaia di richie¬ 
ste il Comune e gli enti non 
sono in grado di trovare una 
abitazione popolare disponibi¬ 
le. Perchè? 

Basta un confronto con al¬ 
tri paesi; in Olanda gli in¬ 
vestimenti pubblici per l'edi¬ 
lizia popolare incidono nella 
misura del 69 per cento, in 
Gran Bretagna per il 56 per 
cento, in Danimarca per il 
55?;, nel Belgio per il 43%. 
in Germania per il 27%. 

E in Italia? Dopo la punta 
massima toccata nel '56 (il 
23%) gli investimenti pub¬ 
blici sono scesi fino a toc¬ 
care il 4 per cento nel '64 
e l'attuale 6 per cento. Una 
cifra vergognosa. E la situa¬ 
zione è stata sfruttata piena¬ 
mente dagli speculatori: in¬ 
fatti gli investimenti privati 
sono saliti dai 1.060 miliardi 
del '59 ai 1.821 del '63 Qua¬ 
si raddoppiati inaomma. 



ANNI di errori, di immo¬ 
bilismo, di sprechi. Quanti 
soldi sono stati gettati al 
vento dalle varie Giunte, da 
Rebecchini, da Cioccetti, da 
Fetrucci, da Santini e ora 
da Darida, che sembra av¬ 
viato sulla stessa strada dei 
predecessori? Certamente, 
con una diversa politica ed 
evitando lo sperpero del de¬ 
naro pubblico, il problema 
della casa non sarebbe ora 
cosi drammatico. 

Un esempio: da cinque an¬ 
ni 130 famiglie, rimaste sen¬ 
za casa, sono alloggiate in 
alberghi convenzionati con il 
Comune; e da cinque anni il 
Comune paga 125 mila lire 
•1 mese a famiglia per que¬ 
sta sistemazione. Un altro 
esempio: per 450 famiglie si 
è deciso di affittare appar¬ 
tamenti presso privati. Per 
18 mesi il Comune ha contri¬ 
buito alle spese per la pi¬ 
gione con 35 mila lire al 
mese a famiglia: e ora per 
un anno pagherà metà affit¬ 
to alle stesse 450 famiglie. 

Con questi soldi quante 
case avrebbe potuto co¬ 
struire il comune? Quanti 
miliardi sono stati gettati via 
(o meglio sono stati inghiot¬ 
titi dalle tasche degli spe¬ 
culatori) con mille e mille 
palliativi di questo tipo? 

Eppure la Giunta di cen¬ 
trosinistra vuole continuare 
su questa strada, affittare 
altri appartamenti invece di 
ricorrere alla requisizione. In 
pratica far salire ancora il 
deficit delle oasse capitoline, 
a tutto vantaggio di qualche 
speculatore, senza risolvere 
nulla, ma cercando soltanto 
ancora una volta una scap¬ 
patoia per eludere il pro¬ 
blema. 


manifestazione, organizzata dal¬ 
le Consulte popolati, che si svol¬ 
gerà davanti alla Camera dei 
deputati, bono noti i motivi per 
i quali, ormai da mesi, si batto¬ 
no queste famiglie- in viale Eri¬ 
trea l'Immobiliare ha inviato a 
tutti gli inquilini una lettera con 
la quale ai propone l'acquisto 
dell appartamento (attretutto a 
prezzi favolosi) o altrimenti lo 
sfratto. 

In pratica nessuna delie 406 
famighe ha accettato i'uittma- 
tum della Immobiliare (che non 
sembra affatto preoccupata dal¬ 
la proroga dei fitti): e tutti sono 
deosi ad opponi allo sfratto. 
Analoga la situazione delle tre¬ 
cento famiglie che abitano negli 
stabili di via Bagnerò e via Al¬ 
dina: 1 palazzi sono stati acqui¬ 
stati all'asta da Pipemo, du¬ 
rante la liquidazione di una so¬ 
cietà d’assicurazioni. Gli inqui¬ 
lini, suhilo dopo, si sono visti 
piovere l'ingiunzione dello sfrat¬ 
to. in quanto Pipemo vuole ri¬ 
mettere a nuovo gli apparta¬ 
menti e affittarli a prezzi tri¬ 
plicati. Anzi ha già inviato gli 
operai sul posto per ì lavori 
esterni, sulla facciata degli sta¬ 
bili. Ora le 700 famiglie che 
hanno già organizzato, insieme 
«Uè Consulte popolari, comizi e 
manifestazioni, sia in viale Eri¬ 
trea che in via Grimaldi, sono 
decise a far sentire la loro voce 
anche in Parlamento. 

Si annuncia, inoltre, da parte 
delle stesse Consulte popolari, 
una manifestazione per chiede¬ 
re la requisizione, da parte del 
Comune, di alloggi sufficienti 
per poter sistemare tutte le fa¬ 
miglie che hanno occupato sta¬ 
bili pericolanti. 

Intanto si sviluppa nei Parti¬ 
to l'azione per preparare la 
grande giornata di lotta dei 22 
per la casa. Sono grandi temi 
che coinvolgono migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie, anni di vana 
attesa e di diritti ignorati, e fin 
d'ora si può prevedere una im¬ 
ponente mobilitazione sulle con¬ 
crete richieste del PCI. Una 
battaglia più che necessaria, 
visto l'immobilismo delle «au¬ 
torità », conformalo ieri sera 
stessa dal sindaco. 

Infatti i consiglieri comunali 
Tozzetti e Detta Seta, a nome 
dd gruppo comunista, hanno 
avuto un incontro con Darida, 
allo scopo di esaminare la linea 
che la Giunta di centro-sinistra 
intende seguire per risolvere la 
situazione delle 600-700 famiglie 
che hanno accunato le case in 
questi giorni al Celio, al Tufello, 
a Pietralata, a Tiburtino III. a 
via Pigafetta. La risposta del sin¬ 
daco è stata di estrema gra¬ 
vità, e dimostra ancora una vol¬ 
ta che la Giunta cerca di chiu¬ 
dere gli occhi dinanzi alla dram¬ 
maticità della situazione. 

In pratica Darida ha ribadito 
che il Comune non intende as¬ 
solutamente servirsi detta re¬ 
quisizione (come è stato chiesto 
fermamente dal PCI) per tro¬ 
vare alloggi agU occupanti. Ha 
confermato che è intenzionato 
ad affittare appartamenti (fino¬ 
ra ne sono stati trovati un cen¬ 
tinaio) presso enti pubblici, e 
soprattutto ha detto a chiare 
note che soltanto una parte di 
queste famiglie verranno siste¬ 
mate. Le altre per la Giunta 
possono continuare a vivere nei 
tuguri o nelle case pericolanti. 

Pi fronte a un simile atteg¬ 
giamento negativo, che dimostra 
una insensihilità veramente 
sconcertante, i consiglieri comu¬ 
nisti hanno preannunciato una 
serie di iniziative. 

Ieri sera si sono svolte as¬ 
semblee fra gli occupanti del 
Celio, del Tufello e di via Pi¬ 
gafetta. E' stalo deciso di e- 
spnmere la ferma protesta con¬ 
tro l'arresto dello studente co¬ 
munista Maurizio Grifoni, avve¬ 
nuto durante l’occupazione del¬ 
le vecchie case delle FF.SS. 
Oggi, alle 17, quindi gli occu¬ 
panti formeranno dei picchetti, 
con cartelli, dinanzi a Regina 
Coeli per chiedere la scarcera¬ 
zione del giovane. 



('ostruiscono 
da soli 


aparai mandati 

, ma «li arra¬ 
panti dalla 4 palazzina IAC8 
di via M as ti Masstea, al Ta¬ 
fana. Caa baditi a p te caPl 
sfaana casti naada da sali 
Kallacclatora alla fapna stra¬ 
dala, vista cha dapa 49 «ter¬ 
ni, la Csmpldaplla aacara 
aan «I sana dada! a pranda 
ra piavva dti aa nH . lari mat¬ 
tina, a managitrat, si saaa 
amasi d'accordo, batata tar¬ 
mala alcuna squadra a, a 
tanta, ha iuta Iniziata I la¬ 
var! par la caslruztena dal 
canatetti di scarica. L'Inizia¬ 
tiva è stala prasa In quanto 
la situai lana si stava facon- 
da m wpra più draaimattea, 
viste cha «Il scarichi dalla 
palazzina, nsn trovante altra 
sfogo, andavano a tarmarsi 
noi cortlls: In pachi giorni «| 
è casi tarmala una pozza 
piana di acqua atra • pu¬ 
trida. Una minaccia conti¬ 
nua par la saluta dagli oc¬ 
cupanti. Ma la Giunta con¬ 
tinua a discuterà a naanctia 
Il paricelo di un'aplòamla 
riasca a smuavaria. 


Il magistrato ha interrogato sinora decine di ragazze 

Convocata al Palaziaccio 
la giovane attrice-squillo 

Sarà ascoltata come testimone — Cinque grosse agende con centinaia di nomi sequestrate 
nell'attico della Ballerini — Gli avvocati chiederanno la libertà provvisoria per la donna 


il partito 


COMIZI ED ASSEMBLEE — 
Laurentina, 19, Incontro con I 
giovani con Vaiare; Montare- 
tondo Scalo (B. Nuovo), 11,31, 
comizio con Biechi; Villo 
Adriana 11,30, assemblea comu¬ 
nisti dotta Pirolli con Freddivi! ; 
Finocchio, 20, comizio con lavl- 
coli o D'Alessandro; Tivoli (B. 
Nuovo), 19, comizio con Man¬ 
cini; Adita Vecchia, 10, comizio 
con Marconi; Aricela, 19, com- 
mamoraziano di Ho CI Min con 
Grioco; $. Orette, 20, comizio 
con Ranelli; Covo, 20,30, attivo 
con Memmucari; Campo Lim¬ 
pido, apertura Fasta doll'Untià 
con Frodduzzl; Plano 20, con¬ 
ferenza organizzativo con D'A¬ 
versi; La Rustico 17,30, confe¬ 
renza organizzativa con Greco. 

COMITATI DIRETTIVI - Gal¬ 
licano, 20, Strofoidi, Sambuci, 
20, Risalii; Lanuvlo, 19,30, Val¬ 
lati!. 


Oggi e domani decine di manifestazioni per l’Unità 

Da stasera festival a S. Lorenzo 

Provino ha donato una sua cianografia - Ricchi pro¬ 
grammi - Nuovi versamenti per la stampa comunista 


Nei quartieri romani e in al¬ 
cuni centri delia provincia de¬ 
cine di feste dell’Unità racco¬ 
glieranno in questa fine setti¬ 
mana migliaia di cittadini intor¬ 
no al partito e alla sua stampa. 

A Pietralata ieri si è avuto 
un prologo con il quadrangolare 
di calcio dei bar della zona e 
con La proiezione del film « Mani 
nulla città ». Oggi pomeriggio 
alle 16 ai avrà un incontro di 
atletica femminile tra le bor¬ 
gate Finocchio e Pietralata; al¬ 
le 20.30 esibizione di cantanti e 


A mezzanotte 
partenza 
per Livorno 

Stasera alla 24, dalla Fo¬ 
deravano, In via del Fronto¬ 
ni 4, partiranno per Livorno, 
I pullman dai partecipanti 
•Ila fotta naz io n al i dall'Unl- 
là. Tutti gli altri parteci¬ 
panti cho arrivoranno a Li¬ 
vorno con pullman organiz¬ 
zati dallo «teloni. In trono o 
In auto, dovranno trovarsi 
otte 9,39 di demani, a Lt- 
vorno, I n piasse Giovano 
Italia, al peate di concontio- 
mante assegna to alte organlz- 
sp sto nl dal Latte. 


complessi beat. Il programma di 
domani, poi, si annuncia parti¬ 
colarmente nutrito. La giorna¬ 
ta si aprirà alle 7 con la diffu¬ 
sione dell'Unità. Seguiranno nu¬ 
merose gare che vedranno im¬ 
pegnati m modo particolare i 
hflmhmi e i giovani del quartie 
re. Il comi/.io. alle ore 19. sarà 
tenuto da Enzo Modica. A con¬ 
clusione, alle 20,30, un grande 
spettacolo di arte varia con la 
compagnia « Primavera roma¬ 
na » e la stornellatrice Maria 
Boni. 

Nel corso del Festival dell'Uni¬ 
tà di >San Lorenzo (ohe inizia 
questa sera e si conclude doma¬ 
ni nei giardini del Parco Tibur- 
tino) sarà posta in vendita — a 
beneficio della stampa comuni¬ 
sta — una cianografia di Salva¬ 
tore Provino stampata in 200 
copie numerate intitolata « Ri¬ 
tratto di Kennedy ». Il program¬ 
ma del festival sarà caratteriz¬ 
zato dalla presentazione di can¬ 
zoni folkloristiehe sudamericane 
(interpretate dal giovane cantan¬ 
te uruguaiano Raul Cabrerò) e 
italiane (con Otello Profazio, 
Matteo Salvatore e il Duo di 
Piudena) oltre a canzoni di Ste¬ 
fano Palladi» composte su poe¬ 
sie di Saba, presentate dal com¬ 
plesso « De la musique ». Do¬ 
mani sera parlerà la compagna 
Marisa Rodano. 

Questi gli oratori natte altra 
feste: Vittalbe, Biechi ; Labaro, 
on. Cianca; Foeso S. Agneao, ta¬ 


bellone ; Campo Limpido, Man¬ 
cini. Infine ci sono da segnalare 
altri versamenti per la sotto¬ 
scrizione, effettuati ieri: Mari¬ 
no 40,000; S. Maria delle Mole 
34 000; Fontana di Sala 26,000; 
('tampino 40.000; Tivoli 90.000; 
Ostia Antica 15.000. 



Cinque grosse agende con cen¬ 
tinaia di nomi: il dr. Jerace, che 
si occupa della vicenda delle 
squillo di lusso, ha cominciato 
a spulciare i nomi e a convo¬ 
care a Palazzaccio ì danarosi 
signori e le avvenenti ragazze 
che frequentavano l'attico di 
via Ferrerò di Cambiano. 

I voluminosi elenchi, dove 
sembra che siano riportate in 
segni convenzionali anche le 
tariffe per ogni ragazza (mai 
meno di cinquanta, con punte 
fino a duecentocinquantamila) 
sono stati sequestrati nell'appar¬ 
tamento della Ballerini dagli a- 
genti della Buoncostume. Tanto 
le ragazze quanto i maturi si¬ 
gnori saranno sentiti per ora 
solo come testi, poiché non è 
reato prostituirsi, ne pagare 
per i favori di una ragazza, sem¬ 
pre che questa non sia mino¬ 
renne. 

II compito del magistrato si 
limiterà quindi a verificare se 
tra le frequentatrici dell'elegan¬ 
te appartamento di Anna Balle¬ 
rini. non vi siano state delle 
ragazze minorenni. In questo 
caso la posizione di molti uo¬ 
mini i cui nomi figurano nelle 
voluminose agende si farebbe 
molto delicata, perchè potreb¬ 
bero essere chiamati a rispon¬ 
dere del reato di corruzione. 

Ieri, decine di ragazze, tutte 
molto ben vestite e truccate 
accuratamente, sono entrate, for¬ 
se per la prima volta, dentro 
il Palazzaccio e sono sfilate ad 
una ad una per le deposizioni 
davanti al magistrato inquiren¬ 
te. La maggior parte di que 
.ste ragazze si tratta di studen¬ 
tesse, giovani sposine, indossa¬ 
trici e comparse cinematografi¬ 
che. e più di una, ieri mattina, 
avrà dovuto trovare una scusa 
plausibile con il marito, con la 
direttrice della casa di mode 
o con i professori per giusti¬ 
ficare questa improvvisa sua vi¬ 
sitina a Palazzaccio. Certo è 
che tra le tante belle donne 
sentite ieri dal magistrato non 
c era la « nota attrice », pezzo 
forte della equipe della Balle¬ 
rini. Si dice che sia già stata 
convocata dal giudice, ma pro¬ 
babilmente. ammesso che sia 
sentita a Palazzaccio, l'interro¬ 
gatorio avverrà in una ora m 
cui ci saranno veramente ben 
poche persone in grado di ri¬ 
conoscerla. 

D'altra parte la ragazza è 
tranquilla perchè nei registri 
di Anna Ballerini è riportato il 
suo vero nome e non quello 
d'arie con cui è conosciuta ne¬ 
gli ambienti cinematografici e 
dai suoi fans. Ed è certo che 
se anche sarà chiamata a testi¬ 
moniare, non corre alcun pe¬ 
ncolo, poiché il processo si 
svolgerà a porte chiuse. 

L'unica dunque che ci «ha 
lasciato le penne » nella vicen¬ 
da è l'organizzatrice del «giro», 
la donna che ne traeva maggio¬ 
ri vantaggi. Ieri Anna Balleri¬ 
ni è stata visitato in carcere da 
uno dei suoi legali, l'avvocato 
Carlo Francesco Di Martino, il 
quale ha dichiarato che al ter¬ 
mine degli interrogatori dei te¬ 
stimoni presenterà istanza di 
libertà provvisoria por la sua 
cliente: 


In via Baccina, nel rione Monti 


Mercato invàso 
dall 9 ammoniaca 



Al liceo artistico di via Ripetta 

548 LE DOMANDE 

ma solo 250 ragazzi 
sono stati ammessi 


Assordo diserhnianzioni - Eliminati i bocciati e i proawssi 
eoa stadio bosso - A corso Vittorio la scuola i senza sodo 


E' rimasto chiuso per tutta la mattinata di ieri il mercato 
coperto di via Baccina nel rione Monti, con grande disagio 
di tutte le massaie della nona che hanno dovuto fare i loro 
acquisti nei negozi anziché, nel mercato. La chiusura è stata 
provocata da una fuga di ammoniaca verificatasi in seguito 
d un guasto del compressore nella sala frigoriferi. Il gas 
ha invaso tutti i vasti locali durante la notte, cosi, nel primo 
mattino, quando ì venditori si sono recati ai loro banchi, 
hanno già trovato sbarrato l'Ingresso del mercato. 

Il primo ad accorgersi dell'accaduto è stato il guardiano. 
Mario Gtammarchi, che ha subito avvertito ì vigili del fuoco. 
Questi ultimi hanno ordinato la chiusura immediata del mer- 
rato. La causa delia perdita di ammoniaca è la rottura 
del compressore che distribuisce il gas alle celle frigorifere 
attraverso dei lunghi tubi. L'ammoniaca, venendo a mancare 
la necessaria « spinta > del compressore, invece di percor¬ 
rere i tubi s'è sparsa in tutti 1 locali. Ben quattro macchine 
aspirataci sono state necessarie per Liberare gli ambienti 
dal gas. Il compressore è stato smontato e verrà sostituito 
il più presto possibile. 11 mercato ora funzionerà all'aperto 
in piana Madonna dei Monti tra via dell'Angioletto e via 
degli Zingari. NELLA POTO: il manate invaso dall'am¬ 
moniaca. 


Davanti all'elenco degli am 
messi al liceo artistico, a via 
Rjpetta. cera ieri una folla di 
delusi: più della metà dei ra¬ 
gazzi che avevano presentato 
domanda infatti, sono rimasti 
esclusi. Le madri, così, gira¬ 
vano per i corridoi cercando di¬ 
speratamente qualcuno con cui 
sfogare la loro ira. con cui po¬ 
lemizzare e protestare: dietro, 
ì figli colpiti dall'ingiusta di¬ 
scriminazione, con l'aria mesta 
degli sconfitti. 

Per tutta la mattinata genito¬ 
ri e ragazzi sono sfilati davanti 
allo studio del direttore del li¬ 
ceo. prof. Montanari ni. « Dove 
li mandiamo ora i nostri figli? ». 
chiedevano angosciati. « Il mio 
fin dalle elementari era p orlato 
per ti diaeono, non posso man¬ 
darlo ut un'altra scuola... me lo 
hanno detto anche i professori 
delle medie... » e via di questo 
passo. 

Ma nessuno ci può far niente. 

I posti a disposizione sono pochi. 
250 ragazzi distribuiti nelle sedi 
di via Ripetta (cento), di Ca¬ 
sal De -Merode (altri cento) e >1 
Francesco di Sales (gli ultimi 
cinquanta) già sono in numero 
eccessivo per i locali e le at¬ 
trezzature disponibili. 

A via Ripetta hanno presenta¬ 
to La regolare domanda in car¬ 
ta bollata 548 giovani tra coloro 
che hanno terminato la scuola 
dell'obbhgo e i bocciati nel pre¬ 
cedente anno scolastico. Solo 
250. come s’é detto, gli ammes¬ 
si. Per il prossimo anno si pre 
vede ancora un aumento delle 
domande, considerando il flusso 
crescente che si è avuto negli 
ultimi anni. 

Ma le strutture scolastiche non 
sono capaci di contenerli tutti: 
già scoppiano! Cosi, il ministe¬ 
ro, invece di provvedere con 
un deciso impulso all'edilizia 
scolastica, ha escogitato un 
« diabolico » trucco, una efficien¬ 
te barriera selettiva. 

Gli studenti vengono scelti in 
base ad un assurdo criterio ba¬ 
sato sui voti riportati agli esa¬ 
mi di licenza media (ci sono 
motti ragazzi, che. pur avendo 
predisposizione per le materie 
artistiche, non riescono ugual¬ 
mente bene nelle altre materie) 
e sull'età, dando la preferenza 
al più giovane (in tal modo 
vengono ad essere praticamente 
esclusi i ripetenti). Tali norme 
sono chiaramente anticostituzio¬ 
nali, in quanto ledono il diritto 
atto studio: inoltre non esiste 
in Italia alcuna legge che pre¬ 
scriva il numero chiuso in un 
istituto di istruzione secondaria 
(anche la barriera che preclu¬ 
deva l'accesso al Magistero per 
i diplomati alle magistrali, è 
stata recentemente abolita). 

Nell’ex sede di Corso Vitto¬ 
rio. poi. la situazione è ancora 
più grave: centinaia di studen¬ 
ti sono tutt'ora senza scuola, a 
meno di un mese dall’inizio dei 
corsi. I locali di Corso Vittorio 
infatti sono inagibili; larghe 
crepe si sono verificate nei so¬ 
lai; l'antico palazzo di Sforza 
Cesarmi, per il cui affitto si 
pagavano 26 milioni annui, crol¬ 
la, e lo si sapeva da sempre, 
da otto anni, cioè da quando il 
liceo si è installato in quella 
sede! 

Le iscrizioni quest’anno sono 
state 157. gli ammessi 134, ma 
non si sa ancora dove staranno 
tutti questi studenti. Per ora 
sono ospiti nelle aule di un asi¬ 
lo in via Magenta. Ma da ot¬ 
tobre? 

E' proprio il caso di chieder¬ 
si: a chi giova? .Alle scuole pri¬ 
vate naturalmente! Gli unici 
infatti a gongolare di gioia, sono 
proprio i licei artistici privati. 
Già ieri mattina, a via Ripetta, 
il cortile della scuola era stato 
ricoperto da un fitto strato di 
volantini pubblicitari. 

Tanto, sanno già, i privati, 
che nelle loro braccia « mater¬ 
ne ». si rifugeranno pagando 
salato ì quasi trecento esclusi 
dalla scuota pubblica. 


Gli infermieri di Colle Cesarono 

Per lotta la notte 
sette la prefettura 



La voglia davanti a Palazzo Valentin! 

Rinnovato il contratto dei dipen¬ 
denti delle tintorie - Solidarietà con 
i lavoratori della CIDI e dell*ACR 


Notte in bianco, sotto la Pre¬ 
fettura, per i lavoratori della 
clinica psichiatrica « Cotte Ce¬ 
sarono », che ormai da setti¬ 
mane occupano la casa di cura. 
Sono giunti dalla località vi¬ 
cino Tivoli con una selva di 
cartelli, e si sono installati da¬ 
vanti al portone di palazzo Va- 
lentini, muniti di coperte, at¬ 
trezzati a trascorrere la notte 
all'aperto. 

La veglia di protesta è stata 
decisa dopo la rottura delle 
trattative per l’atteggiamento 
della direzione che non vuol ri¬ 
tirare i licenziamenti messi in 
atto più di un mese fa per rap¬ 
presaglia sindacale. 

I lavoratori hanno atteso l'al¬ 
ba sdraiati in terra, avvolti dal¬ 
le coperte, tenendo ben in mo¬ 
stra i cartelli dove avevano 
scritto la loro protesta. Ieri si è 
svolto un incontro al ministero 
del Lavoro tra i rappresentanti 
degli occupanti e il sottosegre¬ 
tario Toros. La giunta comu¬ 
nale di Vicovaro ha espresso la 
sua solidarietà ai lavoratori 
ed ha stanziato 50.000 lire a so¬ 
stegno della loro lotta. 

TINTORIE — E’ stato rinno¬ 
vato il contratto integrativo pro¬ 
vinciale per i lavoratori delle 
tintorie e lavanderie. Il nuovo 
contratto prevede tra l'altro 
aumenti salariali del 18%. la ri¬ 
duzione dell'orario lavorativo a 
43 ore settimanali. 

CIDI — Gli operai della 
« Scac » di Monterotondo hanno 
sottoscritto 60.000 tire in favore 
degli operai della Cidi in lotta. 
Una delegazione della « Scac » 
inoltre si è recata a Marcelhna 
dove ha portato la solidarietà 
ai lavoratori. Ieri, durante il 
comizio all’Ambra Jovinelli, gli 
edili in sciopero hanno sotto- 
scritto 50.000 lire per la Cidi. 

ACR — Continuano a perve¬ 
nire sottoscrizioni in favore 
della lotta dei 18 lavoratori 



Travolto olla fermata 
da un'auto che sbanda 


Un uomo che stava attendendo 
la circolare, fermo sul marcia¬ 
piedi. è stato travolto da un 
auto che, dopo una paurosa sban¬ 
data in curva, è finita sul mar¬ 
ciapiede scaraventandolo in aria 
e schiantandosi, poi, contro un 
palo. L'uomo si trova al San 
Giovanni dove è stato giudicato 
guaribile in 90 giorni a causa 
delle numerose fratture riporta¬ 
te: l'autista della vettura ne 
avrà per 8 giorni. E’ accaduto 
Ieri mattina, verso le 7.30, in via 
dei Levi, a S. Lorenzo. Marcel¬ 
lo Vichi. 49 anni, abitante in vìa 
Lucio Mario Perpetuo 13, stava 
alla fermata detta circolare 
quando è sopraggiunta, a fotte 
velocità, una « 125 », condotta 
da Vincenzo Leone, 55 anni, via 
Quinto Curzio 35. NcH'afTrontare 
la curva l’auto ha sbandato e, 
senza più controllo, è finita sui 
marciapiede abbattendo il Vichi: 
poi ha cozzato violentemente 
contro un palo della luce. I fe¬ 
riti sono stati subito trasportati 


al San Giovanni, con auto di pas¬ 
saggio. 

Una donna giace in gravi con¬ 
dizioni al S. Camillo, per le gra¬ 
vi fratture riportate in un inci¬ 
dente, accaduto alle 11 di ieri 
mattina. Maria Boschi, mentre 
alava attraversando la strada, 
alla Passeggiata Archeologica, è 
stata investita da una < Giulia ». 
targata Latina 37481. condotta 
da De Paolis Claudio. 

Un ragazzo di 15 anni, Luigi 
Vanno, via Buonarroti 39. è sta¬ 
to travolto con la sua motoretta 
in via Giusti da un auto, una 
1100 grigia, che si è poi data 
al]a fuga. Al Policlinico k> han¬ 
no giudicato guaribile in 30 gior¬ 
ni. per la frattura della clavi¬ 
cola destra. 

Marco Monferrini. l'uomo di 
30 anni, che rimase ferito gra¬ 
vemente giorni fa nell’incidente 
a Lungotevere Flaminio nel qua¬ 
le perse la vita la signora Ma¬ 
ria Fiasco è deceduto ieri mat 
lina al S. Giovanni, dove era sta¬ 
to ricoverato. 
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dell'ACR. che occupano i locali 
del centro. I custodi delI'ACR, 
hanno raccolta (è il 3. versa¬ 
mento) 16 000 lire; ì dipenden¬ 
ti dell’INAIL, 35.000 lire: i cu¬ 
stodi degli Stabili Incis. 154.500; 
i dipendenti ACI di Ancona. 
Bolzano. Domodossola. Trieste, 
Pistoia 91.600 lire, i dipendenti 
CONI 47.500 lire. Fino ad ora la 
sottoscrizione ha raggiunto le 
524.600 lire. 


Il bimbo 


malato di cuore 

Robertiiio: 
raccolto 
un milione 


5flora il milione la sottoecri- 
zione per Robertino. Decine e 
decine di lettori continuano ad 
inviarci somme per aiutare li 
bambino, gravemente malato 
di cuore, a salvarsi- l’obiettivo, 
come è noto, è di due milioni, 
necessari per far operare 11 
piccolo a Bergamo dal dottor 
Azzolina Robertino 0 già sta¬ 
to visitato, giovedì scorso, dal 
cardiochirurgo: adesso è tor¬ 
nato a casa, al Prenestlno. ma 
a fine mese, ai massimo ai pri¬ 
mi di ottobre dovrà ripi esen¬ 
tarsi in clinica per essere ri¬ 
coverato 

I lavoratori delle Officine 
Prenestino e del movimento 
dell'ATAC hanno risposto ge¬ 
nerosamente ad un appello lan¬ 
ciato unitariamente da tutti i 
rappresentanti sindacali nelle 
Commissioni interne ed hanno 
sottoscritto HO mila lire I gio¬ 
vani delia FGCI di Civitavec¬ 
chia hanno raccolto, tra giova¬ 
ni. studenti, lavoratori, 36 450 
lire II signor Salvatore Toz¬ 
zolino. di Roma, a sua volta, 
ha lanciato una sottoscrizione 
tra i suoi amici e ci ha Invia¬ 
to 20 mila lire 

Ecco 1 elenco di altri sotto- 
Fli aioli. Giovanni Balestrieri 
(Roma) 1 000 lire; Matteo Di 
Bella (Roma) 3 000 lire Bru¬ 
no Gregori Nicolodi (Roma) 
2 000 lire: Giulio Taddet (Ca¬ 
stelfranco) 5 000 lire: anonimo 
6 000 lire. Mauro Toni (Colle- 
ferro) 2 000 lire. Augusto Ma- 
ranesi (Roma) 10 000 lire: ano¬ 
nimo 5 000 lire; Sergio Gensi- 
nt (Montatone) 5 000 lire; Lu¬ 
ciano ed Elisabetta Due (Piom¬ 
bino) 1 000 lire. Antonio Man¬ 
na (Crotone) 5 000 lire; Dome¬ 
nico Sicilia (Cosenza) 3 000 li¬ 
re. Nunzio Meodoro (Pescara): 
1.000 tire. 

La somma raccolta assomma 
complessivamente a 967 22V li¬ 
re Chiunque volesse aiutare 
Robertino può Inviare 1 soldi 
di.èttdniente a casa dei bam¬ 
bino (via Giovambattista Va¬ 
lente 21 Roma, telef. ?V763 J <>> 
o al nostro giornale (via de! 
Taurini 19, Roma, telefono 
4950351). 


100 milioni 
per il Palazzaccio 

Su proposta del ministro per 
i Lavori Pubblici, on Natati, 
il consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato un disegno di legge 
con il quale viene autorizzata 
la spesa di 100 milioni di lire 
per io studio e l'accertamento 
delle cause dei dissesti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Roma e 
per l'accertamento delle condi¬ 
zioni di stabilità del Ponte Um 
berto antistante al palazzo 
stesso: 

— un disegno di legge col 
quale viene autorizzata la spesa 
di 15 miliardi di lire — ripar¬ 
tita in cinque esercizi fina* 
ziari — per la costruzione e 
l'arredamento del complesso di 
edifici da adibire a sede del¬ 
l'Archivio centrale detto Stato. 
\ dall'Archivio di State di 
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Identificata 
la ditta 
americana 
che fratta 
con Amati? 


NEW YORK. 12 

La « Trans Bcacon ». una 
società di distribuzione ameri¬ 
cana di Beverly Hills. in Ca¬ 
lifornia. sarebbe la ditta sta¬ 
tunitense in trattative con l’in¬ 
dustriale romano Giovanni 
Amati per l'acquisto del suo 
vasto circuito di sale cinema¬ 
tografiche (una sessantina) 
nella capitale italiana. Lo af¬ 
ferma il periodico specializ¬ 
zato Varìety, argomentando 
che. sebbene l'identità della 
società americana rimanga 
avvolta nel mistero, numerosi 
elementi la farebbero ricono¬ 
scere nella « Trans Beacon ». 
Si mormora anzi che questa 
ultima mediterebbe un'azione 
legale contro Amati, per il ri¬ 
tardo da costui frapposto alla 
vendita del circuito, pur dopo 
il raggiungimento d'un accor¬ 
do di principio. 

Negli ambienti politici e ci¬ 
nematografici romani, la con¬ 
ferma di Varìety alle rivela¬ 
zioni (fatte dal nostro giorna¬ 
le per primo) sull’operazione 
tuttora in corso è destinata a 
riaccendere allarmi e polemi¬ 
che. E’ da ricordare che. con 
opportune interrogazioni, il 
problema è stato sollevato an¬ 
che dai parlamentari comuni¬ 
sti. e che. qualche tempo fa. 
Giovanni Amati è stato convo¬ 
cato dal sottosegretario allo 
Spettacolo. Evangelisti, per 
chiarimenti sulla eventuale 
cessione; che, come abbiamo 
sottolineato più volte, tocche¬ 
rebbe interessi generali, in 
questa fase di accentuata co¬ 
lonizzazione del nostro cinema 
da parte della potente indu¬ 
stria hollywoodiana. 


Il Festival di musica contemporanea 

Concerto tedesco: 

chiasso per 
Stockhausen 

Gli studenti invitati dalla Biennale 
rifiutano l'integrazione - Lancio di 
manifestini in teatro 


Ursula 
assalta 
la banca 


Dal «ostro inviato 

VENEZIA. 12. 

Un momento culminante del 
Festival doveva essere il con¬ 
certo tedesco, o. meglio, il 
concerto di Karlhemz Stock¬ 
hausen, attesissimo anche per 
il dibattito che vi era con¬ 
nesso. 

Una novità di questo festi¬ 
val è costituita dai dibattili, 
come si è detto, e questo su 
Stockhausen si configurata co¬ 
me un € duello* tra Fedele 
D'Amico e Mario Bortalotto, 
presentatore di Stockhausen. 
Senonché, la cosa è andata 
diversamente in quanto: pri¬ 
mo, Stockhausen ha fatto sa¬ 
pere che, finito il concerto, 
sarebbe ripartito (era un po’ 
irritato per l'esito della se¬ 
rata ); secondo, perché il con¬ 
certo stesso è risultato infe¬ 
riore alle attese. E' piaciuto 
poco — si è saputo — persino 
a Bortolotto. 

Nelle linee generali, la ten¬ 
denza di Donatoni (progressi¬ 
va cancellazione del * mate¬ 
riale » sonoro, per quanto sa¬ 
pientemente costruito) si rive¬ 
la anche nel settore elettro¬ 
nico o pscudo - elettronico. 
Stockhausen, dopo la meravi¬ 
glia di Hymnen. si è dato da 
fare — con i suoi interpreti 


le prime 


Cinema 

Il mucchio 
selvaggio 

Una banda di rapinatori, gui¬ 
data dal maturo Pike. opera 
al confine tra Stati Uniti e 
Messico: dopo un colpo andato 
a vuoto, i malviventi accettano 
l’incarico d’impadronirsi d’un 
trasporto di armi e munizioni. 
e di consegnarlo dietro lauto 
compenso al « generale » Ma- 
pache, un canagliesco seguace 
di Huerta, avversario di Pan¬ 
ello Villa. La banda se la deve 
\edere però anche con certi 
cacciatori di taglie, capeggiati 
da Thornton. già amico di Pike 
ed ora suo fiero rivale. Il duel¬ 
lo Pike-Thornton, tuttavia, non 
ci sarà. Il primo, con 1 suoi uo¬ 
mini. perirà combattento contro 
la gente di Mapache. per ven¬ 
dicare l’atroce morte del gio¬ 
vane messicano Angel, che dal 
carico d’armi aveva sottratto 
(Pike consenziente) fucili e botri 
be per 1 rivoluzionari schierati 
dalla parte di Villa. Unico su¬ 
perstite. un vecchio di nome 
Sykes si unisce a Thornton, di¬ 
sgustato a sua volta dei killers. 
Insieme, i due si dedicheranno 
forse a più nobili attività. 

L'autore del Mucchio selvag¬ 
gio, Sam Pcckinpah. si era af¬ 
fermato all'inizio del decennio, 
che or volge al termine, con un 
paio di western inconsueti. Ma 
già nel ’65 Sierra Charriha ave¬ 
va deluso: vero è che di que¬ 
sta superproduzione, il regista 
rifiutava la responsabilità, de¬ 
nunciando i limiti posti alla 
sua libertà creativa. Non sap¬ 
piamo come stiano le cose, sot¬ 
to tal profilo, per /( mucchio 
selvaggio. Certo, le due batta 
glie, o meglio i due mas-»airi, 
che aprono e chiudono il lungo 
spettacolo, recano il segno di 
uria personalità non soltanto ar¬ 
tigianale. e alludono con esi- 
denza a una desolata visione 
della ferocia umana, cui si col 
legano altri appunti, anche in 
chiave di tetro umorismo, spar 
•i nel corso della vicenda. Ma 
le zone grigie sono molte, e pe 
santi (quasi un riflesso dei 
western nostrani) le grossola¬ 
nità della sceneggiatura e dei 
dialoghi, le approssimazioni sto¬ 
riche. le ineongruenze narrati¬ 
ve. Sullo schermo grande, a co¬ 
lori, fanno comunque buona mo 
stra di sé alcuni attori che. con 
l'età (come i vini), sembrano 
raggiungere l’eccellenza: WWil 
ttam Holden. Robert Ryan, 
Edmond ()’ Bnen, Ernest Bor 
gnine, il messicano Emilio Fer- 


Sullo schermo 
il romanzo di 
Milena Milani 
«La ragazza 
di nome Giulio» 

VENEZIA. 12 

Tra una ripresa e l’altra del 
film l peccati di Roma, attuai- 
niente in lavorazione a Cinecit¬ 
tà. il giovane attore Gianni Dei 
li è recato a Venezia per in¬ 
contrare Milena Milani, autrice 
del romanzo La ragazza di nome 
Giulio che tra breve sarà ri¬ 
dotto per lo schermo. Il libro, 
a causa del contenuto ritenuto 
osceno, fu quattro anni fa a) 
centro di un clamoroso processo. 
Milena Milani fu dapprima con¬ 
dannata a sei mesi dì reclusione 
e poi assolta in appello. La ra¬ 
gazza di nome Giulio sarà diret¬ 
to dal regista Tonino Valerti e 
per l’interprete femminile si 
parla di Mia FArrow o dalla 
Politotf. 


nandez, cui si affiancano Jaime 
Sanchez. Warren Oates, BBen 
Johnson e altri. 

Sweet Charity 

Street Charity è la trascri¬ 
zione cinematografica (su scher¬ 
mo panoramico e colorato) del¬ 
l’omonimo musical, nato a 
Broadway. e ispirato alle Notti 
di Cabiria del nostro Federico 
Fellini. La protagonista è, 
dunque, una piccola prostituta 
sentimentale. destinata alle 
peggiori delusioni ed anche a 
rischi mortali; ma. nonostante 
tutto, piena di ottimismo e di 
fiducia nella vita. II suo nome 
è. del resto, Charity (carità, 
pietà) Hope (speranza) Va- 
lentine. 

L’aneddotica è. più o meno, 
quella dell’originale: non manca 
nemmeno l’incontro con il ce 
lebre divo, che nelle Notti di 
Cabiria era Amedeo Nazzari. 
qui è pure italiano (benché la 
vicenda si svolga, ovviamente, 
a New York), si chiama Vit¬ 
torio Vitale ed è incarnato con 
un certo spiritaccio da Ricardo 
Montalban. « Sweet Charity ». 
* Dolce Carità ». è Shirley Mac 
Laine, umanamente simpatica 
anche nelle vesti di canterina 
e ballerina, quantunque il re¬ 
gista-coreografo Bob Fosse e il 
musicista Cy Coleman non le 
offrano grandi occasioni; anzi 
tendano ad annegare il perso¬ 
naggio e la sua vicenda sotto 
dosi massicce dì melassa. 

Per la distribuzione in Eu¬ 
ropa (e quindi in Italia). Sweet 
Charity è stato ridimensionato 
e alleggerito. Il nostro pubblico 
ama sempre meno il musical. 
con qualche rara eccezione 
Anzi, ò questo uno dei pochi 
casi in cui esso sembra si inco¬ 
iarsi dalla sudditanza alle per¬ 
suasioni. non troppo occulte, 
deli'industria cinematografica 
americana. 

ag. sa. 

Doppia immagine 
nello spazio 

Una sonda automatica solare 
scopre l'esistenza di un pianeta 
simile alla Terra: stesse carat¬ 
teristiche, stessa orhita, ecc. 
Naturali l’interesse e l'impa¬ 
zienza di andare a visitarlo 
Ma chi organizza il viaggio. 
l’Ente spaziale europeo (l’attua¬ 
le MFC, più l'Inghilterra), non 
ha fondi sufficienti Solo se col- 
laborerà la NASA, l’impresa 
potrà essere effettuata. Dap¬ 
prima gli americani nicchiano, 
poi. venendo a sapere che 
l’tìRSS lo la Cina'') conosce 
ogni dettaglio della faccenda, 
sganciano 1 soldi e impongono 

ut’ I It*n pi "t t*/iq 'Ili O f ’ ’ 

<ii> ini ti ti »i i di io lini v u 'no. 

Glenn Ross, parte con uno 
scienziato britannico: ma l'ar 
ruo sull'oscuro pianeta è rata 
strafico Si salva il solo Ross, 
il quale scopre di essere at 
terrai»... sulla Terra' onero 
su un * doppione » del nostro 
mondo' tutto vi è uguale, ma 
rovesciato come un'immagine 
riflessa dallo specchio Nessuno 
crede all'astronauta, tranne lo 
organizzatore cai»o della spedi 
zione, il quale gli consente di 
effettuare un nuovo sopralluogo. 

E qui facciamo punto. !>er 
non guastare allo spettatore il 
colpo di scena finale. Il tema 
del « doppione » temporale o 
della vita «parallela» non ò 
nuovo per la fantascienza. Que 
sto film si distingue per una 
serie di trucchi e di anima¬ 
zioni alquanto pregevoli, che al¬ 
l’insieme dànno una patina di 
verosimiglianza, necessaria e 
sufficiente a non rendere ridi¬ 
cola la vicenda. La puntigliosa 
regia di Robert Parrish copre 
le magagne della recitazione 
(tra gli attori: Ian Hendry, Lynn 
Loring. Patrick Wymark) e 
mette in evidenza la spettaco¬ 
larità di alcune situazioni. 
Colore. 

vie* 


(formano un complesso spe¬ 
cializzato) — per 4 cancella¬ 
re » le bellezze raggiunte e 
messe insieme non sema fa¬ 
tica e ingegno, preferendo or¬ 
mai una musica lasciata non 
proprio alla € improvvisazio¬ 
ne », quanto all'* intuito » de 
gli interpreti che V autore 
stesso pungola, non disde¬ 
gnando di sedere tra gli ese¬ 
cutori e di * intuire » con essi- 
Nel primo brano eseguito, 
Intensitaet. Stockhausen sede¬ 
va a un panchetto come un 
ciabattino e li, dògli a limare 
un pezzo di legno e a infilarvi 
fino in fondo numerosi chiodi, 
•'tm martellate ben ritmica¬ 
mente scandite. In blusa bian¬ 
ca egli voleva raffigurare la 
bonaria incarnazione di un 
Hans Sachs, maestro dei mae¬ 
stri cantori. In un senso forse 
peggiorativo, la scena adom¬ 
brava quelle dell’officina ni¬ 
belungica, con Stockhausen e 
i suoi adepti protesi alla con¬ 
quista dell'oro, di un oro fo¬ 
nico — si capisce —. splen¬ 
dente e puro come il sole. Iti 
teatro, pelò, la situazione del¬ 
l'autore è stata accostata an¬ 
che a quella di un mastro 
Geppetto, con conseguente 
tentativo di dileggio. Le cose 
si son messe male, ma non 
per Stockhausen che ha as¬ 
sunto anche il ruolo di vitti¬ 
ma. quanto proprio per la se¬ 
rietà della manifestazione. 
Una parte del pubblico (an¬ 
che ascoltatori qualificati che 
però si squalificavano) si è 
ritenuta autorizzata a rimbec¬ 
care gli esecutori, frammi¬ 
schiando. a quelli che veni¬ 
vano dagli strumenti e dagli 
aggeggi disposti sul palcosce¬ 
nico, rumori e schiamazzi, al- 

V insegna della più volgare 
maleducazione che, nella ec¬ 
citazione del momento, rag¬ 
giungeva torti addirittura tri¬ 
viali. Dopotutto, a un Festi¬ 
val di musica contemporanea, 
per scalcinato che sia, que¬ 
sto c’è da aspettarsi: tentati¬ 
vi, esperimenti, ricerche fo¬ 
niche, E’ sciocco interrompe¬ 
re Stockhausen con frasi scur¬ 
rili, o fischiettando motivi di 
Bach e Beethoven. Possiamo 
non condividere certe musi¬ 
che, ma guai a non consen¬ 
tire che esse si svolgano in 
piena libertà. 

Nel secondo pezzo, Setz die 
Segei zur Sonne (un'ansia 
di raggiungere musicalmente 
l'incandescenza solare), il cli¬ 
ma fonico non è cambiato e. 
scocciati dalle accoglienze, 
gli esecutori si sono divertiti 
a controrimbeccare i distur¬ 
batori, riprendendo con gli 
strumenti il timbro e il ritmo 
delle interruzioni, quasi a dire 
che si trattava, dopotutto, di 
atteggiamenti facili e puerili. 
Tuttavia, dall’uno e daU'alfra 
pezzo, si sono afferrati alcuni 
momenti buoni, alcune fasce 
sonore più profondamente vi¬ 
branti, Ci auguriamo di poter 
riascoltare queste composizio¬ 
ni. magari nella « reaziona¬ 
ria » sala dell’Accademia di 
Santa Cecilia dove certe ma¬ 
nifestazioni di inciviltà da 
parte del pubblico (che non 
è quello « specializzato » dei 
festival) non si sono mai ve¬ 
rificate nei confronti di Stock¬ 
hausen. 

Stasera c'è il concerto di¬ 
retto da Bruno Moderna, con 
pagine di Ives, di Moderna 
stesso, di Brown e di Reno sto. 

La Biennale quest’anno ha 
ospitato alcune decine di stu¬ 
denti italiani e stranieri con 

V intento di soddisfare certe 
rivendicazioni avanzate dai 
giovani. La gente-bene si è 
meravigliata che gli « ingra¬ 
ti ». ieri sera, abbiano fatto 
piovere in teatro manifestini 
nei quali denunciavano il ten¬ 
tativo della Biennale di inte¬ 
grare i giovani nella sua or¬ 
ganizzazione borghese, impe¬ 
dendo rosi quelle più fonda¬ 
mentali riforme dell’ ente le 
quali sembrano. peraltro, 
quanto mai lontane dall'esse¬ 
re prese in considerazione. 

Erasmo Valente 


« Adriana 
Lecouvreur » 
allo Sporimenfale 
di Spoleto 

SPOLETO. 12 

Per la ventitreesima stagione 
del teatro Urico Sperimentale al 
« Nuovo » di Spoleto, gremito di 
pubblico, è andata in scena la 
prima della Adriana Lecouvreur 
di Francesco Cilea. 

L'opera è stata diretta dai 
maestro Alberto Paoletti eoo la 
regia di Giuseppe Giuliano. Gli 
interpreti principali tono «tati 
due giovani cantanti, vincitori 
del concorso sperimentale di 
quest'anno; soprano Jone Jori di 
Imperia e tenore Umberto 
Scalavtno di Roma. 

Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 14 e venerdì W set¬ 
tembre. 



A Manto va 


Lunedì il * via» 
ai Prendo Italia 

Vi partecipano quarantuno organi¬ 
smi radio-televisivi di trentuno Paesi 


* r - ; . 
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Lunedì cominciano le tra¬ 
smissioni radiofoniche e le 
proiezioni televisive delle ope¬ 
re presentate al Premio Ita¬ 
lia 1969. La rassegna inter¬ 
nazionale. che quest'anno si 
tiene a Mantova, conta sulla 
partecipazione di 41 organi¬ 
smi di 31 Paesi: essendo il 
Premio Italia organizzato co¬ 
me un Club tra organismi ra¬ 
diotelevisivi privati e pubbli¬ 
ci, alla edizione di quest'an¬ 
no sono presenti, come sem¬ 
pre, gli organismi iscritti che 
sono in regola con le quote. 
L'assente di maggior peso, 
come già nel passato, sarà 
l'UKSS. che non fa parte del 
Club. 

Le opere radiofoniche si 
ripartiscono in quattro sezio¬ 
ni: musicali, che sono 23; 
drammatiche che sono 33; 
documentari che sono 13. Esi¬ 
ste anche una sezione stereo- 
fonica, nella quale possono 
essere ri presenta te. appunto 
in edizione stereofonica, ope¬ 
re già iscritte in una delle 
altre sezioni: questa sezione 
conta quest'anno 12 opere. 

Le tre sezioni televisive an¬ 
noverano iri questa edizione 
1969: 14 opere musicali, 16 
teledrammi o telefilm, 19 do¬ 
cumentari. Sodici opere tele¬ 
visive sono a colori. La con¬ 
segna dei premi avverrà il 
25 settembre. 


il 


», 
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REIMS. 12 

Maurice Chevalier, il più 
celebre chansonnier di Francia 
compie oggi 81 anni. Ieri sera, 
Chevalier che si è definito 
come < il più giovane fra 1 
vecchi » è stato festeggiato 
dalle autorità di Reims che 
lo hanno fatto membro del¬ 
l'ordine dei paese dello cham¬ 
pagne. 


Modugno maturo 
« show-man » 
della tv inglese 

Domenico Modugno non sarà 
piu Don Chisciotte, ma un ma¬ 
turo « show man - della tele 
visione inglese. Poiché è anda 
to :ri fumo il progetto di pre¬ 
sentare m Italia ia commedia 
musicale .imeni .ina The man 
of thè Manrha ■ l.’uumo dclhi 
.Manuali di Joe Darin. di c,n 
il t .lutante attore avrebbe do 
vuto ev-ut* il protagonista tos 
sia una -.(>« c io di moderno Don 
Chisuotlt i. egli ha accettato 
di mtcrpri.ate un ruolo di 
« showman i in Mi è cascata 
ima rapano nel piatto. K' quo 
sto il titillo della commedia di 
Terence Fruby che, dopo avere 
tenuto cartellone a Londra quat 
tro anni, andrà in scena per la 
prima volta in Italia il 3 otto 
ore prossimo al Teatro Quirino 
di Roma, con la regia di Wil¬ 
liam Frankljn. Le musiche della 
edizione italiana sono state com¬ 
poste dallo stesso Modugno, che 
si esibirà, tra l'altro, in una 
canzone inedita. Simpatia, desti 
nata — a suo parere — ad otte 
nere lo stesso successo di Nel 
blu dipinto di blu. Accanto a 
« Mister volare » che, per amo 
re del teatro, non ha rinunciato 
alla sua attività canora (parte¬ 
ciperà infatti a Camonitsima), 
reciterà Paola Quattrini. L'ex 
bambina prodigio ha ceduta vo¬ 
lentieri il ruolo della « gatti 
na * ad Alida Chelb nella com¬ 
media Il gufo e io gattina di 
Bill Manhofr, 


LONDRA — Ursula Andrej» fotografata durante un ricevi¬ 
mento per II ■ lancio ■ del suo prossimo film, delle cui riprese 
è imminente l'inizio. Il film «'intitolerà « Un perfetto vener¬ 
dì » e narrerà di tre persone che, vivendo ai di «opra dei 
loro mezzi, si troveranno coinvolte in un assai originate piano 
di rapina ad una banca. 


«Cavalleria» 
in piazza 
ad Acqui 

Nostro servizio 

ACQUI. 12 

Teatro per tutti l'altra sera 
ad Acqui, con Cavalleria ru¬ 
sticana di Giovanni Verga, 
nel nuovo allestimento -ee- 
n'c-n della Compaio m Gruppo 
dello Stahile di Torino. Circa 
duemila persone si sono ra¬ 
dunate nella caratteristica 
piazza della fonte bollente. 

I giovani teatranti della 
« équipe » torinese, nello sce¬ 
gliere questo testo, sotto mol¬ 
ti aspetti rischioso, quale la¬ 
voro di esordio della loro 
ricerca. ri' un linguaggio co¬ 
mune, teatralmente essenzializ- 
zato. libero dai facili condi¬ 
zionamenti delle mode cor¬ 
renti. ma nel contempo co¬ 
sciente della diversa sensibi¬ 
lità del pubblico d'oggi, han¬ 
no mantenuto intatta l'essen¬ 
za drammaturgica verghiana. 
cercando di astrarne una 
chiave psico • sociologica più 
generalizzata in grado di 
esprimere, in tutta la sua 
negatività, la soggezione dei 
personaggi all'incombente ri¬ 
tualità di un'oppressione dal¬ 
le profonde radici. Da ciò 
la perseguita scamificazkme 
del dramma, attuata nell’am¬ 
bito di un’elaborazione regi¬ 
stica collettiva, evidente sin 
daU’impianto scenico realiz¬ 
zato dallo scultore Enzo Scia 
volino impostato suU’opposi- 
zione di un'ampia struttura 
chiesastica rispetto ad altre 
dalle linee più libere (le ca¬ 
se, il paese) e nei costumi 
realizzati da Angelo Delle 
Piane in linee e colori sem¬ 
plici a sottolineare per sfuma¬ 
ture le differenti psicologie. 

Coerentemente alle indica¬ 
zioni visive, l'interpretazione 
si é sviluppata in una conti¬ 
nua contrapposizione tra certi 
recuperi naturalistici nella re¬ 
citazione. particolarmente ac¬ 
centuati nel personaggio di 
Santuzza affidato ad Anna 
D’Offizi. e una gestualità sem¬ 
pre attenta alla caratterizza¬ 
zione psicologica. 

Particolarmente efficaci ci 
sono parse le interpretazioni 
rii Rino Sudano in compare 
Alfio. Piero Sammataro in 
Turiddu. Anna D’Offizi e Ma¬ 
ria Teresa Sonni, rispettiva¬ 
mente in Santuzza c Lola. 

Nino Ferrerò 


SCHERMI E RIBALTÒ 
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Mario Del Monaco 
in Brasile 
scambiato 
per un guerrigliero 

SAN PAOLO. 12 

Il tenore Mario Del Monaco, 
in Brasile per partecipare alle 
rappresentazioni del teatro San 
Carlo di Napoli, è stato scam¬ 
biato per un guerrigliero e fer¬ 
mato sull'autostrada Rio De Ja- 
neiro-San Paolo. Per convincere 
il drappello della polizia mili¬ 
tare della sua identità, il tenore 
non ha trovato altro mezzo che 
mettersi a cantare e soltanto 
dopo aver eseguito a gran voce 
« 0 sole mio ». è stato creduto e 
lasciato proseguire. 

Del Monaco, terminate le re¬ 
cito a Rio. viaggiava verso San 
Paolo in auto con la moglie, 
quando ha trovato un posto di 
blocco. Mentre la signora Del 
Monaco, che era al volante, ave¬ 
va con sé ì documenti, il marito 
ne era sprovvisto avendo lascia¬ 
to il passa porto presso una 
compagnia aerea. Il comandan¬ 
te del drappello, insospettito, ha 
condotto i due viaggiatori in una 
garritta. confrontando il profilo 
del tenore con quello di uno 
dei guerriglieri ricercati (to¬ 
po i recenti avvenimenti di Rio. 
Effettivamente c'era una vaga 
somiglianza ed a nulla sono 
valse le insistenze di Del Mo¬ 
naco perché gli credessero sulla 
parola. Non sanando più cosa 
fare, il tenore ha allora attac 
cato O sole mio, fra la sorpresa 
dei militari 1 quali si sono scu¬ 
sati. lasciandolo proseguire. 

Avvertito della presenza di al¬ 
tri posti di blocco prima di San 
Paolo, ove canterà ancora in 
Utello nei prossimi giorni. Del 
Monaco ha chiesto al comandan¬ 
te del drappello un lasciapassa¬ 
re. ma l'ufficiale gli ha rispo 
sto: « Se la fermano, lei canti 
ancora ». Il viaggio è proseguito 
comunque normalmente ed il te¬ 
nore ha raggiunto senza ulterio 
ri inconvenienti il resto della 
troupe del San Carlo a San 
Paolo. 


BEAT 72 

Alti- ZI il Teatro 

mi « Wowrck ■ dt Bui-kilt-! 

H• gin Ci. mfr.nu o M tizzoni 

BOK(M) S. SPIRITO 

Oggi e (inni.mi alle 17 la t'i.i 
IVI >1 iglta - ('almi pi • ,-enta 

• Kii’t da Vilrrbo » il atti m 
15 uuaiii ì di I ebrim-Snnent- 
Pre/zi faindl.il l. 

ELISEO 

Via , i "inpagii!.i luna t-"ti 

• I j Trai uij » ili l. v erili 

FI UNISTI DIO 70 (Via Orti 
d’Alibert !-c) 

Ala- m-21-Z.i • 1 fieli della 

violenza • di Louis Bufiuel 
FOLKSTUDIO 

Alle 2Z sciata brasiliana con 
Jtn -,1 Ch.ivcs il mencMi elio 
mal, dotto 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle ZI italiano. inglese, fran¬ 
cese, tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica Jazz, chitar- 
risia americano Stcfart Cros¬ 
sili.ni c folk americano Con 
.liniim Illùder 

LINA PARK EUR • GIARDI¬ 
NO PICAK (Tel. 585616) 

Alle 21,30 C ia Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La Ba¬ 
ndirti • del Ruzante con G. 
Mongmvino. G Maestà, M. 
Tempesta. A. Marani. Regia 
G Maestà. 

ROSSINI 

Alle 21.45 2’ mese C la Er 
Piccolo de Roma in * La not¬ 
tata movimentateli» - di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace, B Cian¬ 
gola. E Ltherti. E Delta Rtc- 
cia. P Pierac-ei, M B Bian¬ 
chi. Regia B. Ciangola. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3318) 

La porla del cannone, con J 
Carko DR 4 e rivista Fredo 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*2.153) 
Indianapolis pista Infernale, 

con P Newman 8 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Indianapolis pista infernale, 

con p Newman s 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman fi 4 

ANTARES (Tel. 890347) 
t’na ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C -Sp.iak 

(VM Ut) DR 4 

APPIO (Tel. 779 j638) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

In 2 si In 3 no (prima) 

ARLECCHINO (Te). 3UàM) 

Porcile, con p Clementi 

(VM IH) DR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.S56) 
Zingara 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Fraulein Duktor, con S. Ren¬ 
dali DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il buono il brutto || cattivo, 

con C Eastwood (VM 14» A 4 

BALDUINA (Tel. 3472192) 

Quel caldo maledetto giorno 
di fuoco, con R. Woods A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Giovinezza giovinezza, con K. 
Moguv ntt 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) «A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.3») 
Non tirate il diavolo per la 

coda, con Y Montand 

(VM Ut sa 44 
CAPITO!, (Tel. 393.280) 

l-’na sull’altra, con J Sorci 
(VM 18) G 4 
CAPRA MCA (Tel. 672.465) 
Fuiiny Girl, con B Streisand 

CAPRANICHETTA (T.672.1M) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM H) «A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Zingara 

COLA DI RIENZO (TàUOJVM) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(V'M 14 » SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 
t’n detertlve. con F Nero 

(VM 14 » r. 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
EDEN (Tel, 380.188) 

Il gattopardo, con B I.nnoa- 
*»ter »>R 4444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel due. con R Murton 

"R 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ben Hur, con C Memori 

4M 44 

EURCINE (Piazza Italia « • 
EUR • Tel. 591.0986) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

I VM ’ 4 » S\ 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Gii detective, con K Ncio 

(VM 11) fi 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.a donna irarlntla con M. 
Vitti sa 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tli- Bridge a« Reovx'cn 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il « Grinta », con J Wavne 

A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il buono il brullo M cattivo, 
con C Enstwoori l v M ’>) A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il buono II brutto il cattivo, 
con (’ East'vood * ,r ' r ’4) A 4 
GOLDEN (Tel, 755.002) 
Serafino, con A ('dentano 

(VM 1 1 ' s\ 4 
IfOLIDA Y (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

In 2 il 'n 4 no (orini. 1 ) 
IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Viigrll b'.n»<-hl. .angeli neri 
1)0 4 

IMPERI AI.GINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Angeli bianchi, .angeli neri. 

no 4 


Speli. Soc, « LA NUOVA FAVELLA » 

Via Borgospesso, 11-U/1 e U/3 - 20121 Milano 

□ 


□ 


Vogliate inviarmi, grati! • senza impegno, il Vostro 
Opuico.o illustralo con tutti 1 dettegli sul Metodo 
simultaneo Linguephone, nonché il disco dimostra¬ 
tivo con ,a sintesi di alcune lezioni. 

Vogliate inviarmi in PROVA, per otto giorni, un Corto 
completo del Vostro Metodo simultaneo nella lingua 


(Tracciare una crocetta sul quedretino corrispondente alla richie¬ 
sta che si intende lare). 

Sia ben chiaro che, trascorsi otto giorni dalla data dal rice¬ 
vimento, potrò resttuirvi il Corto, senza spiegazioni a sanie 
addebiti, purché sia in perfetto stefo e neU’imbetlo originile. 
Se vorrò trattenerlo dopo gli otto giorni, vi invierò mediante 
il bollettino che troverò nel pacco, le prime di tredici rete 
mensili consecutive di lire 4.700 cieseune, in tei ceso, mi 
invierete immediatamente in dono un mangiadischi brevet¬ 
tato Irradiane con ripetitore per il rincollo delle Irati. Pren¬ 
do nota che queste e un'unica OFFERTA SPECIALE riservate 
strettamente ai lettori di questo giornale. 


Nome e Cognome 

Via . 


N. 


Professione 
Cod. Postale 


Città 


(Per I minorenni, adesione del ••nitori) 




!■■■■■■■■■■■■ 


KING 

Vedo nudo, con N Manfredi 

MAESTOSO (Tel. 786JM6) * 

t uoni Girl, con B Mi usami 

V* 44 

MAJESTIC (Tel. 67L968) 

I ) 1111 -111 j 1 mi va 

MAZZINI (Tel. 351342) 

II buono il bruito 11 cattivo. 

1 "n C Eu-dwoi-d (VM 14) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no *0Jfi_243) 

Fi in limilo. 1 -il A Girardot 

(VM W S \ *4 

METROPOLITAN (T. WW.Wt)) 
Iz lunga ombra gialla, con 
('■ 4’oolc A 4 

MIGNON (Tel. S88.M3) 

Per favore non muiurini sul 
collo, (ii K Polanski HA 44 
MODERNO (Tel. 46U.285) 
L'altra faccia del peccato 
(VM IH* ♦* + 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 466.285) 

Terzana gesso selvaggio, con 
K Clark (VA* *-»> \ 4 

MONDIAL (Tel. 834J76) 

Chiù-*vii a estiva 

NEW YORK (Tel. 786.271) 

Indianapolis pista infernale. 

ci'ti 4' New man S 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Isabella duchessa del diavoli 
PARIS (Tel. 754-368) 

L'uomo di Kiev Iprima) 
PASQUINO (lei SU3622) 

Cittì rltty bang bang un ori¬ 
ginale) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 488.119) 

Doppia immagine nello spa¬ 
zio. con I Hendrv A 44 

QUIRINALE (Tel. 4C2J08) 

Sweet Charity, con S Me 
La ine M 44 

QUI RI NETTA (Tel. 676.612) 

Rosemar>'s Baby, con Mia 
F.irrow 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Metti, una sera a rena, <-nn 
F. Bolkan (VM IH) DR 44 


la sigla uh* appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elaasirtcaxlons par 
generi: 

A = Arse» t r e no 

C — Comico 

DA = Disegno ani aiate 

DO s Documentarlo 

DR = Drammatico 

g = Giallo 

m = Musicala 

fi — fieni intentalo 

fi A = satirica 

«W s fitorlco-mltologloa 

Il nostro giudizio sa) DI 
viene espresso noi 
seguente: 

44444 s eccesl' 

44-44 = ottima 
444 ss buono 
44 — discreta 
4 — mediocre 
▼ M 16 a vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


REALE (Tel. 580.234) 

Ben-Hur, con C ileston 

SM 44 

REX (Tel. 864.165) 

Jerrysalmo, con J. Lewis 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lina sull'altra, con J. Sorel 
(VM IH) G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

11 cervello, con J p. ileimondo 

ROUGE ET NOIR (T. 684.365) 
L'uomo di Kiev (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM H> A 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Erotisslmo. con A Glrardot 
(VM IH) SA 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Funny girl, con B Strclaand 
M 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Zingara 

SUPKKGINEMA (Tel. 485.498) 
Il ponte di ftemageu, con G 
Segai DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Porcile, con I* Clementi 

(VM IH) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

_ r 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I nervi a pezzi, con IL Ben- 
nett (VM 18 ) G 44 

UNIVERSAL 

li dito piu veloce del West, 
con J. G,liner C 44 

VIGNA CLARA (Tel, 320.139) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Vedove Inconsolabili 
in cerca di distrazioni 
ADRIACINK: Riposo 
AFRICA; Dove osano le aqui¬ 
le, con R. Hnri<in 

(VM H) A 4 
AIRONK: li gattopardo, con B. 

L.incastor DR 4444 

ALASKA: Forza bruta, con B 
I.ancastcr DR 444 

AI.HA: 2nol: odissea nello spa¬ 
no. con K Bulica A 4444 
AI.CF,: lai cortina di bambù. 

con D Duiv cu A 4 

AICVONK: Cera una volta il 
West, con C Cai cimale A 4 
A M HA SCIA TORI: La notte del 
giorno dopo, con M. tirando 
(VM li) G 4 
AMBRA JOVINKLLI: I.a porta 
del cannone, con J. Gnrko 
DR 4 0 rivista 
ANIKNK: Il fantasma dei pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
nov A *. 

APOLLO: l'no di piu all'In¬ 
ferno. con G Hilton A 4 
AQUILA: Il mignarrio. con 
F Cittì (VMi IH) DR 4 


AQUILA F ” N “ 

IL MAGNACCIO 

IL SUCCESSO DEL GIORNO 


ARM.DO: C'era una volta || 
West, con C Curii inule A 4 
ARGO: 11 figlio di Godzilla. con 

H Manda A 4 

ARILI,: I 600 di Balaklava, 
con D. Hemmtngs DR 4444 
ASTOR: La monaca di Monza, 
con A Heywood 

(VM 1B> DR 4 

Al'GtifiTf'S: Cera una volta 
Il West con C Cardinale A 4 
At KFI IO: Goidfacc ti tanta¬ 
li ini sii permei:, con R An- 
thonv A 4 

Al HKO. Zingara 
AiriOKV: JOO.OM dollari p* r 
Riimo. con R Harrisnn \ 4 
AUSONIA: Confessioni intime 
ili tu* giovani rpoge. con r 
V allee (VM IH! S 4 

WORD»: Bulli tt, con S Me 
W'"'i 11 G 4 

HKI.SITO: ("era una volta U 
West. con C. Cardinale A 4 
BOITO: RI Verdugo, con J 
Brown (VM H' A 4 

BR \S1L: GII eredi ui King 

Kong A 4 

BRISTOL: La guerra dei ( 
giorni, con R Fuller DR 4 
BROADWAY: Il gattopardo. 

con B. l.ancaater DR 4444 
CALIFORNIA: Il buono II 
brutto II cattivo, con Clini 

Eastwood (VM 14) A 4 

CASSIO: Gli anni impossibili, 
con D Nivcn S 4 

CASTELLO: Citlv elltv Mng 
bang. con D Van f>vke 

SA 44 

CLODIO: Spaetacu», con K 

Douglas DR 444 

COI.ORADO: Maycrllng. con 
O Sharif DR 4 

CORALLO: Pasta Sariana . e 
l'ombra della i«t mori*, con 
J Cameron A 4 

CRISTALLO: Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 

DELLE MIMOSE: OrgtettO. 
con C. Baker 

(VM 18) DR 4 


FILMSTUD.O /0 

Vi* òeyii Orli d’Aliberf l/C 
(V l.'jrigara) lei. «$0.464 
Or* 16-21-23 
I Fidi DELLA VIOLENZA 

(Los Olvidadot) (1856) 
ii LUIS BOMUfcL 


DEL VASCELLO: La p'icm*. 

l'.'ii A D* 1, (\M .1 lilt 4 
DIANA: Rome come Chicago, 
din J C .t - a . 1 -,i'a 

(\M il DR 4 
DIANA: Il buono 11 bruito il 
cattivo, con C Laaiwuod 

(VM 14) A 4 
DORIA: Uno sporco contratto, 
con J. C’obu.n 

tvM ’.') DR 4 
EDELWEISS. | due nemici. 

cun A So: il. S\ 44 

ESPERIA: Zincar» 

ESPCRO: Tarzan e li tiglio 
della giungla, con M henry 

V 4 

FARNESE: 1 cannoni di >an 
Sebastia». con A t'mnn \ 4 
GIULIO CES \RE Le ragazze 
dalla calda pelle 
BOLLI W l>t»i> (.li mlermieri 
della mutua. cn;i B '. .,. ir: 

C 4 

IMPERO: Jerry 8 e l/i. con 
J. Lewis C 44 

INDL'NO: Una ragazza piutto¬ 
sto complicata, con C Sp<aa 
(VM lì. I)R 4 
JOLLY: C’era una volta il West 
con C Cardinale A 4 

40Sto: La tunica, con J Sim- 
moni SM 4 

LEBLON: 11 figlio di Godzilla. 

con B. Maeda A 4 

LUXOR: I 4 che non volevano 
morire 

MADISON: Il gioroo più lun¬ 
go, con J. W.ivne DR 44 
MASSIMO: Fraulein Dokfor. 

con S Rendali DR 44 
NE VA DA: |] giro del mondo 
in SO giorni, con D Nivcn 

V 44 

NIAG4RA; Una lunga fila di 
croci, con A Merf. n V 4 
NUOVO: Fraulein Doktor. con 
S. Rendali DR 4P 

NUOVO OLIMPIA: Il dottor 
Straoamore. con P soli -rs 
SA 4444 
PALLADIUM: Cittì cittì bang 
bang, con D Van ke 

SA 4P 

PLANETARIO: La pecora ne¬ 
ra. con V. Gassman SA 4 
PRENESTE: Cera una volt* 
Il West, con C. Cardinale 

A 4 

PRIMA PORTA: Therese aari 
Isabelle, con E Persson 

(VM 13) S 4 
PRINCIPE: Fraulein Doktor. 

con S Rendali UR 44 
RENO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M Britannica, con 
R. Harriran G 44 

RIALTO: Stephane una moglie 
Infrdele. con S Audran 

(VM N> DR 4P 
RUBINO: la ragazza con la 
pistola, con M Vitti 8 % 4 

SPLENDID: Mary Poppins. 

con J Andrew* M 4 4 

TIRRENO: Dio perdoni |a mia 
pistola, con W. Preston A 4 
TRI.ANON: I berretti verdi 
TUSCOLO: Intrigo a Cape 
Town, con C Trevor G 4 
ULISSE: L'amante di Grami¬ 
gna, con G M Volontc 

(VM 14) DR 44 
VF.RHANO: Il gattopardo, con 
B. Lancaater DR 44«« 
VOLTURNO: C’era una volta 
Il West con C. Cardinale 

A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Ridolinl e Car¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: Joko Invo¬ 
ca Dio e muori, con R. Har- 
rlson A 4 

ELDORADO: Nude sj muore. 

enn M. Damon O 4 

FARO: Solo contro Roma, con 
P Leroy SM 4 

FOLGORE: I due pompieri. 

con Franchi-Ingrasaia C 4 
NO VOCINE: La ruota di scor¬ 
ia della signora Blossom. 
con S Me Laine 8 4 

ODEON: Il figlio rii Godzilla. 

con B Maeda A 4 

ORIENTE: La spada di Gra- 
nada 

PLATINO: Chiusura c«tiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: ora X pattuglia sui¬ 
cida. con P Richard A 4 

REGILLA: Cinque per l’infer¬ 
no. con .1 Carko \ 4 

SALA UMBERTO: La pulce 
nell'orecchio, con R. Harrl- 
son SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L'oro del mon¬ 
do. con Al Bano S 4 

COI.OMHO: Utsus nella terra 
di fuoco, con C. Mori SM 4 
COLUMBUS: Mezzogiorno di 
fuoco, con G Cooper 

DR ♦♦♦ 

CRISOGONO: Come le foglie 
al vento 

DELLE PROVINCIE: 11 ciarla¬ 
tano, con J Lewis C 44 
DEGLI 8CIPIONI: My Fair 
l.ad.v, con A. liepburn M 4 4 
DON BOSCO: Non per sohli 
ma per denaro, con J. Lem- 
mon SA 444 

F.UCLIDE: I tre avventurieri, 
con A Dclon A 44 

GIOV TRASTEVERE: I sette 
senza gloria, con M Carne 
DR 4 

I.I HI \ : Lord Jln. con Peter 
O'Toolt» I)R 4* 

MONTE OPPIO: Il trionfo dei 
10 gladiatori 

MONTE ZEBIO: I berretti 
verdi 

NOMKVTINO: La battaglia 'il 
E1 Alamein. con P. StaiTor l 

DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Don Chi- 
sciotle e Sancho Panza, con 
Fi anchi-Ingra^sia C 4 

ORIONE: Me I.intock, con I 
W.ìvne A 4 4 

PANFILO: I I del Pater No 
atcr. con P. Villaggio C 4 
RIPOSO: La via del West, con 
K Douglas A 4 4 

SALA S. SATURNINO- OSS 
117 minaccia Bangkok, con 
A M. Piernngeìi V 4 

S. FELICE: Il segno di Zorro, 
con T Power A 4 

fi E SS ORIANA: Rhartoum. con 
L Olivier l)R 44 

TIZIANO: I coltelli del velt- 
diratnre 

TRASPOSTINE’ la rrglna de) 
Far West, con U. Stanvvvch 

A 4 

TRASTEVERE: Vera Cruz, con 
O Cooper A 4^ 

trionfm.e- i tre avventu¬ 
rieri. con A Delon \ 4 4 

VIRTÙ»: Joe l'Implacabile, con 
R. Van Nutter A 4 


ARENE 


ALABAMA: Una colt In pugno 
al diavolo 

CASTELLO: Cltty cittì bang 
bang, con D. Van P> kc 

SA ♦♦ 

CHI A KASTEt-LA: Cielo giallo. 

con G Peok A 4 

COLUMBUS'■ Mezzogiorno di 
fuoco, con G Cooper 

|>R 444 

DELI.E FAI ME: Cuore mitio 
con L- Tonc » 4 

ESEDRA MODERNO : L'altra 
faccia del peccato 

(VM IH) DO 444 
FELIX: Il raso Thomas Crown 
con S Me Oueen SA 4 

MESSIMO H figlio di Godzilla 
con F) Maeda A 4 

NEVADA: 11 giro del mondo 

In 8 fi giorni, con D Niven 

A 44 

NUOVO - Fraulein Doktor, con 

S Rendati DR 44 

ORIONE: Me Ltntock. con J 
Wayne A 4# 

CINEMA CHI CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
EN AI. K AGIS: Cassio. Nuovfi 
Olympia, Fa •quia*. Planetaria, 
Fissa, Prima Fan*. Rama. TV- 
litss, Twevta. TEATRI: Ri¬ 

ti «linai od 
lattai WWotblRi 
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Mondo arabo 


Scuola 


La nascita della Repubblica di Libia 


Risposta alla relazione 
di Ferrari Aggradi 


Funzione nazionale di tutti ? 

del panarabismo ( n ministro 


Un nuovo passo sulla difficile via del « risorgimento » • Gli sta¬ 
ti arabi e l’unità - Per una politica dell’Italia nel Mediterraneo 



TENGASI — Una r«canta manifattaziona in appoggio al nuovo ragima rapubbllcano 


La nuova Repubblica libica. 
.Aorta in seguito alla deposizio¬ 
ne dall'ex re Idris, capo delia 
confraternita dei Smussi, si 
è dichiarata «panaraba» ed 
ba confermato, attraverso la 
voce del suo ministro degli 
affari esteri, S.M, Buysir, la 
atta stretta connessione con il 
mondo arabo « per vincoli sto¬ 
nici e religioni, di lingua e di 
destino ». Con dò è stata riaf¬ 
fermata la volontà dei suol 
dirigenti di costituire si uno 
stato autonomo e indipenden¬ 
te, ma di far parte, in modo 
integrante, dell’insieme della 
nazione araba. « Panaraba ». 
egualmente, è stata definita 
la conferenza progettata recen¬ 
temente al Cairo, nel tempo 



atesso in cui veniva stabilito 
dai ministri di alcuni stati che 
si organizzasse anche una con¬ 
ferenza « panislamica », cioè 
comprendente i paesi in oui 
la maggioranza della popola¬ 
zione fosse seguace della reli¬ 
gione islamica. 

E’ chiaro quindi che l'agget¬ 
tivo « panarabo » (a differenza 
di quello « panislamico ») non 
ha un significato confessiona¬ 
le; infatti, se è vero che i po¬ 
poli dei paesi arabi professa¬ 
no per lo più la religione 
mussulmana, essi contano, tut¬ 
tavia, numerosi abitanti che so¬ 
no cattolici, maroniti, ortodos¬ 
si, copti, eoe., soprattutto nei 
territori del Levante mediter¬ 
raneo. Si tratta, perciò, di un 
concetto eminentemente « na¬ 
zionale», pur riferendosi, at¬ 
tualmente, ad almeno quattor¬ 
dici stati diversi (dall’Arabia 
al Sudan e al Marocco). Per 
gli europei, può sembrare che 
oi sia una contraddizione fra 
la affermazione dell’esistenza 
della nazione araba e quella 
dei vari stati arabi dato che, 
in ognuno di questi, si è con¬ 
dotta una lotta, anch’essa defi¬ 
nita nazionale, per la conqui¬ 
sta della indipendenza con¬ 
tro l'imperialismo (inglese o 
francese o, è il caso della Li¬ 
bia, italiano). 

Il fatto è che le popolazio¬ 
ni di questi stati (arabe o ara- 
bizzate da molti secoli) hanno 
portato avanti, contemporanea¬ 
mente, una duplice battaglia: 
da un lato, per la liberazio¬ 
ne del loro territorio; dall’al¬ 
tro, per l’unità di tutta la co¬ 
munità araba. Izt loro lotta 
ha assunto In tal modo un ca¬ 
rattere apparentemente con¬ 
traddittorio e, in un certo 
senso, frammentario, sia per¬ 
chè 41 mondo arabo è stato a 
lungo occupato, militarmente 
ed economicamente, da impe¬ 
rialismi diversi, i quali si era¬ 
no diviai le spoglie dei terri¬ 
tori che avevano subito il do 
minio ottomano, sia perchè la 
accessione alla indipanden- 
aa (spesso solo formale) ha 
avuto luogo in periodi diffe¬ 
renti, sotto Ut spinta di fatto¬ 
ri locali, con il passaggio dal 
colonialismo diretto al neoco- 
lonlaliamo più o meno masche¬ 
rato, secondo le convenienze 
della potenza dominante Inte¬ 


si, ancora, alla maggiore di¬ 
nastia feudale dell’Arabia (1 
wahabiti di Ibn Saùd) si è la¬ 
sciata una parvenza di sovra¬ 
nità che non mettesse in for¬ 
se. però, la soggezione di quel 
paese e la sua complicità con 
gii interessi strategici e poi, 
dopo la scoperta dei giacimen¬ 
ti petroliferi, economici del 
paesi imperialisti. Anche la 
Francia, più riluttante a cede¬ 
re, dovette dapprima accetta¬ 
re la «reazione delle repubbli¬ 
che della Siria e del libano 
(del resto, artatamente di¬ 
vise); e poi, in seguito alle 
numerose, eroiche lotte delle 
popolazioni del Maghreb, a ri¬ 
nunziare alla Tunisia, al Ma¬ 
rocco e, infine, dopo anni di 
una guerra cruenta, all’Algeria. 

Costretti ad andarsene, gli 
imperialisti europei — cui si 
era affiancato nel frattempo 
il colosso statunitense — han¬ 
no sempre operato, tuttavia, 
in modo da preservare una lo¬ 
ro ulteriore supremazia, cer¬ 
cando di lare del mondo ara¬ 
bo una nuova America latina 
(ove, cioè, l'indipendenza poli¬ 
tica rimanesse solo un'appa¬ 
renza non essendo accompa¬ 
gnata da un’effettiva indipen¬ 
denza economica). E, per que¬ 
sti loro scopi, si sono serviti 
delle forze feudali, monarchi¬ 
che o comunque reazionarie, 
che hanno aiutato in tutti i mo¬ 
di a mantenere il potere, in 
cambio di una garanzia volta a 
perpetuare lo sfruttamento del¬ 
le ricchezze economiche e il 
possesso delle basi militari. 
Ogni cricca feudale .ogni mo¬ 
narchia, ogni gruppo reaziona¬ 
rio aveva quindi interesse a 
mantenere la divisione artifi¬ 
ciale fra le varie entità sta¬ 
tali cosi createsi, per conser¬ 
vare il più a lungo possibile 
la propria capacità di contrat¬ 
tazione con gii imperialismi, 
e a contrastare la spinta al¬ 
l'unificazione espressa dai set¬ 
tori più avanzati e più consa¬ 
pevoli delle varie popolazioni. 

Tale lotta è tuttora in cor¬ 
so ed assume aspetti contrad¬ 
dittori, anche perchè finora 
le brevi esperienze di fusione 
tra alcuni stati arabi (pur 
guidati spesso da forze pro¬ 
gressiste) sono fallite, per es¬ 
sere state condotte secondo cri¬ 
teri centralizzatori, nel rifiuto 
di rispettare je importanti ca¬ 
ratteristiche locali formatesi 
storicamente (così, ai sono 
spezzate, di volta in volta, la 
unione tra la Siria e l'Egitto, 
l’associazione tra l’Iraq e la 



Così, per e*., lTnghllterrm 
ha ritenuto utile concedere 
un'Indipendenza (allora pura¬ 
mente teorica) all'Iraq Jfin 
dal 1933; cosi all’Egitto furo¬ 
no attribuite, sempre daliln- 
llafhUtarra, alcune autono* 
«te perette eeao poteeee me- 
tefct oontrtbutm alio agretote- 
Santo dall impero turco; co¬ 


sina, la federazione tra lo 
Egitto e lo Yemen, e sono ca¬ 
duti 1 tentativi di coordina¬ 
mento fra i tre paesi del Ma¬ 
ghreb ex francese). Ciò non 
toglie che questi insuccessi — 
che hanno dimostrato quanto 
lunga e complessa sia la via 
dell’unificazione — non han¬ 
no inficiato le proepettive 
unitarie fondate sull'esistenza 
di una nazione araba , 

Come i diversi stati italiani 
sono riusciti, nel secolo scor¬ 
so, attraverso lotte spesso san¬ 
guinose, a conquistare l’indi¬ 
pendenza e ad assicurare la lo¬ 
ro unità, ooal oggi — certo in 
condizioni ben diverse — il 
mondo arabo sente una zolla 
citazione sempre piò forte al- 
l’emtnojpasione reale e all’uni¬ 
ficazione. In tal senso, al può 
parlare di un vero e proprio 
« risorgimento » arabo, poiché 
oon rifrangerti detta ostane 


imperialistiche rinascono tutti 
i motivi di unità nazionale che 
la storia ha foggiato e che la 
dominazione straniera, pur 
tanto duratura, non è riusci¬ 
ta a distruggere. 

La lingua e rimasta quella 
araba, comune a tutti; essa 
suona spesso in modo diver¬ 
so, da regione a regione, a 
causa delia diffusione gene¬ 
rale delle pariate dialettali 
che gli imperialismi hanno fa¬ 
vorito impedendo scientemente 
l’insegnamento dello arabo 
scritto; ma oggi in tutti 1 pae¬ 
si la lingua araba riprende il 
sopravvento e riesce, seppur 
lentamente, a soppiantare i 
dialetti .agevolata in questo 
dai nuovi programmi scolasti¬ 
ci e dai nuovi mezzi di dif¬ 
fusione della oultura (soprat¬ 
tutto la radio e ì giornali). La 
economia — spezzata in vari 
tronconi, sottoposta al regi¬ 
me delle monocolture agrico¬ 
le e dello sfruttamento mine¬ 
rario di rapina — tende a ri¬ 
trovare i motivi nunificaton e 
la complementarità, anche in 
seguito alla scoperta delle in¬ 
genti ricchezze petrolifere, fon¬ 
ti di energia che potranno es¬ 
ser utilizzate sul posto. I mo¬ 
di di vita storicamente forma¬ 
tisi, gli usi e le abitudini co¬ 
muni, il livello culturale qua¬ 
si simile, gli obiettivi che ogni 
paese si prefigge, costituisco¬ 
no altrettante ragioni unitarie 
ebe facilitano l'affermazione 
della coscienza nazionale, co¬ 
me i recenti avvenimenti di 
Libia confermano. 

In realtà, per valutare giu¬ 
stamente la questione naziona¬ 
le araba, ci si deve volgere 
non tanto al passato — quan¬ 
tunque il passato, la storia co¬ 
mune. i legami linguistici, so¬ 
ciali, culturali, siano, come di¬ 
cevamo, determinanti, proprio 
per stabilire quell'unità che 
viene avvertita dall'estremo oc¬ 
cidente atlantico fino ai ter¬ 
ritori orientali — ma occorre 
considerare principalmente 
l’avvenire, cioè la liberazione 
effettiva di tutti gli stati da 
ogni residua forma di neoco¬ 
lonialismo, lo sviluppo delle 
rorze democratiche, le proton¬ 
de riforme agrarie, l’industria¬ 
lizzazione e la valorizzazione 
delle immense ricchezze agri¬ 
cole e minerarie, Insieme con 
l'estensione di una cultura ara¬ 
ba, modernamente intesa, a 
masse che spesso sono anco¬ 
ra analfabete o quasi .Ciò da¬ 
rà la possibilità di unificare 
questi numerosi territori In 
una formazione statale comu¬ 
ne, che tenga però nel debi¬ 
to conto le caratteristiche par¬ 
ticolari, a volte assai notevo¬ 
li. di ogni regione. 

A questa unità che, non igno¬ 
rando le differenze esistenti, 
sappia unire la nazione ara¬ 
ba e le permetta di svolgere 
una funzione fondamentale, 
sia economica che culturale, 
nel bacino mediterraneo e nel¬ 
le zone limitrofe, l’ItaHa è in¬ 
teressato in modo particolare, 
poiché essa avrà tutto da gua¬ 
dagnare dall’esistenza di tale 
forte compagine nazionale, li¬ 
beratasi da ogni intromissio¬ 
ne o pressione imperialistica; 
quella pressione e quell’intro¬ 
missione che ancor oggi ai ma¬ 
nifestano in modo pesante con 
rimpianto delle basi aeree e 
missilistiche, con la presenza 
della VI flotta americana nel 
Mediterraneo, con i gravi pri¬ 
vilegi economici, con lo sfrut¬ 
tamento del petratto, con l*uti- 
llzzazione «pregiudicata e cru¬ 
dele di tutte le contraddizio¬ 
ni attuali (fra arabi e israelia¬ 
ni in Palestina, fra arabi e ne¬ 
ri nel Sudan, fra arabi • cur¬ 
di nell’Iraq, fra 1 vari stati 
penisola arabica, eoe.). X 


fin da ora il nostro paese de¬ 
ve prepararsi — stabilendo 
solidi legami economici e cul¬ 
turali con tutti gli stati ira 
bi —. ad essere un valido in¬ 
terlocutore di quella nazione ai 
domani, che sarà uno dei pro¬ 
tagonisti della nuova società; 
anche perchè, nelle sue bat¬ 
taglie di oggi, e più ancora 
nelle prossime lotte, essa vie¬ 
ne spinta verso la scelta di 
una via non capitalistica, ver¬ 
so una via, cioè, che già ades¬ 
so non esita ad affermarsi so¬ 
cialista. 

Ruggero Gallico 


Nella sua relazione del I set. 
tembr» all "Vili Coen missione 
della Camera, il ministro Fer¬ 
rari Aggradi ha fornito 4 dati 
ufficiali sull’esito degli esami 
di lkaansa media a di maturi¬ 
tà. Alte licenza media si so¬ 
no presentati 5321)00 ragazzi di 
cui 494900 sono stati proroos- 
aL Ciò significa che dei bam¬ 
bini di sei anni che si erano 
iscritti In prima elementare 
nell'ottobre 1991. il 70 per cen¬ 
to scarso sono arrivati all’ul¬ 
timo anno di scuola obbliga- 
torte ma di questi un altra 
74H sono stati bocciati. Una 
parte andranno a lavorare sen¬ 
za il titolo di studio richiesto 
per legge e gli altri incremen¬ 
teranno il numero dei ripeten¬ 
ti, che secondo i dati ISTAT 
retativi al 1965-68 erano oltre 
l’I per oento sia nella scuola 
primaria sia nella media ob¬ 
bligatoria. 

Stiamo realissando a pia¬ 
no Pieraocind, che prevedeva 
500900 licenziati per il ”70; an¬ 
si bastava promuovere 16 mi¬ 
te alunni in più e avremmo 
raggiunto il traguardo con un 
armo di anticipo. Che poi Pie- 
raccini e Gui programmassero 
l'evasione daH’obbligo — per 
essere più precisi: l’evasione 
dello Stato dall'obbligo assun¬ 
to 46 anni fa di dare a tutti 
i ragazzi otto anni di scuola 
— si direbbe che sembri un 
aspetto secondario. 

Agli esami di maturità si 
sono presentati 230 mila gio¬ 
vani di cui 211.570 sono stati 
promossi (92 per cento circa). 
Dunque dei bambini che han¬ 
no iniziato la scuola tredici an¬ 
ni prima, solo un quarto sono 
giunti in fondo agli studi se¬ 
condari. Come è stato fatto 
rilevare dal nostro partito, e 
dalle altre forze di sinistra tan¬ 
te veri te e anche in questo di¬ 
battito in commissione, che 
l'esame si sia avolto, cosi pa¬ 
re al ministro, in modo nuo¬ 
vo, col candidato che diventa 
un protagonista, il nozionismo 
eliminato, l’accertamento della 
reale maturità, la capacità di 
sviluppo nello studio o nella 
professione, o sia stato invece 
il solito esame di sempre con 
qualche verniciatura e con una 
certa generosità nei promuo. 
vere (ma non si è stati gene¬ 
rosi con gii studenti lavorato¬ 
ri, che sono stati colpiti con 
la medesima durezza degli 
anni scorsi), resta U fatto che 
la selezione è avvenuta nel cor¬ 
so del curricolo scolastico a 
partire dalla prima elementare, 
che è una selezione di classe 
perchè colpisce i ragazzi del 
sud e delle zone depresse, ! 
figli del contadini, 1 figli de¬ 


tace) 


gli operai, 1 figli dei lavora¬ 
tori, e continuerà ad esserlo 
finché non si farà qualche co¬ 
sa per rendere i ragazzi meno 
disuguali, meno stridenti le 
ingiustitee. 

Che l'incremento dei licenzia¬ 
ti di scuola media, come af¬ 
ferma il ministra, sia supe¬ 
riore all’incremento demografi¬ 
co (ma se è cosi lo scarto 
è assai piccolo) è ben magra 
consolazione: non vorremo af¬ 
fidarci al contrailo delle na¬ 
scite per risolvere un proble¬ 
ma di elementare giustizia. Nè 
l’esposizione del ministro nè 
le sue conclusioni, nè soprat¬ 
tutto le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Rumor, nè in¬ 
fine ri programma del penul¬ 
timo governo a cui egli si ri¬ 
feriva, indicavano che si in¬ 
tenda almeno prendere in con¬ 
siderazione questo problema, 
che resta il primo e il più 
grave. Ferrari Aggradi ha ac¬ 
cennato alla consultazione che 
si farà tra la gente di scuola, 
le famiglie, i sindacati in me¬ 
rito alla « riforma » della se¬ 
condaria superiore, la scuola 
frequentata da un quarto de¬ 
gli italiani, ma non ha detto 
nulla su ciò che il governo in¬ 
tende fare perchè intanto, la 
scuola obbligatoria diventi la 
scuola di tutti rii italiani. 

Niente sulla scuola a pieno 
tempo, niente sull'assetto del¬ 
la scuola obbligatoria, dove il 
mantenimento del programmi 
in vigore nell’elementare è uno 
scandalo pedagogico e cultura¬ 
le e la « riforma » della media 
non ha dato nessuno del ri¬ 
sultati che i suoi autori dichia¬ 
ravano di aspettarsi, nulla in¬ 
fine sulla gratuità dei libri di 
testo. Eppure è un ragiona¬ 
mento elementare: se la 
scuola è gratuita, vuol dire 
che per mandarvi i figli non si 
deve spendere nulla, dunque i 
libri non devono essere paga¬ 
ti. Il governo invece ritiene 
che una scuola può benissimo 
essere gratuita e al tempo 
stesso costare in tre anni qual¬ 
che decina di migliaia di li¬ 
re. A questo punto non re¬ 
sta che un modo di risolvere 
il problema dal momento che 
ragionando non oi si mette 
d’accordo: il puro e semplice 
rifiuto di comperare i libri. 
Sarebbe un modo efficace per 
1 lavoratori di aggiungere la 
rivendicazione della gratuità 
scolastica alle rivendicazioni 
per cui lotteranno nelle pros¬ 
sime settimane. Di qui potreb¬ 
bero venire altre forme di in¬ 
tervento di massa nella lot¬ 
ta per la scuola, 

Giorgio Bini 


Poesia 


Stati d’animo 


Nel suo volume di versi « Stati 
d'animo » (Edizioni Cymba. Na¬ 
poli 1969). la scrittrice Cinzia 
Petitti Fagliano analizza le ga¬ 
loppanti esperienze umane e 
sentimentali dei suoi giovani 
anni: le inquiete scoperte del¬ 
l'adolescenza. la scoperta di un 
mondo che si fa sempre più va¬ 
sto e ineomprensibile. gli slanci 
vitali e i ripiegamenti dolorosi 
di una sensibilità trepida e fra¬ 
gile, disposta, aperta alla spe¬ 
ranza e alla gioia, ma. subito 
dopo, per una sorta di frene¬ 
tica irrequietezza, percossa dal 
vento della disperazione, che 
la fa precipitare nella più nera 
e desolata solitudine. Una spe¬ 
cie di diario intimo, dunque, 
che ricette con nervosa acu¬ 
tezza, ma spesso anche con pa¬ 
cata lucidità, l’evolversi di una 
coscienza aperta, straordinaria¬ 
mente prensile, disposta a su¬ 
bire la realtà ma anche a vio¬ 
larla, in un giuoco di slanci e 
di delusioni che non ha fine, 
che non si placa. Il motivo do¬ 
minante è l'amore, che appare 
come desiderio di conoscenza: 
una tensione ideale e umana 
continuamente frustrata. Una 
sensualità intensa, stavo per di¬ 
re lancinante, percorre questi 
versi, che hanno sovente un an¬ 
damento ritmico veloce, come 
una confessione sibilata tra i 
denti, in frcua: nell'orgasmo. 

Cinzia non denunzia vezzi let¬ 
terari. sembra ignorare, ad 
esempio, l'esperienza ermetica. 
La sua ispirazione ha un rap¬ 


porto immediato con i fatti e 
i momenti delia vita quotidiana, 
che si dispongono in un rac¬ 
conto spesso diretto e quasi 
prosastico. L’istinto — che è 
la sua qualità piu autentica — 
la salva dall'ovvio, dal mora¬ 
lismo. dal discorsivo, consen¬ 
tendole una grande semplicità 
e libertà di linguaggio: una pun¬ 
gente espressività: da diario, 
appunto. In questo senso, una 
delle poesie più tipiche è * Non 
ammonire »: « Non ammonire / 
la tredicenne / che va per la 
strada con j ragazzi dietro, / ma 
fattela amica / e dille dolce¬ 
mente / che, passando / di amo¬ 
re in amore, / non hai più 
voglia / di mettere / un passo 
dietro l'altro / e a meno di 
trentanni / sarà già stanca 
della vita ». Il nome che questi 
versi — ed anche altri — di 
Cinzia, sembrano suggerire è 
quello di Saffo; ma il riferi¬ 
mento più certo è invece un 
altro: i « Blues », come, in mo¬ 
do più evidente, lo dimostrano 
questi altri bei versi di « Sco¬ 
perta »; una poesia svelta, molto 
moderna, con quel auo ritmo 
saltellante, come di uno che 
cammina nella grande città: 
« Corri / da secoli / dietro / la 
ragazza / dai capelli / di ra¬ 
me / che fugge / tra la folla. / 
come un'ombra, / per le stra¬ 
de / di Roma. / ti sembra / di 
raggiungerla / ma la perdi / e 
tu corri ancora... ». 

L'occasione ispirstiva nasce 
sempre da un accadimento rea¬ 


le: un fatto di vita, una espe¬ 
rienza amara, uno slancio vi¬ 
tale. un dolore, una delusione. 
Spesso il concetto, non decan 
tandosi liricamente, resta allo 
stato di enunciazione prosasti¬ 
ca, ed è, appunto, la principale 
insidia che nasconde questa 
poesia. Ma a volte basta una 
immagine felice, una intuizione 
fulminante a illuminare e ri¬ 
scattare anche versi stanchi o 
opachi: < Ma i nidi abbando¬ 
nati t li distrugge il vento ». 
oppure: « Un seno di donna nu¬ 
do/per gli occhi di un uomo 
d'amore ». E’ difficile, mi sem¬ 
bra. per concludere, inserire la 
voce di Cinzia in una precisa 
poetica, in un filone stilistico 
riconosciuto. 

Le qualità e i limiti di que¬ 
sta poesia sono da attribuire 
tutti all’autrice: fatto raro, og¬ 
gi. nel mondo delle lettere. Que¬ 
ste rapide < pagine di diario > 
formano, cosi, un ritratto non 
convenzionale di una giovane 
donna dei nostri giorni, esse 
costituiscono davvero — come 
avverte lo scrittore e saggista 
napoletano che ha voluto pre¬ 
sentare t Sfati d'animo * mante¬ 
nendo l’anonimato — « Una te¬ 
stimonianza ansiosa, senza truc¬ 
chi e senza schermi, tra scatti 
improvvisi di vitaiistica gioia 
e ombrose frustrazioni: com'è 
proprio degli animi — a della 
poesia — dei giovani ». 


Paolo Ricci 


Notizie 


Tutto nuovo il «Chianciano 


• Da dua anni totalmente 
rinnovato, è giunto «ila sua 
ventunesima «dizione II Pre¬ 
mio * Chlencieno ». Nuovi I 
nomi dei componenti dolio 
giurie, nuova la formula « 
nuovi I contorniti culturali. 
Acconto al tradiztonole ba¬ 
gaglio di letteratura « crea¬ 
tiva » fa Infatti por la as¬ 
cendo volta lo sua compar¬ 
sa la saggistica. Dotte più 
di conto oporo In concorso 
malti | saggi pubblicati in 
quest'ultimo anno, tu cui si 
tondo essenzialmente a or¬ 
ganizzare Il dibattito che 
sarà II fatto magglormonte 
caratterizzante di questa 
adizione. Buttati a mare gli 
orpotll provinciali dolio sa¬ 
rate di gala II « Càitncteno » 
vtene « perdere II venten¬ 
ne lo carattere mandano lai- 


forarlo por diventar# una 
preziosa occasiono di Incon¬ 
tra o di discussione tu tomi 
o problemi di viva attualità. 

L'attenzlono si sposta dal 
singolo libro o «utero alla 
funziono che viene Invoca 
svolgendo la produzione «di- 
toriate, al rapporto fra que¬ 
sta « I bisogni culturali del 
pubblico, alla distanza fra 
l'oditerla a la ricerca ebo 
si svolgo nello università. 

Tatto da due anni all'ar¬ 
bitrio di una giuria ristretta, 
te singolo «poro diverranno 
aggotto di dibattito a di ri- 
ftesatene collettivo noi cor¬ 
sa di tre giornate (tt-9 set¬ 
tembre) in cui è proviate la 
partecIpMtene di scrittori, 
critici, gterneitstl, decanti, 
otudenti a ra ppresen t anti di 
varia organ i z z a z ioni cut tura¬ 


li. AM'astombteo dot parte¬ 
cipanti sarà di fatto doman¬ 
dato Il giudizio c te possi¬ 
bilità stesso di formulare un 
giudizio sullo «poro da pre¬ 
mierò. 

$1 prevedo che sarà posto 
In discutitene te stosso co¬ 
rettore competitivo del pre¬ 
mio, por la paleso Imposti- 
bilità di comparare oporo 
divano o fra loro otorogo- 
noo. E' auspicabile Infatti 
ch« oi vordottl assoluti si so¬ 
stituiranno criteri di valute- 
ziono Improntati ettenslal- 
monto o un corettore più 
largamente socio-culturale, 
coorontemont# alla funziona 
innovatrice che si vuol# as¬ 
segnare a questa manifesta- 
stette. 


C * R. 
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Controcanale 


MILITARISMO LATLS’O- 
AMERICANO - Esìstono due 
tipi di giornalismo televisivo: 
uno. « panoramico », essen¬ 
zialmente descrittivo, si limila 
a snocciolare dal video alcune 
informazioni di maggiore o 
minore interesse, senza appro¬ 
fondire mai nulla, e conduce 
un discorso le cui conclusioni 
non si discostano da tesi col¬ 
laudate e spesso precostitui- 
te. appoggiandolo ad immagi¬ 
ni genericamente « simboli¬ 
che »; l'altro sceglie problemi 
precisi, all'informazione ac¬ 
compagna l'analisi, e conduce 
una autentica ricerca anche 
sulla base di immagini concre¬ 
tamente documentarie. Questo 
secondo tipo dì giornalismo. 
però, è ancora molto raro nel¬ 
la nostra programmazione te¬ 
levisiva: e anche per questo 
la sua tecnica è scarsamente 
sviluppata, da noi. 

Proprio tn questo filone si 
collocava l'inchiesta di Savio, 
Criscenti e De Santis Viaggio 
nell’America Latina: generali 
e colonnelli, e vi si collocava 
ad un buon livello. Il tema era 
attuale e di fondo: basta pen¬ 
sare che in America Latina 
dodici paesi su venti sono di¬ 
rettamente governati dai mi¬ 
litari per capire quale im¬ 
portanza abbia il militarismo 
in quel sub continente. I tre 
autori si sono posti il compi¬ 
to di fornirci non solo un qua¬ 
dro informativo della situa¬ 
zione, ma anche una analisi 
delle radici, della composizio¬ 
ne sociale, della funzione, de¬ 
gli obiettivi e dell'ei7oluztone 
dei corpi militari che. nei di¬ 
versi paesi, presentano tra lo- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 1S, 17, 20, 23; 4 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari o dispari; *,30 
Lo canzoni do) mattino; 9 Le 
metamorfosi di Don Juan; 0,04 
Musico « immagini; 9,30 Ciak; 
10,05 Le ore dolio musica; 11,15 
Dova ondar*; 11,30 Le ore del¬ 
la musica; 12,0$ Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere «por¬ 
te; 12,42 Punto o virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Ponte 
radio; 14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,40 Zibaldone italiano; 15,4$ 
Schermo musicale; 14 Program¬ 
ma per i ragazzi; 14,30 Incon¬ 
tri con la scienza; 14,40 Un 
certo ritmo; 17,10 Piccolo trat¬ 
tato degli animali In musica; 

17,45 Hit parade d* la chanson; 
Il Gran Varietà; 19,20 Le Bor¬ 
se In Italia e all'estero; 19,25 
Sul nostri mercati; 19,30 Luna- 
park; 20,15 II giraskatches; 21 
Grandi successi italiani per or¬ 
chestra; 22 Lettere di Giuseppe 
Mazzini; 22,30 Compositori ita¬ 
liani contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 

11.30, 19,30, 22, 24 ; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; t,13 Buon 
viaggio; 0,11 Pari e dispari; 
t,40 Vatrina di ■ Un disco par 
l'estate 9JI5 Coma a perché; 
9,15 Romantica; 9,40 Chiamata 
Roma 3131; 10,40 Batto quattro; 
11,35 Chiamata Roma 3131; 12,20 
Trasmissioni regionali; 13 L'av- 
vanterà; 13,35 Ornella par voi; 
14 Juka-box; 14,45 Angolo mu¬ 
sicalo; 15 Relax a 45 girl; 15,15 
Il personaggio dal pomeriggio: 
Ragina Bianchi; 15,11 Direttore 
Ernost Ansarmet; 15,54 Tr* mi¬ 
nuti par ta; 14 II gioco (tei cin¬ 
que cantoni; 14,35 Sarto ma non 
troppo; 17 Bollattlno per i na¬ 
viganti; 17,10 Mondo Duemila; 
17,40 Bandiera gialla; 1045 Ape¬ 
ritivo in musica- 1145 Sul no¬ 
stri morenti; 19 Plano bar; 1943 
SI a no; 1940 Punte « virgola; 
2091 La felicità; 3090 Ribalto 
tnternaztenste; Kurt tdolbsgen. 
Sorgi* Mondo* « traili '44, Mi¬ 
chel Legrand; 21,10 Jazz con¬ 
certo; 21,11 Bollettino por I ne¬ 


ro parecchie analogie e alcu¬ 
ne differenze. 

E proprio questa analisi, 
che ha messo a confronto di¬ 
chiarazioni ufficiali e realtà 
di fatto, testimonianze dirette 
di generali e giudizi di uomi¬ 
ni politici e di sociologi, af¬ 
frontando le contraddizioni an 
zichè evitarle o appianarle, 
ha aiutato finalmente i tele 
spettatori a penetrare un pro¬ 
blema sul quale anche troppo 
spesso st è fatto del « colore » 
o. comunque, si sono condotti 
discorsi generici quanto scon¬ 
tati. Alla luce dei rapporti dei 
gruppi militari con le diverse 
classi sociali nei rispettivi 
paesi e con la politica dell’im¬ 
perialismo americano, anche 
situazioni non facili da capire 
come quella attuale del Perù 
hanno cominciato a chiarirsi 
nella loro sostanza. Le imma 
Qmi, girate dagli operatori 
Lazzaretti e Abati , sono ser¬ 
vite da efficace rincalzo per 
l'analisi, anche se alla loro 
eloquenza figurativa non ha 
sempre corrisposto una pari 
puntualità documentaria. 

Il discorso, tuttavia, sareb¬ 
be risultato già più indoro e 
agevole da seguire se le di¬ 
verse questioni, gli interroga¬ 
tivi e le relative risposte, i 
confronti fossero stati meglio 
raggruppati, in modo da scan¬ 
dire l’inchiesta, anche nel 
montaggio, secondo il progres¬ 
sivo sviluppo dell'analisi. Ma, 
come abbiamo detto, il lin¬ 
guaggio di questo tipo di in¬ 
chiesta televisiva è ancora in 
gran parte da sperimentare. 

g. c. 


Programmi 


vigantl; 22,10 L'Avventura; 22,40 
Chiara fontana; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10 Lo nuovo 
canzoni dai concorsi por < In¬ 
vito-Enei »; 23,40 Dal V Canale 
della Filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

terzo 

9 Benvenuto in Italia; 9,30 F. 
Chopin; 10 Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15 Musiche di scena; 
12,10 Università Internazionale 
G. Marconi; 12,26 Llederlstica; 

12.45 C. Franck; 13 Intermezzo; 

13.45 Concerto del pianista Ru¬ 
dolf Flrkusny; 14 36 Dafne; 14,65 
Musico da camera; 17 L* opi¬ 
nioni dogli altri; 17,16 L'Asia 
Superiora prima dal Mongoli; 
1740 Concerto della North Ca¬ 
rolina Orchestra dir. Gaetano 
Delogu; Il Notizia del Terzo; 
11,15 Musica leggera; 16,45 La 
grand* platea; 19,15 Concerto di 
ogni sora; 26,26 Divagazioni mu¬ 
sicali; 26,36 Concerto sinfonico; 
21,36 Solisti d'America; 22 II 
giornate del Terzo; 2246 Arroc¬ 
co ; 2349 Rivista della riviste. 


ASCI ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto occozlonall CERCA 
PRODUTTORI Rama Pro¬ 
vincia. Tatefonara ora uffi¬ 
cio 941.10$ 958.79$. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio * Gabinetto Medico w la 
di senesi e cure delle < sole » disten¬ 
sioni e debolezze sessuali di nature 
nervose, psichica, endocrine (nev¬ 
rastenie, deficienze sessuali). Consuh 
fedoni e cure rapide pre m atrimoni aiL 

Dott. PIETRO MONACO 

Roma • Vte del viadotto. S*. Ie«. 4 

(Stazione Termini) - Orario 0*13 e 
1S-1S» tostivi: *-10 • TeL 47.11.16 
(Non si curano v ene r ee, pelle ecc.) 

SAL8 ATTI5A «SPARATI 
K Caos. Rom 16616 dei 1411-N 



La morte di ho Ci 
Min e la solita fa* 
zlosità della Rai-TV 

Cari «mici de « l'Unita - 
mentre desidero esprimere, 
attraverso le colonne del x> 
stro giornale, tutto il mio prò 
fondo cordoglio per la morte 
del glorioso Ho Ct Mm, vorrei 
far rilevare come la radio 
ha saputo anche tn questa 
occasione dimostrare tutta 'a 
sua faziosità Ricordo “he 
quando mori Robert Kennedy 
(non il Kennedy presidente 
degli USA, ma suo fratello, 
quello che era semplicemen¬ 
te senatore) la radio — oltre 
a dedicare ore e ore afta de 
scrizione della vita del par¬ 
lamentare americano e della 
sua famiglia — per circa tre 
giorni proclamò una specie 
di « lutto nazionale ». facen 
do saltare le normali rubri¬ 
che radiofoniche e togliendo 
dalle trasmissioni ogni nota 
di musica • leggera ». Ram 
mento che telefonai persino 
alVufficto « reclami » della Rai- 
TV, ottenendo una risposta 
imbarazzata ma non certa¬ 
mente convincente. 

Adesso che è morto Ho Ot 
Min. Capo di Stato e figura 
nobilissima, alla quale tutti *» 
sono inchinati, la radio si e 
ben guardata dal manifestare 
il benché minimo omaggio o 
dall'esprimere tn qualche mo¬ 
do il suo cordoglio. Eppure, 
quantt milioni di giovani, m 
Italia e nel mondo intero, *n 
questi anni si sono formati 
ed hanno combattuto nel no¬ 
me di Ho Ci Min! 

La radio italiana, insomma, 
ha perso un'altra occasione 
per dimostrare di non essere 
la • voce dell'America ». 

Un cordiale saluto. 

MARTA FERRAROTO 
(Roma) 


Ringraziamo qui altri lettori che 
cl hanno scritto per la morte di 
Ho Ci Min: Lino LORETTA (Pon¬ 
te Meli»), E.C. (Bologna), Nicolò 
N. (Genova!, Giuseppe MANELLI 
(Modena). Luigi TONACHELLA 
(Latina), salvatore RANAURO di 
Torino (che ha inviato anche 1-300 
lire per « l’Unità »). 

Un esercito In cui 
il giovane impari 
a costruire la pace 

Cara e Unttà », siamo un 
gruppo di tuoi affezionati let 
tori, ed anche noi come t col¬ 
leghi che ci hanno precedu¬ 
to, abbiamo deciso di por¬ 
tarti la nostra esperienza. Tre 
mesi di vita militare, in un 
esercito che non ha cammi¬ 
nato e non cammina di pari 
passo con la società civile, 
dove il quadro gerarchico at¬ 
tuale è ancora il vecchio qua¬ 
dro fascista, costituiscono una 
esperienza fatta soprattutto a 
spese della p-opria persona¬ 
lità, della possibilità di deci¬ 
dere e dt pensare. Una espe¬ 
rienza che non lascia e non 
può lasciare nessuno indiffe¬ 
rente Se dal punto di vista 
sociale, veniamo ridotti ad un 
semplice numero, se in caser¬ 
ma siamo solo obbligati a sal¬ 
tare, marciare, scaricare, e 
pulire cessi, dal punto di ri¬ 
sta dell’insegnamento tecnico, 
l’eseprienza è ancora più ne¬ 
gativa. 

Se l’accentuato menefreghi¬ 
smo, voluto ed incoraggiato 
spesso dai nostri superiori, e 
per gli stessi la migliore ga¬ 
ranzia di « continuità a di un 
tipo di esercito, che poi .el 
contesto della realtà sociale 
sì manifesta come strumen'.o 
repressivo, è anche vero pe¬ 
rò che nelle nuove « leve a 
qualcosa st sta muovendo 
qualcosa di nuovo e di diver¬ 
so. C'è, in noi giovani una 
forza di volontà, di cambiare 
in senso democratico la strut¬ 
tura dell'esercito, c'i in tutti 
noi la coscienza che oggi :0- 
me non mai è necessario 
creare un esercito dove 7 
giovane possa e debba fare 
un’esperienza di maturazione, 
come cittadino al servizio del 
popolo; e, nel rispetto dei'e 
libertà democratiche, impari a 
costruire e difendere la pace. 

Anche noi non chiediamo 
troppo: chiediamo solo che 
la costituzione non si fermi 
ai cancelli delle caserme. 

SEGUONO LE FIRME 
di alcuni autieri 

(Cecchignola - Roma) 

Prima classe 
della media « gra¬ 
tuita»: 27.000 lire 
solo per i libri 

Caro direttore, sono la ma¬ 
dre di un ragazzo che fre¬ 
quenterà dal primo ottobre 
la prima classe della scuola 
media di Piàdena e che do¬ 
vrà sborsare solo per 1 libri 
27.400 lire. Questa spesa, spe¬ 
cialmente per le famiglie con¬ 
tadine e operaie, è un taglio 
alla paga non indifferente. 
Parlandone con altri genito¬ 
ri abbiamo mandato al pre 
side della scuola media, e 
per conoscenza al ministro 
della Pubblica Istruzione, que¬ 
sta lettera: 

« Noi genitori degli alunni 
che inizieranno la prima me¬ 
dia il primo ottobre p.v. ci 
rifiutiamo di acquistare t li¬ 
bri di testo in quanto Vari. 
34 della Costituzione italiana 
dice: "La scuola è aperta a 
tutti. L'istruzione inferiore, 
impartita per almeno otto an¬ 
ni, è obbligatoria e gratuita". 

* E' tempo che dopo cen¬ 
t'anni la Costituizone sia ri¬ 
spettata, specialmente per Vi. 
straziane del popolo. Noi fac¬ 
ciamo il nostro dovere man¬ 
dando i nostri figli a scuola, 
lo Stato faccia il suo distri¬ 
buendo gratuitamente i libri 
come fa per i primi cinque 
anni della scuola dell'obbligo. 
La spesa per i soli libri della 
prima classe (esclusi i voca¬ 
bolari, i quaderni, i fogli da 
disegno, ecc.) è dt L. 27.400. 
Noi genitori chiediamo al si 
gnor ministro dell'Istruzione 
di soddisfare la nostra richie¬ 
sta, che i prevista dalla leg¬ 
ge. Grazie. (Seguono le tir- 
me di 22 genitori) ». 

SILVANA ROBUSTI 

(Piàdena - Cremona) 


Televisione 1* 


1096 FILM (per Bari • zone collegato) 

1496 CANOTTAGGIO E NUOTO 

Da Klagenfurt Giuseppa Albertinl segua I campionati aura- 
pai di canottaggio; da Blackpool Giorgia Bone citte segua 
il Trofeo sei nazioni 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

o) < La filibusta », teleromanzo di Franchi, Mantagazza a 
Salvini, ragia di Giuseppa Recchla; b) I nostri migliori 
amici 

1946 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,56 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 

2040 TELEGIORNALE 

2190 IL DIVO CLAUDIO 

Come si intuisce dal peregrino titolo, questo à uno spetta¬ 
colo dodicoto a Claudio Villa, che celebra II venticinquen¬ 
nale della sua unione con la canzono. Il programmo sarà 
presentato da Alberto Lupo o Lorella Goggi, e avrà natu¬ 
ralmente i suoi ospiti d'onore. 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

Tra I personaggi di stasera si trovano Josephine Baker * 
Il giudice popolare Anna Castelli Muslo 
23,66 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

2190 TELEGIORNALE 

21.15 TORNA A CASA CATHY 

Con questo telefilm inglese, scritto da Jeremy Sanford o 
diretto da Kenneth Loach e Interpretato da Carol Whito (lo 
stesso regista e la stessa attrice del film « Poor co» »), si 
conclude la rassegna dei telefilm presentati al Premio Ita¬ 
lia. Ancor» una volta si tratta di un'opera di grande impe¬ 
gno, uno dai migliori telefilm visti in questi anni. E' una 
sconvolgente descrizione delle vicende di uno giovane cop¬ 
pia in cerca di un alloggio a Londre: girato In stile docu¬ 
mentarlo, nei caseggiati popolari, nai posti di polizia, negli 
ospedali e recitato da gente della strada che interpreta sa 
stessa (protagonisti a parte), il telefilm provocò nel pub¬ 
blico inglese un vero e proprio "choc", dando luogo a un 
dibattito in Parlamento sulla crisi degli alloggi. E' un tele¬ 
film eh* consigliamo a tutti. 

22.15 VERDUN 

E' un documentario di Daniel Costello (testo italiano di 
Mino Monlcelli) sulla famosa battaglia dalla seconda guerra 
mondiale che costò enormi perdite a entrambi gli astretti 
eh# si fronteggiavano. 


Radio 
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CINQUE SQUADRE PER LO SCUDETTO 


Sono Milan, Fiorentina, Cagliari, Inter e 
Juventus - Per le piazze d'onore in lizza 
anche Napoli, Bologna e Roma 

KohaMikm 

le più favorite 


| Il match dovrebbe svolgersi sempre a Copenaghen 

j Offerti 100 milioni a Benvenuti 
! per il «mondiale» con Tom Bogs 


Grande successo dei campionati 

Alle finali dell'UISP 
3.500 giovani atleti 

Oggi e domani di scena nuoto e ciclismo 


...ed ecco il campionato! Na¬ 
sce sotto auspici poco felici 
(stavamo per dire addirittura 
pessimi), deve farsi largo a 
colpi di gomito, contrariamente 
agli altri anni, per trovare un 
po' di posto sulle ribalte spor¬ 
tive ancora piene di con testa 
stoni, di reclami, di decisioni a 
tavolino. Si presenta dunque 
quasi in sordina: eppure non si 
può dire che manchino i motivi 
di interesse. 

intanto perché il traguardo di 
Questo campionato è Città del 
Messico, come dire che non si 
guarderà solo alla lotta per lo 
scudetto, ma anche alle prove 
dei singoli in funzione dei mon¬ 
diali : e poi perché almeno sulla 
carta sembra uno dei campio¬ 
nati più appassionanti, più equi¬ 
librati. più incerti degli ultimi 
anni. 

Sono ben cinque infatti secon¬ 
do la maggioranza degli osser¬ 
vatori le squadre che potreb¬ 
bero comporre la * rosa » delle 
candidate allo scudetto: Milan 
Fiorentina Inter Juventus e Ca¬ 
gliari. E ci sono poi almeno al¬ 
tre tre o quattro squadre che 
hanno la possibilità di entrare 
nella élite, almeno per strappa¬ 
re una delle piazze d'onore e 
che comunque faranno sudare 
le * grandi » negli incontri di¬ 
retti: Bologna. Napoli. Roma e 
Torino. 

Come si vede dunque la lotta 
dovrebbe essere accanita ed in¬ 
certa, anche perché non è fa¬ 
cile prevedere le possibilità di 
qualche squadra: il discorso 
vale soprattutto per Inter e Ju¬ 
ventus che hanno un enorme 
potenziale atletico, hanno un 
parco giocatori di tutto rispetto, 
adeguato per puntare ad ogni 
traguardo, ma che però sono 
circondate da incognite per i 
pericoli insiti nel cambio degli 
allenatori, nel passaggio da un 
sistema di preparazione aliai 
tro. da un modulo di gioco ad 
un altro. 

Sotto questo aspetto danno 
maggiore affidamento Fiorenti¬ 
na Milan e Cagliari che hanno 
conservato le • panchine » già 
collaudate, hanno effettuato po¬ 
chi ed indovinati ritocchi alle 
inquadrature già funzionali, do¬ 
vrebbero avere quindi un rendi¬ 
mento costante e regolare. Tra 
le tre poi la Fiorentina è la 
squadra che ha impressionato 
di più nei collaudi precampio¬ 
nato ed in coppa Italia, grazie 
soprattutto al « crescendo » di 
Amarildo (che sembra stia dan¬ 
do solo ora l'esatta misura del 
suo valore) e di Chiarugi che 
dopo l’esplosione nel finale del 
campionato scorso ora punta al¬ 
la definitiva valorizzazione. 

Dunque Fiorentina prima fa¬ 
vorita ? Bè, andiamoci piano: 
effettivamente si pud assegnare 
alla simpatica squadra viola il 
ruolo di squadra da battere (che 
del resto le compete di diritto 
avendo lo scudetto tricolore cu¬ 
cito sulle maglie), ma non si 
può giurare ad occhi chiusi su 
un « bis > degli uomini di Pe- 
eaola. Perché il parco riserve 
della formazione viola non è ir¬ 
resistibile mentre la squadra 
stessa è impegnato su tre fronti 
(coppa dei Campioni, coppa Ita¬ 
lia e campionato) e sara per di 
più messa continuamente alla 
frusta proprio perché ogni av¬ 
versaria cercherà il successo 
di prestigio contro i campioni 
d'Italia. 

Il Milan invece, tanto per ci¬ 
tare subito la squadra che rac¬ 
coglie la maggioranza dei lavo¬ 
ri insieme ai viola, ha un parco 
riserve più ampio, ha meno im¬ 
pegni (essendosi... « liberato » 
della Coppa Italia), ha più me¬ 
stiere, piu esperienza, più con¬ 
trollo. Niente di strano dunque 
se il Milan riuscisse a prendersi 
la rivincita. Ma non ci sarebbe 
nemmeno da scandalizzarsi se a 
mettere d'accordo i due litigan¬ 
ti fosse il Cagliari che ritenta 
Con più esperienza ed un parco 
giocatori più ricco l’impresa non 


L'UISP di Napoli 
solidale con i 
democratici greci 

NAPOLI, 11. 

li umilialo direttiva provin¬ 
ciale dell'UISP di Nepoll, ap¬ 
poni sm*nts riunitesi. He appro¬ 
vate all'unanimità il seguente 
ordine dei giorno: 

< Questa comitato direttivo 
provinciale esprime I* sua sell- 
Jarietà olla lotta del democra¬ 
tici greci residenti nel nostro 
paese e raccoglie Cappelle da 
essi lanciato affinché sla Impe¬ 
dite le partecipazione della 
tqueàrs Italiana ai campionati 
europei di atletico leggera in 
programma nella città di Alane, 
a testimonianza di qualla soli- 
darlatà antifascista eh# dava 
confortare I democratici greci 
nella tetta cantre II regime del 
c ot enn o ni, auspic ando che eguali 
•antimoni) vengane espressi dal¬ 
la autorità governative e spor- 
Mve del nostre paese s. 


riuscita Vanno scorso per un sof¬ 
fio. Ecco, separare le tre squa¬ 
dre ci sembra molto ma molto 
difficile: possiamo solo dire le 
tre sopracitate partono con mag¬ 
giori probabilità di Juventus ed 
Inter. E forse proprio la Juve 
e Hitler potrebbero essere scal¬ 
zate dai primi posti da una del¬ 
le aspiranti grandi: sopratutto 
dal Bologna che pare in chiaro 
progresso sotto la guida di Fab¬ 
bri. o dalla Roma che se gio¬ 
cherà al livello del finale dello 
scorso campionato, con in più 
i vantaggi derivanti dagli inne¬ 
sti di Cappellini e Petrelli, po¬ 
trebbe dare notevoli soddisfazio¬ 
ni ai tifosi romanisti. 

Meno crediamo al Napoli che 
ha fatto bene (nelle sue condi¬ 
zioni economiche) a puntare sui 
giovani: ma dovrà avere pazien¬ 
za che i giovani si ambientino, 
prendano fiducia, riescano a ma¬ 
turare. cosi come è successo per 
i « babg > viola. 

Tutte le altre squadre invece 
dovrebbero lottare con un unico 
obiettivo: evitare la retroces¬ 
si one. Con la differenza che per 
qualcuna 11 compito sarà più 
difficile e per altre meno dif¬ 
ficile. Cosi per esempio pensia¬ 
mo che la Lazio di Lorenzo e 
di Mazzola ed 11 Verona di 
Clerici e degli ex giallorossi 
Pizzaballa Ferrari Sirena ed 
Orari siano le squadre che ab¬ 
biano a temere di meno. 

Forse anche la Sampdoria. 
ringiovanita e sempre guidata 
dall'ottimo allenatore che è Ber¬ 
nardini potrebbe disputare un 
campionato abbastanza tranquil¬ 
lo. specie se ingraneranno Be¬ 
ne/fi e Nielsen. Invece almeno 
sulla carta pensiamo che mag¬ 
giori difficoltà attendono il Bari 
di Pugliese, il Palermo indebo¬ 
lito dalla mancata ratifica del¬ 
la campagna acquisti fatta in 
estate, ed il Brescia che ha con¬ 
servato Silvestri al ma anche 
una inquadratura troppo preca¬ 
ria, da squadra di serie B. 

Si capisce però che questa 
sommaria carrellata è solamen¬ 
te indicativa, non si possono 
cioè escludere come al solito le 
sorprese, sebbene negli ultimi 
anni siano state sempre più ra 
re in quanto che il fattore fi¬ 
nanziamo ha avuto sempre più 
peso, per cui le situazioni sono 
abbastanza ben delineate. 

E concludiamo con i tradizio 
noli auguri: l’augurio innanzi¬ 
tutto che il fatto agonistico 
smorzi le polemiche, l'augurio 
che sia un bel campionato, non 
solo per l'incertezza prevista, 
ma anche sotto il profilo del 
gioco, l'augurio infine che gli 
sportivi postano avere le soddi¬ 
sfazioni che meritano per la lo¬ 
ro passione. 

Roberto Frosi 


COPENAGHEN. 12. 

Dopo il vittorioso incontro, che ha permessa a Tom 
di strappare il titolo europee dei medi ell'ltele-ergentine Carle 
Duran, Il danese si è fette avanti per sborrare la strade a 
Nino Benvenuti, campione mondiale delle categoria. Un ab¬ 
boccamento, in oneste senso, si è avuto qui # Copenaghen, 
tra l'organiztatero di pugilato remane Rodolfo SebbaMnl e II 
manager di Begs Mogens Pelle. 

L'offerta che è stala fatta a Benvenuti al aggira sui conte 
milioni di lire (altro 150.M6 dollari), a petto perà che il cem- 

I battimento si svelga a Copenaghen. Begs e Palle non hanno 
nessun# Intenzione di avventurarsi fuori le mure amiche- A 
questo proposito, chi veglie affronto re Begs per II tifate euro- 

I pee, dovrà faro pellegrinaggio a C openaghen. 

Sabbatlnl è alate Incaricate da Palla, di condurrà le trat¬ 
tative con Nino Benvenuti, Noi, per II mo m e n to, non erodiamo 
che queste match si farà, ma... tutte è peealblle. 

Nella foto: BENVENUTI 
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Con Sgarbozza leader e ad un passo dalla vittoria 

Si conclude il «Cougnet» 

oggi a 

Peccioli 


Per gli europei 

Atletica: gli azzurri 
parliti per Atene 

Monito dell" URSS ad Atene 

E' partita nella tarda mattinata di lari per Atena con 
un volo speciale, la squadra italiana di atletica leggera 
che prenderà parte ai campionati europei in programma 
nella capitale graca dal H prossimo. 

La comitiva, compoeta di 3| atleti fra uomini e donne, 
nove tecnici a cinque dirigenti, è guidata dal rag. Otta¬ 
viano Massimi, segretario generalo dalla FtDAL. Nel 
gruppo dagli aliati mancavano Arasa a Pamlch che rag¬ 
giungeranno la squadra azzurra dirottamento ad Atene 
il giorno 15. 

Prima della partenza il rag. Massimi ha dichiarato: 
« I ragazzi che abbiamo portalo sfanno tutti in ottimo 
sfato di forma a sono caricati a dovere, lo credo che 
almeno un pelo di titoli dovremmo conquistarli; inoltra, 
prevedo buoni piazzamenti negli ostacoli, nell'asta, nal 
1500 metri, nella due staffette (4x400 maschile e femmi¬ 
nile) e nella marcia ». 

Intanto da Mosca si è appreso che Inviando la squadra 
di atlatica leggera sovietica ai campionati europei di 
Atene, la federazione di atletica leggera dell'URSS ha 
richiesto che le gare non vengano utilizzate dalle auto¬ 
rità greche a fini politici. Nella sua dichiarazione essa 
richiama l'attenzione della federazione di atletica leg¬ 
gera (dilettanti) e dal suo comitato por l'Europa affin- 
chà vengano presa tutto la misura necessarie par evitare 
qualunque aziona di carattere politico da parte delle au¬ 
torità greche- 


Ieri sera al « Palazzetto » 


Petriglia vince per K. 0. 


Successo spettacolare e di 
pubblico ha riscosso la riunio¬ 
ne di ieri sera al « Palazzetto » 
dello Sport, organizzata da 
Sabbatmi. 

Enzo Petrigna e Vincenzo 
Pulcrano, con le loro vittorie 
alla maniera forte, sono di¬ 
ventati ormai l nuovi idoli de¬ 
gli afflcionados romani 

Petriglia non ha faticato 
mollo per aver ragione dello 
spagnolo Gallardo, già campio¬ 
ne dei leggeri del suo paese, 
ma che ha dimostrato di esse¬ 
re pugile modesto e ormai sul 
viale del tramonto. 

Infatti già alla prima ripre¬ 
sa Gallardo doveva accusare 
un crochet sinistro al mento 
di Petrigna. La seconda era 
caratterizzata da violenti 
scambi In corpo a corpo poi. 
all'inizio della terza ripresa si 
aveva l'epilogo, colpito con un 
preciso crochet sinistro alla 
mascella, Gallardo finiva al 
tappeto, tentava di rialzarsi, 
ma per lui non c'era piu niente 
da tare 

Pulcrano. dal canto suo. co¬ 
stringeva l'altro spagnolo Mok- 
tar ad abbandonare poco dopo 
l’Inizio del terzo round, colpi¬ 
to con un violento destro al 
mento, all'uscita da un furioso 
corpo a corpo. Pulcrano ha 
dimostrato, ancora una volta, 
di poter competere con avver¬ 
sari di maggiore levatura 

La sorpresa, invece, è venu¬ 
ta da Sgrazzuttl che si è fatto 
battere, al punti, da! « vec¬ 
chio » iflHector, negro di Tri¬ 
nidad che, a suo tempo, in¬ 
crociò i guantoni con Bruno 
Vlslntin. 

Sgrazzuttl si é trovato di 
fronte un pugil* esperto che 
gli ha achlvato tutti l colpi. 

Gli altri incontri hanno vi¬ 
sto Ferri prevalere al punti sul 
cagliaritano Caradda: 1 no¬ 
vizi Glzzl e Franchi riportava¬ 
no li primo, un successo ai 
punti su Mazzoni • un pari eoo 
Grimaldi. _ u 

“# Va 


Marcxk lascia 
oggi la clinica 

BL.it, ir 

L'asso del eleusino belga Ed¬ 
dy Merekx torà dimesse do¬ 
mani dalla clinica ta «ut aro 
stato ricoverato martedì por 
la ferita riportata In una gara 
in piata Nel poaterizzio 
Merekx raggiungerà hi aero* 
Bruxelles. 


Finalmente raggiunto l'accordo 

ARDS-Romo si giocherà 
mercoledì a Belfast 


BELFAST, 12 

La partita ARDS-Roma, va¬ 
levole quale incontro di anda¬ 
ta per la Coppa delle Coppe, 
al svolgerà regolarmente mer¬ 
coledì prossimo a Belfast con 
inizio alle 18 italiane. Nono¬ 
stante i dubbi da parte sia 
della Roma che dell’ARDS 
stesso por 1 disordini scoppiati 
di nuovo fra le comunità cat¬ 
tolica e protestante della ca¬ 
pitale delflrlanda del Nord, la 
società vincitrice della Coppa 
dell’Ulater ha reso noto di es¬ 
sersi accordata con la squadra 
di Helenlo Herrera per il re¬ 
golare svolgimento. 

Soltanto l'orario è stato an¬ 
ticipato. in modo da permette- 
re agli spettatori di tornare a 
casa prima che faccia buio. Le 
autorità hanno anche osoicu- 
rato i responsabili delle due 
società calcistiche che saran¬ 
no adottate misure adeguate 
per far si che nulla venga a 
turbare lo svolgimento dell'in¬ 
contro 

D'altronde già mercoledì 
scorie, nella partita valsvola 
per la qualificazione alla Cop¬ 
pa Rlmet fra Irlanda del Nord 


e URSS, tutto al à (volto re¬ 
golarmente, salvo l'anticipo 
della gara. 

La Roma aveva In un primo 
tempo suggerito di trasferire 
l’Incontro *u un campo inglese 
e non aU'Oval Stadium di Bel¬ 
fast. Un portavoce della squa¬ 
dra Irlandese ha reso noto che 
la Federazione Calcio europea 
aveva respinto la richiesta del 
gialloroeel dopo eesersi con¬ 
sultata con i dirigenti della 
ARDS 

Dai canto suo U precidente 
dell'ARDS Harold Black ha 
detto; « Abbiamo preso con¬ 
tatti con il governo e ci è 
•tato riferito di andare tran¬ 
quillamente avanti con il pro¬ 
gramma dell'incontro a patto 
che ala anticipato l'orarlo » 

Cosi come l'undici dello 
Swindon. i'ARDS correrà per 
tutti 1 90 minuti dell'incontro e 
adotterà li ciaaalco gioco « du¬ 
ro » in atto nelle Isole Britan¬ 
niche Ma la maggior classe 
della Roma dovrebbe aenz'altro 
far conquistare ai giallore**! 
un risultato positivo qui a Bel¬ 
fast, In modo da attendere poi 
tranquillamente la partita di 
ritorno a Roma. 


totocalcio 


Bari-Rama 
Braàcta-Mllan 
Fiorantina-Vsrona 
Intar-Bo lagna 
Juvo-Fatarmo 
Vicanza-Napoli 
Lazta-Tarina 
Sa mp da ria-CagUari 
Araxza-Catanla 
Fo g gi a Affisata 


Forogfa-Raggiana 

Tamana-Oonoa 
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PRIMA CORSA; 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 
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Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 12 

Ultime ballote del ciclismo 
professionistico in Toscana. 
Domani a Peccioli cala il si¬ 
pario sul Trofeo Cougnet 
mentre il 23 settembre il cir¬ 
cuito di Lardano avrà il 
compito di chiudere la sta¬ 
gione. 

Alla Coppa Sabatini — giun¬ 
ta alla sua diciottesima edi¬ 
zione — valevole per l’ultima 
prova del Trofeo Cougnet, 
sono iscritti 116 corridori, ma 
saranno assenti Motta e Boi- 
fava, impegnati domenica a 
Lugano nel Gran Premio Cy- 
nar. Basso, ingaggiato in al¬ 
cuni circuiti in Francia, Gi- 
mondi e Bitossi occupati al 
Giro della Catalogna con le 
rispettive squadre e Adorni, 
assente per motivi privati. 

La Coppa Sabatini, che vie¬ 
ne organizzata ogni anno con 
il contributo e i! sacrificio 
di tutti i cittadini di Peccioli 
avrebbe meritato la presenza 
dei big del ciclismo, data la 
notorietà e il prestigio che 
ha assunto la corsa in cam¬ 
po nazionale. 

Ma è una vecchia storia. 
I corridori preferiscono es¬ 
sere ingaggiati e le corse co¬ 
sidette « povere * devono sot¬ 
tostare ai capricci dei cam¬ 
pioni. Comunque il motivo do¬ 
minante della diciottesima 
Coppa Sabatini è rappresen¬ 
tato dalia lotta fra Sgarboz- 
za, al comando del Cougnet 
con 3H punti, Aldo Moser se¬ 
condo con 35 punti, il gio 
vane Paolini e il belga Van 
Vlieberghe con 33 punti. 

Sarà questa la gara decisi¬ 
va per rassegnazione del Tro¬ 
feo e il piccolo Sgarbozza 
spera di poter conquistare il 
trofeo anche se il margine- 
di vantaggio sui compagni è 
molto esiguo. Sarà una lotta 
avvincente die ripagherà gli 
sportivi di Peccioli delle as¬ 
senze dei campioni. 

Il percorso della Coppa Sa¬ 
batini è il seguente: Peccio¬ 
li, La Rosa. Capannoli. Pen¬ 
saceli, Pt-rignano, Cenaia, Vi 
carello, Stagno, Villaggio Emi¬ 
lia, Fornacette, Ponsacco, Ca¬ 
pannelli. Peccioli, Monte Fo- 
scoli, Palaia, La Serra, Mon¬ 
ta ione, Boscotondo (con 550 
metri, il tetto della corsa). 
Molino d'Era, La Sterza, Pec¬ 
cioli, Forcoli, Capannoli, Sel- 
vatelle, Peccioli, Forcoii, Ca¬ 
pannoli, Peccioli, per com¬ 
plessivi 210 chilometri. 

La partenza è fissata per 
le ore 10,30 di domani mat¬ 
tina. 

Giorgio Sghorri 


Domoni o 
Colleferro 
Romo-Ambrosiana 
calcio femminile 

Domani «He 17 sul campo 
sportivo di Colleferro la squa¬ 
dra della Rama femminile, pri¬ 
ma in classifica, incontra l'Am 
broziaoa (terze) in una partita 
di grande interesse « che sicu¬ 
ramente richiamerà il pubblico 
delle grandi occasioni. 


Giro di Catalogna: 
Zandegù leader 

FUX. 12. 

Lo spagnolo Unbezubia ha 
vinto oggi la prima senutappa 
della quarta frazione del Giro 
della Catalogna, la Belaucr Flix 
di 117 chilometri. Lo spagnolo 
ha coperto il percorso con il 
tempo di 3 ore 7*57”. L'italiano 
Cipriano Chemdlo ha vinto la 
seconda semitappa, battendo in 
volata altri 20 corridori. L'ita¬ 
liano Zandegù conserva il pri¬ 
mato in classifica generale. 

Tour de l'Avenir: 
vince il danese 
Jan Hoegh 

LA FERTE MACE. 12. 

La prima somitappa del Tour 
de l’Avcmr, 93,5 chilometri da 
lye Mans, è stata vinta oggi dal 
danese Jan Hoegh in ore 2.11,16 
(con l'abbuono), che ha battuto 
in volata ì francesi La Bour- 
t elice (2.11.26) e Lechateher 
(ili Ti) 


(.'.-tendano iK lisissimo di at¬ 
tività per l'UISP tn qutiu n- 
pre<4 autunnale, che vede l'en¬ 
te impegnato nello scorcio di 
stagione, neH'organizzazione di 
Den tu campionati ii» v-ile 
spcclalità sportive maschili e 
femminili, che fanno seguito 
agli altri 10 campionati effet¬ 
tuati prima delle ferie estive. 

Alcune di queste manifesta¬ 
zioni sono state già effettuate 
domenica scorsa con notevole 
successo di partecipaziona atle¬ 
tica e di pubblico, come ab¬ 
biamo ampiamente riportato 
nel giorni scorsi, altre sono in 
programma per domenica, al¬ 
tre ancora (per esempio Atle¬ 
tica Leggera maschile e Pat¬ 
tinaggio Artistico maschile e 
femminile) tono previste ri¬ 
spettivamente 111-12 ottobre a 
Riccione e 1*1-2 novembre a 
Modena 

Alla gara di domenica scor¬ 
sa (Atletica e Pallavolo fem¬ 
minili a Novi Ligure. Patti¬ 
naggio su strada a Ferrara. Ci¬ 
clismo dilettanti ad Anguilla- 
ra) seguirà una seconda tor¬ 
nata non mano nutrita dome¬ 
nica 

Saranno di scena nuoto e ci¬ 
clismo. I campionati agonisti¬ 
ci di nuoto per tutte le cate¬ 
gorie maschili e femminili si 
svolge» .inno netla piscina Co¬ 
munale di Livorno s partire 
dalle ore Ifl di oggi e conti¬ 
nueranno per tutta la giornata 
di domani 

Contemporaneamente a Pra¬ 
to (città avanzatissima in fat¬ 
to di sviluppo della pratica 
sportiva giovanile, grazie al 
coraggio del locale assessore 
allo sport Mario Dini e all'Im¬ 
pegno dell’UISP, cha hanno 
portato alla creazione di nu¬ 
merosi Centri di formazione e 
ad una rottura appunto corag¬ 
giosa quanto salutare con 1 
consunti schemi campanilistici 
di misurare lo sport aulla ba¬ 
se delle fortune o sfortune 
deile squadre professionistiche 
o semi-professionistiche di cal¬ 
cio, costosissime oltretutto per 
molte Amministrazioni che non 
hanno ancora compreso " li la¬ 
tino") scenderanno In vasca i 
giovanissimi dei nuoto UlSP. 
dando vita alla II Rassegna 
nazionale Centri nuoto. Li cui 
caratteristica, significativa ed 
originale, è quella di bandire 
dalle gare tutti 1 fronzoli de¬ 
stinati ad arrendere un ecces¬ 
sivo spirito agonistico del tut¬ 
to sproporzionato all'età del 
partecipanti. 

Ancora a Livorno, con par¬ 
tenza dall'ippodromo e tra¬ 
guardo allo stadio comunale di 
Ardenza per un percorso di 7« 
km . prenderà 11 vis alle 14 di 
domani il campionato cicli¬ 
stico per la categoria esordien¬ 
ti. organizzato dal provinciale 
dell'tllRP con la determinante 
cnUaboraztone del G. G. Colll- 
naia 

Il quadro si completa con II 
ciclismo allievi, con l'organiz¬ 
zazione del provinciale di Pi¬ 
sa e della polisportiva Fides, 
a Cascina di Pisa 

Pur non essendo ancora ter¬ 
minato il ciclo delle gare fi¬ 
nali di tutti i campionati UISP. 
è già tempo comunque per 
trarre, dalie manifestazioni già 
realizzate e dalle previsioni 
obiettive su quelle in via di 
effettuazione, un primo bilan¬ 
cio e una prima vulutazione 
sui risultati raggiunti dalla 
Unione che registra ormai da 
alcuni anni una progressiv i 
espansione e comincia a mie¬ 
tere a piene mani i frutti del¬ 
le scelte adottate fin dal primi 
anni 60 In direzione delio svi¬ 
luppo della formazione sporti 
va del giovanissimi tCentrl <11 
formazione e Olimpia) 

Soltanto nelle gare finali «lei 
campionati, l'UISP ha infatti 
messo in gara circa 3 500 gio¬ 
vani atleti, provenienti (e que¬ 
sto S l'importante) da una at¬ 
tività continuativa e non re¬ 
clutati alla garibaldina e al¬ 


l'ultimo momento per fare nu¬ 
mero e corona ad una percen¬ 
tuale di privilegiati o di su¬ 
perdotati destinati ad esibirsi 
in pompe magne in elefantia¬ 
ci ir e uùprmìiuw iimiiÌimu- 

zioni finali. C’è de fare — è 
inevitabile — un semplice pa¬ 
ragone. non polemico ma og¬ 
gettivo, tra questo tipo di scel¬ 
te e il criterio con il quale 
sono stati realizzati ad esem¬ 
pio I Gloriti sportivi della Gio¬ 
ventù. di cui al è conclusa in 
luglio la prima edizione ed è 
ora in cantiere la seconda. 
Questi ultimi sono stati infat¬ 
ti una setacciata pio o meno 
ampia di una gioventù deside¬ 
rosa di fare sport, ma Impos¬ 
sibilitata a farlo e quindi ri¬ 
gettata dopo i Giochi in que¬ 
sta nota condizione di sotto- 
sviluppo sportivo 
Quel che occorre, lnsomma. 
* rivolgere in modo preponde¬ 
rante e prioritario tutti gli 


•forzi (leggasi soprattutto il 
pubblico danaro) verno la ne¬ 
cessità di assicurare una pra¬ 
tica sportiva *’ continuata ” al 
giovani e al cittadini, nulla 

KHKniriiwu «i gì invi muivnri 

ingenerati dallo sport spetta¬ 
colare e professiontatico. eh» 
ad altro non serve ss non ad 
alimentare falsi miti e prestigi 
campanilistici. spoeta di dro¬ 
gaggio di massa destinato a 
distrarre la folla dai reali in¬ 
teressi sociali a dagli opportu¬ 
ni obiettivi di lotta. Caserta 
docet. se ancora e> bisogno 
di una prova CI pare giunto 
U tempo di prestare una mag¬ 
giora attenzione da porte di 
tutti olle scòtte. agli indirizzi, 
alte battaglia dell'UISP che d* 
vari anni Inaiate su questi te¬ 
mi. non sempre — per la ve¬ 
rità — adeguatamente e re- 
•ponaabifinente considerati dal¬ 
la società Italiana dei noatri 
e di altri tempi. 


Attesissimo l'incontro di domani 

Cecoslovacchia - Ungheria 
per Città del Messico 


PRAGA. 12. 

La nazionale di calcio unghe¬ 
rese è giunta oggi s Praga in 
vista dell'incontro con la Ce¬ 
coslovacchia di domenica pros¬ 
aima. valido por assicurarsi 
Il « passaporto » per Città del 
Messico I giocatori giunti a 
Praga sono: Szentmilahy, Ta¬ 
rn as. Kaposzta. Keiemen. Ihaaz, 
Pance! cs. Meszosly, Ssuecs. 
Juhasz, Fazekas, Goeroecs, Be¬ 
ne. Duna! III. Zambo, Nagv 

Nel leggere la lieta del gio¬ 
catori ungheresi, 1 giornalisti 
cecoslovacchi tono rimasti non 
poco sorpresi per l'assenza di 
nomi che ai riteneva avrebbe¬ 
ro fatto parte della rosa della 
nazionale magiara. L'allenato¬ 
re ungherese Karoly Soae ha 


coat risposto « chi gl) chiedeva 
chiarimenti ; a E* un mio se¬ 
greto La guerra dai nervi che 
abbiamo combattuto dopo lo 
ultimo incontro fra le noatre 
due squadre è comprensibile, 
noi che 


Sia noi che voi vogSamo an¬ 
dare in Messico, ma solo uno 
di noi vi riuscirà Penso che 
l'incontro di domenica metterà 
a dura prova i nervi di tutti 
Va< avete II vantaggio psico¬ 
logico, ma non si tratta di un 
fattore decisivo >. 

Oggi, la squadra ungherese 
si è allenata brevemente in un 
campo di gioco vicino all'al¬ 
bergo In cui à sistemata Do¬ 
mattina si allenerà allo stadio 
Sparta, dove sarà disputato lo 
attesissimo incontro di dome¬ 
nica 
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Incendi 
a Belfast 

BELFAST. 12 

Un incendio è divampato ieri 
notte nella Donegall Road. una 
strada abitata prevalentemente 
da protestanti. Due edifìci: una 
scuola ed una chiesa metodi¬ 
sta distanti sei o sette metri 
l’una dall'altra hanno preso 
fuoco contemporaneamente. Una 
folla radunatasi attorno ai due 
edifici ha preso a sassate i 
vigili del fuoco che cercavano 
di domare le fiamme. E' stato 
necessario l’intervento dell’eser¬ 
cito inglese per sciogliere i di¬ 
mostranti e consentire ai vigili 
di spegnere l'incendio. 

Il fatto che questo sia stato 
l'unico incidente della notte 
scorsa fa dire che la situazio¬ 


ne è tranquilla: ma in gior¬ 
nata un altro incendio è scop¬ 
piato nel centro della città, in 
un palazzo che ospita un gran¬ 
de magazzino e alcuni uffici. 

La tensione non accenna in 
realtà a diminuire come dimo¬ 
strano le reazioni a) rapporto 
presentato da un gruppo di ma¬ 
gistrati indipendenti. Il docu¬ 
mento accusa gli « estremisti 
di entrambe le parti * pur rico¬ 
noscendo che le maggiori re¬ 
sponsabilità vanno alla maggio¬ 
ranza protestante. 

Bernadette Devlin, accusata 
nel rapporto di essere capace 
di ricorrere alla violenza pur di 
far trionfare le sue tesi, ha 
detto che il documento è affret¬ 
tato e contraddittorio, non af¬ 
fronta la sostanza dei problemi 
sociali né dà indicazioni concre¬ 
te su come si possa rimediare 
ai difetti del sistema. 


Nuove incursioni a Sud di Suez 

Dayan: «Colpiremo 
a fondo e ovunque» 

Tensione a Gerusalemme mentre gli occupanti si 
accingono a festeggiare il Capodanno ebraico 


TEL AVIV, 12. 

H comando militare israe¬ 
liano ha annunciato oggi nuo¬ 
ve incursioni aeree contro 
istallazioni egiziane sulla co¬ 
tta del Golfo di Suez. Un 
portavoce ha detto che gli 
aerei israeliani, in numero 
imprecisato, hanno attraver¬ 
sato per la quinta volta il 
Golfo e sono rientrati indon¬ 
ni alle loro basi, dopo aver 
sgancialo le loro bombe sul¬ 
l’area di Raz ^aliarono o 
Ras Ghareb. a sud dell'im 
bocca tura meridionale del Ca 
naie. 

Gli israeliani hanno anche 
annunciato una serie di at¬ 
tacchi condotti da patrioti pa¬ 
lestinesi. con j razzi e le ar¬ 
tiglierie. contro villaggi o co 
Ionie agricole della Valle del 
Giordano. Secondo t'annuncio, 
due razzi hanno colpito il kib- 
butz di Degania. poco a sud 
del Lago di Tiberiadc. Altri 
kibbutz sarebbero rimasti in¬ 
denni. Una pattuglia avrebbe 
sorpreso un « Gommando » pa¬ 
lestinese di undici uomini, uc¬ 
cidendone otto. 

Da stasera fino a domeni¬ 
ca, gli israeliani celebreran¬ 
no il Capodanno ebraico nella 
Gerusalemme araba, presi¬ 
diata da imponenti formazioni 
di truppa. Personalità politi¬ 
che, militari e religiose hanno 
invialo per l'occasione una se¬ 
ne di messaggi. Il capo di 
stato maggiore, generale Bar- 
Lev. invita le truppe israelia¬ 
ne a < schiacciare il nemico 
per quanto è possibile, esau¬ 
rendoci il meno possibile ». Q 
rabbino capo ha composto 
speciali preghiere per la « sal¬ 
vezza > delle truppe, contro 
le quali potrebbe rivolgersi la 
collera delle popolazioni dei 
territori occupati. 

I) ministro della difesa- gene¬ 
rale Dayan, e iJ vice-premier, 
generale Allon, hanno rila¬ 
sciato interviste. Dayan ha af¬ 
fermato tra l'altro che Israe¬ 
le « non si propone di occupa¬ 
re il Cairo, Amman o Bei* 
rut » m« intende * continuare 
a colpire in profondità in ogni 
luogo, anche il più inatteso». 
Ha aggiunto che i sovietici 
atanno rafforzando il poten- 
ahmetiLo militar* degli arabi 


ma si è detto convinto che essi 
intendano * evitare di interve¬ 
nire direttamente ». U gene¬ 
rale ha anche ammesso i pro¬ 
gressi della resistenza pale¬ 
stinese. che « rendono le cose 
meno facili, ma più chiare». 
In ogni caso, gli israeliani de¬ 
vono consolidare la loro c pre¬ 
senza 9 nei territori occupati, 
creare «fatti compiuti» c 
« credere nella mi iva carta 
geografica dello Stato ». 

Anche Allori ha cm-Iuvi lina 
« russificazione » della guerra, 
dinanzi alla quale, ha comun¬ 
que affermato, gli israeliani 
« sperano che non sarebbero 
soli ». Il vice premier ha 
espresso un netto rifiuto di fir¬ 
mare il trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare e ha ripe¬ 
tuto che se il regime di Hus¬ 
sein crollasse, gli israeliani 
non potrebbero restare passivi 
e « spingerebbero verso est le 

linee di armistizio ». 

• • • 

IL CAIRO, 12. 

Il ministro deH'informazin- 
ne della RAU. Mohammed 
Fayek, ha dichiarato alla 
stampa che l’incursione aerea 
egiziana di ieri nel Sinai, du¬ 
rante la quale sono stati col¬ 
piti « importanti impianti mili 
tari » del nemico è stata una 
rappresaglia per l’attacco 
israeliano di martedì attra¬ 
verso il Golfo di Suez. Fayek 
ha riix-tuto l’accusa agli israe¬ 
liani di aver esagerato la fior- 
tata dm loro attacchi a fini 
di « guerra psicologica ». 

« Al Abram » precisa elio 
centodue aerei sono stati im¬ 
pegnati nelle incursioni sul 
Sinai- Gli egiziani, dice il gior¬ 
nale, hanno abbattuto sei aerei 
nemici e ne hanno perduti due. 
Un pilota israeliano è stato 

fatto prigioniero. 

• • * 

NEW YORK. 12. 

L’ambasciatore giordano al- 
l’ONL’. El Farra. ha riferito 
oggi di essere stato minaccia¬ 
to di morte da organizzazioni 
sioniste « nel caso di ulteriori 
pronunciamenti anti-israeliani 
all'ONU » o di « attacchi ter¬ 
roristici anti-ebraici ». Anche 
altri rappresentanti arabi han¬ 
no ricevuto lettere di mi¬ 
naccia. 


Un articolo del direttore di «Al Ahram» 

ENTUSIASTICO IN UBIA 
L’APPOGGIO DELLE MASSE 

i rivoluzionari hanno premuto un colpo di Stato di destra - Gli ufficiali 
« unionisti » illustrano lo ragioni o gli obiettivi dello loro lotta 


CONTINUAZIONE DALLA 1 

Colloquio 


Dal Mostro toriato 

IL CAIRO. 12 
Il direttore di Al Ahram, 
Heykal, ha scritto un altro re¬ 
portage sulla rivoluzione libi¬ 
ca basato soprattutto su ap¬ 
punti presi durante lunghe 
conversazioni con i capi ri¬ 
voluzionari. L'articolo contie¬ 
ne due punti probabilmente 
inediti. Il primo riguarda la 
preparazione di un colpo di 
Stato di destra da parte di 
Abdel Aziz El Scehli. consi¬ 
gliere del deposto re Idris. 
« Egli aveva effettivamente 
cominciato l'operazione di con¬ 
quista dall’interno dell’eserci¬ 
to. per assicurarsene la fedel¬ 
tà dopo la scomparsa del re 
e quando il trono sarebbe pas¬ 
sato al principe ereditario che 
non -sa dire nemmeno tre pa¬ 
role in fila » ha detto un uffi¬ 
ciale a Heykal. Questo spieghe¬ 
rebbe perchè i rivoluzionari 
non hanno atteso la morte del 
monarca. 

Un secondo punto di notevo¬ 
le importanza politica è il ca¬ 
rattere esplicitamente pana¬ 
rabo della rivoluzione che ri¬ 
sulta sia dall'insieme delle ri¬ 
sposte sia da una precisa di¬ 
chiarazione di due ufficiali, 
uno dei quali precisa che il 
nome dell'organizzazione è 
« Ufficiali unionisti liberi » e 
l’altro spiega il significato del¬ 
la parola « unionisti »: « Ho 
passato qualche anno negli 
Stati Uniti in missione milita¬ 
re e il mio sogno prima di mo¬ 
rire è di vedere la nascita 
degli Stati Uniti Arabi. L'Ame¬ 
rica ha saputo realizzare la 
sua unità. Noi, nazione ara¬ 
ba, possediamo più fattori di 
unità di quanti ne possedeva¬ 
no i territori da cui sono sor¬ 
ti gli Stati Uniti d’America ». 
e più avanti: « La divisione è 
sconfitta e sottosviluppo. l'uni¬ 
tà è vittoria e progresso. So 
che esiste una precedente espe¬ 
rienza unitaria i cui risultati 
impediscono al nostro fratello 
Nasser di parlare ancora di 
unità. Ma che importano uno 
o anche due o tre rovesci sul¬ 
la strada per il grande obiet¬ 
tivo? ». 

Heykal conferma quella che 
sembrava essere una romanti¬ 
ca leggenda circa la decisio¬ 
ne presa dai giovani rivoluzio¬ 
nari sui banchi del liceo di 
diventare ufficiali per prende¬ 
re un giorno il potere in no¬ 
me del popolo. Afferma quin¬ 
di che « l’avventura rivoluzio¬ 
naria di Bengasi cominciò con 
70 ufficiali, sottufficiali e sol¬ 
dati del corpo di segnalazione 
comandati da Moamed El Ga¬ 
zati ». ma ribadisce che il suc¬ 
cesso fu assicurato soprattut¬ 
to grazie all’appoggio rapido 
ed entusiastico delle masse 
popolari. 

Heykal fa poi un’osserva¬ 
zione interessante: « L’avan¬ 
guardia non è limitata alle 
forze armate. Esistono vasti 
gruppi di giovani libici che 
formano una ricca riserva 
di avanguardie rivoluzionarie 
sulle quali si possono riporre 
grandi speranze ». 

Heykal riferisce di aver po¬ 
sto al maggior numero possi¬ 
bile di membri del Consiglio 
della rivoluzione e ad altri uf¬ 
ficiali rivoluzionari la stessa 
domanda: perchè la rivoluzio¬ 
ne in I.ibia? Ecco in sintesi le 
risposte: per unificare e mo¬ 
bilitare tutte le forze e le ri¬ 
sorse della nazione araba e 
fare entrare la Libia nella 
battaglia da cui si era isolata; 
non lasciare Nasser solo nella 
battaglia che è di tutta la na¬ 
zione araba; « perché la Pa¬ 
lestina è una patria perduta 
e se non la liberiamo con la 
forza per restituirla alla no¬ 
stra nazione araba altre pa¬ 
trie arabe saranno perdute (le 
parole d’ordine del colpo di 
Stato rivoluzionario erano: Ge¬ 
rusalemme e vendetta); per¬ 
chè la I.ibia era saccheggiata 
senza controllo e senza limiti 
dagli speculatori indigeni, dal¬ 
la corte e dai trust stranieri. 

Da tutte le risposte risulta 
chiaro che i capi della rivolu¬ 
zione sono animati da una 
fortissima carica di patriotti¬ 
smo libico e al tempo stesso 
panarabo, insieme con un 
sentimento di rivolta sempli¬ 
ce e certamente sincero con¬ 
tro le ingiustizie sociali, la cor¬ 
ruzione e il dispotismo. 

Per chi ha conosciuto la 
grande ondata unitaria del 
1!)38 e le successive delusioni 
e frustrazioni degli arabi è 
interessante riascoltare paro¬ 
le che sembrano ma non so¬ 
no vecchie perchè rinverdite 
dalla giovane età e dall'entu¬ 
siasmo 

Nasce a questo punto perfi¬ 
no la domanda se esistano ora 
in tutto i| mondo arabo nuove 
generazioni pronte a prendere 
nelle loro mani il timone della 
storia e a imprimerle un nuo¬ 
vo impulso e un nuovo corso. 
Scrive Heykal: < In Libia 
l'abisso tra generazioni è più 
profondo che in ogni altro pae¬ 
se arabo. La Libia sopra i 30 
anni è stordita per la sorpre¬ 
sa. la Libia sotto 1 30 anni 
è stordita per (‘entusiasmo ». 

Arminto Savioli 



VARSAVIA — Paolo Emilio Taviani, presidente del comitato dei ministri per il mezzogiorno 
si trova in Polonia in visita ufficialo. Ieri è stato ricevuto dal primo ministro polacco 
JAzof Cyrankiewicz. Nella foto: Taviani a Cirankiewicz. 


Mentre cresce nel Paese la tensione sociale 

Ferme le ferrovie francesi 
per altre ventiquattro ore 

I lavoratori dei trasporti pubblici di Parigi minacciano lo scio¬ 
pero - Si prepara l'agitazione di elettrici e gasisti - Chaban Dei- 
mas continua a far promesse e a chiedere « sforzi collettivi » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Lo sciopero dello fernn io 
francesi è continuato per tutta 
la giornata di oggi e stasera, 
dopo due infruttuosi incontri tra 
sindacati e dilezione della 
SNCF, si prevede che il traf¬ 
fico ferroviario resterà bloccato 
per altre 24 ore. Il fatto che 
le centrali sindacali abbiano 
sottolineato il « carattere tecni¬ 
co ed esplorativo » di questi 


incontri, sta ad indicare che 
i negoziati veri e propri inter¬ 
rotti due giorni fa non sono 
stati ancora ripresi. 

Intanto altre due avvisaglie 
di agitazione, luna e l’altra 
prot omenti dal settore naziona¬ 
lizzato, vengono ad aggravare 
il clima di tensione sociale 
provocato dal recente piano di 
austerità. Il personale del me¬ 
trò e degli autobus parigini 
ha lanciato un ultimatum al 
governo intimandogli la discus- 


rianno detto « no » 


Mentre molti Stati 


L'Italia 
manda tecnici 
televisivi 
alle parate 
sportive 
dei colonnelli 


« Il "Comitato italiano per la 
difesa c 1 1 libertà dei patrioti 
della resistenza greca" ha dif¬ 
fuso ieri questo comunicato: 

* I governi della Svezia. Nor¬ 
vegia e Danimarca, hanno rifiu¬ 
tato di inviare ad Atene, in oc¬ 
casione dei campionati europei 
ih atletica leggera, 1 propri tec¬ 
nici radiotelevisivi, riflutan(k) 
così di appoggiare il governo 
fascista greco e di rendersi 
compiici della spettacolare mon¬ 
tatura politica attuata dai co¬ 
lonnelli, tendente a trasformare 
la manifestazione sportiva in 
una manifestazione di esaltar io¬ 
ne del regime attuale greco. 
LTtaha. Repubblica democrati¬ 
ca, ha invelo accettato tutte le 
pressioni e i ricatti della giunta 
fascista di Meno, ed ha inviato 
in Grecia ì suoi tecnici radio- 
televisivi, che si sono piegati 
a firmare un documento nel (ina¬ 
lo si miix'gnavano a non por¬ 
tare armi e a non fare propa¬ 
ganda politica, ed i suoi atleti: 
ciò. in osservanza a tutte quello 
fondamentali "basi democrati¬ 
che" che regolano la vita del¬ 
la NATO. 

« U "Comitato Italiano per la 
difesa e la libertà dei patrioti 
della resistenza greca", nel de¬ 
nunciare questo disegno politico, 
degno erede di scelte del pe¬ 
riodo fascista, richiama l'atten¬ 
zione di tutti i democratici ita¬ 
liani sull'urgenza di una chiara 
c precisa twsizione politica nei 
confronti nel regime dei colon 
nelli o della NATO da parte del 
."«verno e del Parlamento. E’ 
inammissibile ciao l’Italia conti¬ 
nui a dare la sua collaborazione 
a quelle forze politico-militari 
che hanno voluto il fascismo in 
Grecia e ette in Europa hanno 
mantenuto in vita regimi come 
quello spagnolo a quello porto¬ 
ghese ». 


Secondo voci che 


circolano con insistenza 

«lati» Peredo 
sarebbe stato 
catturato 
e poi ucciso 
dai militari 
boliviani 


LA PAZ, 12 

(IPS) — Circolano insistente¬ 
mente voci in Bolivia che met¬ 
tono in discussione la versione 
ufficiale deila morte di Guido 
« Inti » Peredo. l'ex luogotenen¬ 
te di Guevara che aveva pro¬ 
seguito l’offensiva guerriglie™ 
nel paese. Secondo questa ver¬ 
sione « Inti * sarebbe stato cat¬ 
turato vivo e ) oi ucciso dai mi¬ 
litari boliviani. 

Questa versione è in netta 
contrapposizione con quanto af¬ 
fermato precedentemente dalle 
autorità boliviane. secondo le 
quali « Inti » Peredo sarebbe 
morto per lo scoppio anticipato 
di una bomba a mano nel cor¬ 
so di uno scontro con gli agen¬ 
ti che avevano circondato una 
casa in cui si erano rifugiati 
un gruppo di rivoluzionari. 

Un elemento, soprattutto, si 
presta a convalidare questa 
nuova versione dei fatti. Si af¬ 
ferma infatti che il cadavere 
preso in consegna dagli agenti 
dopo la sparatoria non sarebbe 
quello di Peredo, ma quello di 
una persona che si trovava con 
lui, Fernando Martinez- Si fa 
notare in proposito che nel cor¬ 
so della conferenza stampa or¬ 
ganizzata per dare l’annuncio 
della morte di Peredo il mini¬ 
stro boliviano Eufronio Padilla 
non ha voluto rispondere alle 
domande postegli tu Martinez. 
nè commentare la notizia rela¬ 
tiva alla cattura di un uomo 
— appunto «loti» Ferodo — 
nel corto dal coca batti menta. 


sione sulle rivendicazioni di ca¬ 
tegoria « a scadenza brevissi¬ 
ma » pena la sospensione del 
lavoro; le federazioni sindacali 
degli elettrici e dei gasisti han¬ 
no deciso di incontrarsi mer¬ 
coledì prossimo per mettere a 
punto un piano comune riven¬ 
dicai ivo da presentare alle au¬ 
torità competenti. 

Davanti a questa situazione 
che rischia di deteriorarsi ra¬ 
pidamente. il governo ha fatto 
sentire la propria voce trami¬ 
te un intervento del Primo mi¬ 
nistro al congresso dei parla¬ 
mentari gollisti in corso da ieri 
ad Amboise. Constatando che 
lo sciopero dei ferrovieri ha 
messo in luce le difficoltà che 
attendono il governo in tutti i 
settori della vita sociale domi¬ 
nata « dallo scetticismo e dal¬ 
la sfiducia » Chaban Delmas ha 
fatto ricorso alle promesse più 
seducenti per convincere i fran¬ 
cesi della necessità di uno 
»• sforzo collettivo ♦ allo scopo 
di salvare l’economia naziona¬ 
le. Egli ha chiesto in sostanza 
che i lavoratori diano tempo 
al governo di riequilibrare la 
situazione economica e il go¬ 
verno, domani edificherà « una 
nuova società » nella quale 
trionferanno la giustizia socia¬ 
le. l’eguaglianza e la parteci¬ 
pazione. 

Il discorso socialdemoeratiz- 
zante del gollista Chaban Dei- 
mas si spiega con i margini 
ristrettissimi entro i quali si 
muove il governo francese: da 
una parte, la sfiducia e lo scon¬ 
tento delle masse popolari do¬ 
po la svalutazione e le misure 
che l’hanno accompagnata fan¬ 
no prevedere l’esplosione di 
una imponente ondata rivendi¬ 
cativa nei prossimi mesi; dal¬ 
l’altra. il « piano di risanamen¬ 
to * impostato sulla compres¬ 
sione dei salari e dei consumi 
non permette al governo di an¬ 
dare al di là di alcune conces¬ 
sioni minime che i sindacati 
hanno già respinto giudicandole 
irrisorie dopo che il costo del¬ 
la vita è aumentato defi’8 per 
cento tra il giugno dello scorso 
anno ed il luglio di quest’anno. 

A questo punto è difficile che 
le promesse di Chaban Delmas 
riescano a ridar fiducia ad una 
società profondamente scossa e 
quel che è peggio diffidente 
noi confronti del potere, cosic¬ 
ché le prospettive della Fran¬ 
cia appaiono in queste ore per¬ 
lomeno allarmanti anche se 
Chaban Delmas ha detto di es¬ 
sere ottimista circa l'avvenire 
economico del Paese. 

Forse il Primo ministro ha 
avvertito l’approssimarsi di 
queste gravi scadenze quando 
ha difeso la necessità dell'aper¬ 
tura al centro nel quadro del¬ 
la continuità gollista: in effetti, 
sentendo arrivare una prova 
decisiva per il regime, ii gol¬ 
lismo cerca di salvarsi coin¬ 
volgendo nella propria opera¬ 
zione di salvataggio tutte le 
forze politiche della borghesia 
francese. U che equivale ad 
una confessione di debolezza; 
il che conferma che il gollismo 
sta cercando di adeguarsi al 
« viale del tramonto » imbocca¬ 
to dopo il maggio del 1968. 

Augusto Pancaldf 


sarebbero scambiati -• egli af¬ 
ferma — chiarimenti, o ri¬ 
chieste di chiarimenti, secondo 
una formula che la diplomazia 
del tempo di Kennedy chia¬ 
mata "di Information^per evi¬ 
tare errori di calcolo I due 
interlocutori hanno chiarito, da 
parte sovietica, la questione del 
presunto piano per un " attacco 
preventivo" agli impianti mis¬ 
silistici e atomici cinesi: da 
parte cinese, quella che sini¬ 
stramente affiora da scritti di 
giornali cinesi con frasi come 
*’ Sentiamo già nell'aria l'odore 
della polvere della terza guerra 
mondiale o dal manifesto 
molto popolare in Cina che 
mostra fiumane di cinesi fe¬ 
stanti con alle spalle la sa¬ 
goma di un fungo atomico. Pre¬ 
sumibilmente Kossyghin e Ciu 
En lai si sono scambiati al ri¬ 
guardo assicurazioni nel senso 
di cautela e astensione da gesti 
avventati. 

*2» Kossyghin e Ciu En-lai 
avrebbero parlato della que¬ 
stione delle frontiere. Il primo 
ha sollecitato una risposta alle 
note sovietiche del 29 marzo e 
14 giugno, che chiedevano la 
ripresa deila consultazione bi¬ 
laterale sui confini interrotta 
cinque anni fa. Rispettive posi¬ 
zioni sono state sicuramente 
ribadite. 

« 3) Si sarebbe trattato bre¬ 
vemente anche il tema ideo¬ 
logico ». 

NUOVA DELHI. 12 

II governo dell'India ha ac¬ 
colto con soddisfazione l'in¬ 
contro tra i primi ministri 
Kossyghin e Ciu En-lai. 

Un portavoce del ministero 
per gli esteri ha dichiarato 
oggi che « il governo dell’India 
aveva già da tempo suggerito 
un tale incontro ». 


Governo 

Moro ha detto che « nessun 
simile piano operativo della 
NATO esiste od è esistito in 
proposito » ed ha aggiunto 
« che nessun piano NATO o di 
altro Paese alleato potrebbe 
venire applicato in Italia sen¬ 
za il preventivo consenso ma¬ 
nifestato dagli organi costitu¬ 
zionali del Paese ». In sostan¬ 
za, il ministro degli Esteri 
nega resistenza solo di un 
piano * operativo » dell’allean¬ 
za, non di un piano (non ne¬ 
cessariamente «operativo» nel 
senso stretto della parola) co¬ 
munque legato alle decisioni 
ed ai programmi del Penta¬ 
gono. 

Dopo aver sorvolato sul 
Vietnam e aver ridotto a un 
puro auspicio l’accenno al 
Medio Oriente, Moro si è 
quindi richiamato alle dichia¬ 
razioni del suo predecessore 
Nenni circa il riconoscimento 
della Cina. Riproposto nei ter¬ 
mini noti il problema della 
Cecoslovacchia, il ministro de¬ 
gli Esteri si è quindi riferito 
alla Grecia per rinnovare 
« sentimenti di protesta e di 
condanna », e per rilevare che 
finora non si è avuto nessun 
esito positivo « al fine di in¬ 
durre le autorità elleniche ad 
accelerare il ristabilimento 
delle istituzioni democratiche 
e delle libertà individuali » 
(ma nessuno, ragionevolmen¬ 
te, può affidare ai colonnelli 
greci ed ai loro ispiratori 
americani compiti del genere). 

La posizione del PCI è stata 
illustrata, come abbiamo det¬ 
to, dal compagno Carlo Gal- 
luzzi. 

La scadenza ventennale del¬ 
l’alleanza atlantica e l'entrata 
in vigore della facoltà di reces¬ 
so. cosi come stabilito dall’ar¬ 
ticolo 1.3 del Patto — ha ini- 
z:ato Galluzzi — aprono una 
situazione nuova, che deve es¬ 
sere oggetto di discussione nel 
parlamento e nel paese. Il fat¬ 
to che li governo abbia riaf¬ 
fermato la sua incondizionata 
fedeltà alla NATO non è un 
motivo sufficiente per evitare 
questa discussione. Il proble¬ 
ma oggi non è quello di fare 
affermazioni di principio ma è 
quello di una indagine (come 
noi abbiamo chiesto con la do¬ 
manda di una indagine conosci¬ 
tiva) e di un dibattito che si 
collochi nella situazione di og¬ 
gi ed esamini cosa è nell'at¬ 
tuale situazione l’alleanza atlan¬ 
tica e cosa essa significa per 
fi nostro Paese E prima di 
tutto è necessario sapere di 
cosa discutiamo. La NATO non 
è una alleanza di tipo tradi¬ 
zionale, ma una alleanza mili¬ 
tare Integrata: questo suo ca¬ 
rattere apre problemi gravi, 
in primo luogo per la sicurez¬ 
za e la pace del nostro paese. 
Una alleanza militare integra¬ 
ta non può essere infatti nè 
difensiva nè geograficamente 
limitata, perchè è collegata at¬ 
traverso vincoli operativi 
ad una potenza che fa una po¬ 
litica mondiale e aggressiva 
come dimostra la guerra del 
Viet Nam. D’altra parte una 
conferma viene dalle rivelazio¬ 
ni, sul famoso piano 10-1, che 
prevedeva l’impiego di armi di 
sterminio sul territorio euro¬ 
peo e la cui esistenza non è 
stata smentita dagli USA. 

Il governo italiano era a co¬ 
noscenza di questo piano? Co¬ 
munque sia, si tratta di un fat* 
to di estrema gravità che pro¬ 
va come il meccanismo milita¬ 
re della NATO agisca indi¬ 
pendentemente dal governo e 
dai parlamento e soprattutto 
quali pericoli la NATO com¬ 
porta per la sicurezza dell'Ita- 
na. Quando chiediamo quindi 
l’uscita dellTtalia dalla NATO, 
poniamo il problema della si¬ 
curezza, della indipendenza del 
nostro paese, e del suo libero 
sviluppo democratico. 

La drammatica denuncia 
fatta in questi giorni da Pa- 
pandteu dei retroscena del 
colpo di Stato in Grecia e 
dei propositi del Pentagono 
dimostra che sì tratta di un 
problema reale. Del resto an¬ 
che all’interno del governo lo 
si avverte; ai parla infatti del¬ 
la necessità del dialogo, della 
distensione e ci si dichiara 
seppure con cautela favorevo¬ 
li (si veda il comunicato sullo 
incontro Moro-Brandt) ad una 
conferenza sulla sicurezza 
europea di tutti gli Stati del 
continente, proposta dai Paesi 
del Patto di Varsavia. 

Questa però richiede una de¬ 
nuncia degli ostacoli che a que¬ 
sta prospettiva frappone resi¬ 
stenza della NATO e una pre¬ 
sa di posizione contro atteg¬ 
giamenti come quelli de* secre¬ 
tarlo della NATO. Broeio, che ri¬ 
uso* inaccettabile ogni tnisinti- 1 


va per la sicurezza europea, 
altrimenti si contribuisce solo 
a dare una copertura alle po¬ 
sizioni più oltranziste. 

E qui veniamo alla Cecoslo¬ 
vacchia e al tentativo di uti¬ 
lizzare i fatti di Fraga, in chia¬ 
ve anticomunista per bloccare 
il processo unitario in atto nel 
nostro Paese. 

Noi abbiamo espresso a suo 
tempo e l’abbiamo ribadito 
(con l'articolo del compagno 
Longo) anche recentemente, 
ta nostra disapprovazione sul¬ 
l’intervento militare dei 5 Pae¬ 
si del Patto di Varsavia- 
Abbiamo espresso ed espri¬ 
miamo la nostra preoccupazio¬ 
ne per il modo, con cui si 
affrontano oggi problemi e dif¬ 
ficoltà conseguenti all’interven¬ 
to del 21 agosto. Noi non ri¬ 
teniamo che problemi anche 
sen e gravi possano essere ri¬ 
solti con misure amministrati¬ 
ve e repressive ma, al contra¬ 
rio, portando avanti un proces¬ 
so di rinnovamento economico 
e politico del regime sociali¬ 
sta che può fondarsi solo sul 
consenso popolare e sulla pie¬ 
na sovranità e indipendenza- 
Questa è la posizione che noi 
abbiamo assunto nel quadro 
della nostra concezione del so¬ 
cialismo e della nostra collo¬ 
cazione internazionalista, che 
nulla toglie alla nostra auto¬ 
nomia. e che ci dà la possibi¬ 
lità di avere un peso ed una 
influenza nel movimento di cui 
facciamo parte Non credia¬ 
mo che voi potete dire altret¬ 
tanto, visto che non avete mai 
avuto il coraggio di assumere 
una posizione autonoma nei 
confronti dell’America, neppu¬ 
re su un problema come quel¬ 
lo dell’aggressione al Vietnam. 

Voi sapete che nonostante 
le affermazioni di Nixon la 
guerra continua e l’atteggia¬ 
mento americano provoca il ri¬ 
stagno delle trattative di Pari¬ 
gi. E' quindi necessario che 
l'Italia si schieri per una so¬ 
luzione negoziata del conflit¬ 
to nel rispetto dei legittimi di¬ 
ritti del popolo vietnamita; il 
riconoscimento della RDV e 
della realtà del Governo Prov¬ 
visorio Rivoluzionario del Viet* 
Nam del Sud, può essere, og¬ 
gi. un atto concreto in questa 
direzione. 

Ma quello che ci preoccupa 
di più è il tentativo di cer¬ 
care nei fatti cecoslovacchi un 
alibi per rafforzare l’integra¬ 
zione militare e ribadire la di¬ 
visione in blocchi Noi ritenia¬ 
mo che la divisione in bloc¬ 
chi non solo ha congelato i 
problemi impedendone la solu¬ 
zione, ma ha favorito l’alternar¬ 
si anche fra forze democrati¬ 
che e socialiste di posizioni 
che noi consideriamo errate, 
secondo cui ogni mutamento 
di politica interna, come la 
realizzazione di profonde 
riforme strutturali nei paesi 
capitalistici o lo sviluppo dì 
un processo di rinnovamento 
nei regimi socialisti, poteva tra¬ 
dursi in un rafforzamento del 
blocco militare contrapposto. 
Per questo bisogna superare i 
blocchi con il contributo di 
tutti. Quando noi poniamo an¬ 
che all’interno del movimento 
comunista intemazionale il pro¬ 
blema dell’autonomia dei par¬ 
titi e degli Stati socialisti non 
poniamo solo un problema di 
principio, ma un problema po¬ 
litico, affermiamo che la pace 
• la sicurezza non possono es¬ 
sere realizzate che con il con¬ 
tributo autonomo di tutti i 
paesi. 

In questo quadro noi ci com¬ 
piacciamo dello incontro di 
Pechino fra Ciu En Lai e Kos- 
stghin. Ciò risponde alle nostre 
posizioni secondo le quali tut¬ 
te le divergenze debbono e pos¬ 
sono essere risolte sul piano del¬ 
ta discussione e del negoziato. 
Naturalmente non ci nascon¬ 
diamo che sussistono an¬ 
cora gravi difficoltà ma ritenia¬ 
mo che l’incontro possa rap¬ 
presentare un primo passo su 
questa via, al quale altri po¬ 
tranno seguire nell’interesse di 
tutti. 

In questo contesto noi collo¬ 
chiamo la nostra richiesta che 
l’Italia esca dalla NATO e as¬ 
suma una posizione di neutra¬ 
lità attiva. 

Anche i problemi dell’unità 
dell’Europa e del suo ruolo 
di pace non si risolvono ormai 
più nel quadro della falsa e 
irreale prospettiva dell’Europa 
comunitaria, ma solo con un 
nuovo orientamento che si 
fondi sullo sviluppo della coo¬ 
perazione economica e politica 
fra tutti i Paesi europei, sul 
disarmo, sul riconoscimento 
delle frontiere uscite dalla se¬ 
conda guerra mondiale e del¬ 
la RDT. 

Questo vale anche per la po¬ 
litica per il Terzo Mondo, che 
richiede il riconoscimento del¬ 
la RDV, della Cina, della Co¬ 
rea e che richiede anzitutto 
una modificazione della politi¬ 
ca mediterranea del nostro 
Paese, soprattutto riguardo al 
Medio Oriente. 

Su questi problemi noi vi 
incalzeranno — ha concluso 
Galluzzi — pronti a valutare 
ogni posizione, ogni iniziativa 
che segni un mutamento negli 
indirizzi fin qui seguiti dalla 
politica estera italiana. 

Successivamente, il compa¬ 
gno Umberto Cardia ha ri¬ 
cordato le richieste già avan¬ 
zate dal PCI per un dibat¬ 
tito parlamentare di politica 
estera. La discussione in 
Commissione non può esse¬ 
re considerata, a questa stre¬ 
gua, che una preparazione e 
un avvio al prossimo con¬ 
fronto parlamentare. C»U av¬ 
venimenti più recenti in Eu¬ 
ropa, nel Mediterraneo e nel 
Vietnam confermano la ne¬ 
cessità di un dibattito che 
investa tutti gli aspetti del¬ 
la politica estera italiana: l 
comunisti lo solleciteranno, 
se necessario, anche con la 
presentazione di una mozio¬ 
ne. Il PCI, ha soggiunto Car¬ 
dia, ribadisce inoltre la sua 
richiesta per un’ampia e or- 
genica indagine conoscitiva 
della Commissione esteri sul 
diversi aspetti politici e di¬ 
plomatici della situazione eu¬ 
ropea e mondiale. 

La discussione sulla relazio¬ 
ne di Moro si è prolungata 
anche nel pomeriggio di ieri. 

Il compagno Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, ha detto che 
l’esigenza di autonomia del- 
l’Italia contrasta soprattutto 
con la sua partecipazione al¬ 
l'alleanza militare atlantica, 
che ha funzionato sempre a 
senso unico, come strumento 
di Interessi Imperialistici e , 


conservatori: l'uscita dellTta- 
lia dal Patto atlantico è per¬ 
ciò condizione per mettere in 
movimento le eoe#. 

Lombardi ha sostenuto dal 
conto suo che l’Italia dovreb¬ 
be avvalersi della facoltà di 
preannuncio della recessione 
dall'alleanza o quanto meno 
dalla NATO, costringendo co¬ 
si tutti gli altri stati interes¬ 
sati dell'uno o deli'altro bloc¬ 
co, a ricercare i modi per ri¬ 
fondare la sicurezza europea. 
Il leader della sinistra socia¬ 
lista ha quindi preannunciato 
una iniziativa parlamentare 
per il riconoscimento di Ha¬ 
noi. come « atto doveroso di 
sostegno politico e morale del¬ 
la eroica lotta del popolo 
vietnamita ». Zagari ha in¬ 
vece sostenuto la tesi del 
mantenimento dei vincoli 
atlantici. 

Il capogruppo socialdemo¬ 
cratico Orlandi ha espresso 
un giudizio positivo sulla re¬ 
lazione di Moro a nome del 
PSU. 

Il socialista autonomo Orl¬ 
ila ha rilevato che Moro non 
ha compiuto uno sforzo di 
elaborazione nuova della po¬ 
litica estera italiana ed ha 
chiesto che la Commissione 
esteri si pronunci con ur¬ 
genza sulla necessità di una 
indagine conoscitiva sulla 
politica atlantica. 

Malagodi ha dato ai temi 
dell’atlantismo una imposta¬ 
zione nettamente anticomu¬ 
nista, mentre qualche accen¬ 
to interessante è stato pos¬ 
sibile cogliere nei discorsi di 
alcuni de ( sono intervenuti 
oltre al basista Granelli, Fra- 
canzani, Ber sani, Plntus e Di 
Giarmantonio). 

Moro ha chiuso la discus¬ 
sione nella tarda serata. La 
sua replica ha mantenuto su 
molti punti il tono elusivo 
dell’introduzione. Circa la 
proposta dei riconoscimento 
italiano di Hanoi, il ministro 
degli Esteri ha avuto un at¬ 
teggiamento negativo, facen¬ 
do appello anche a gravi mo¬ 
tivazioni. 


Edili 


mi di settembre con i provve¬ 
dimenti FIAT « quindi prose¬ 
guito notte posizioni assunte In 
sede di trattative con le varie 
categorie. Ieri, in una confe¬ 
renza-stampa, i tre Segretari 
dei sindacati metalmeccanici 
hanno chiarito bene le respon¬ 
sabilità padronali nello scontro 
In corso. 

Di fronte al grave atteggia- 
mento confindustriale, appare 
essai poco efficace l'azione go¬ 
vernativa. Lama, per la CGIL, 
ha dato in proposito una pre¬ 
cisa risposta all'interessante 
ma troppo cauto discorso fat¬ 
to dal ministro Donat-Cattin 
alla Commissione Lavoro della 
Camera. 

Gli industriali continuano co¬ 
munque a insistere nella loro 
campagna di falsificazione dei 
fatti e di provocazione. Una 
nota dell'Organizzazione indu¬ 
striale afferma: « Il panorama 
che si delinea dopo le prime 
riunioni sindacali è sconcertan¬ 
te: f motivi per cui i sindacati 
hanno rotto le trattative sono 
i più diversi e è questo che 
dimostra la aprioristica "non 
disponibilità " delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori a portare 
la discussione su un terreno 
costruttivo ». il falso sta nel 
fatto che le principali trattati¬ 
ve (metalmeccanici e edili) si 
sono rotte proprio su una iden¬ 
tica questione: la pregiudizia¬ 
le confindustriale contro la 
contrattazione integrativa. Su 
questo tema la nota industria¬ 
le dice — smentendo una pra¬ 
tica accattata da anni dagli in¬ 
dustriali — che la contrattazio¬ 
ne aziendale sarebbe un siste¬ 
ma « brado », tale da « non da¬ 
rò certezza circa l'altezza del 
costo del lavoro ». Pretestuose 
fantasie, queste, che nascondo¬ 
no solfante la volontà di rinvia¬ 
re la risposta sul merito delle 
rivendicazioni operaie che pun¬ 
tano a colmare gli enormi di¬ 
vari esistenti fra salari e pro¬ 
fitti, fra produttività del lavoro 
e organizzazione aziendale, fra 
retribuzioni e costo della vita 
(gravato dalle rendite parassi¬ 
tarle e speculative). 
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